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	Seduta in adunanza aperta  del 21/05/2010

Deliberazione consiliare n. 62   del 21/05/2010




	OGGETTO: “DIBATTITO POLITICO”.


L’anno 2010, il giorno ventuno del mese di maggio,  alle ore 17,00  si riunisce, in adunanza aperta, la seduta di consiglio  comunale nei locali dell’aula consiliare di via del Carmine. All’appello risultano presenti 9 consiglieri su 30.

Assenti  i consiglieri Titone, De Blasi, Emmola, Genna, Iacono, Diadema, Di Liberti, Mauro, Alestra, Crocchiolo, Luppino, Vassallo, Calafato, Pecunia, Bommarito, Foggia, Reina, Giammarinaro, Tumbiolo, Messina, Barracco.

E’ assente il consigliere Zitoun.

PRESO ATTO della mancanza del numero legale necessario per l’inizio dei lavori, il presidente del consiglio comunale Pietro Marino, rinvia la seduta di un’ora così come previsto dell’art. 44 del regolamento sui lavori del consiglio comunale.

Alle ore 18:00 il segretario Generale dottoressa Antonina Marascia  richiama l’appello.      Risultano presenti 18  consiglieri su 30.

Assenti: Genna, Iacono, Gilante, Diadema, Crocchiolo, Luppino, Calafato, Foggia, Gabriele, Giammarinaro, Tumbiolo.

E’ assente  il cons. Zitoun.

Sono presenti gli assessori Quinci e La Rosa.

Il presidente: la seduta è valida. Oggi è stato convocato un consiglio dietro una richiesta di un gruppo politico, il PD soprattutto, ed altri come primi firmatari, sulle tematica: “Dibattito politico”. Quindi nell’intraprendere i lavori… nel frattempo entra il consigliere Diadema. Nell’iniziare i lavori è giusto che bisogna dare la parola al primo firmatario, il consigliere De Blasi, per relazionare la richiesta e motivare le giuste cause e motivi. Prego, consigliere De Blasi, ne ha facoltà.
Alle ore 18:10 entra il consigliere Diadema.                                                       Risultano presenti 19  consiglieri su 30.

Il consigliere De Blasi: grazie, signor presidente, giunta, colleghi consiglieri, cittadini tutti. Noi abbiamo fatto, presidente, una richiesta scritta e l’abbiamo fatta pervenire in presidenza e la leggo testualmente: “I sottoscritti consiglieri comunali, De Blasi Francesco, Emmola Gioacchino, Diadema Teresa, Mauro Giacomo, alla luce delle modifiche sia dei gruppi consiliari che delle singole posizioni dei consiglieri comunali; ritenuto necessario definire in maniera chiara gli schieramenti in consiglio comunale, in maniera tale da garantire la massima trasparenza politica nei confronti dei cittadini e per evitare situazioni di ambiguità; chiedono la convocazione di un consiglio comunale avente ad oggetto “dibattito politico”, con allegate le firme, non solo del Partito Democratico, ci sono anche in più, è giusto dirle, dei collega Foderà e del collega Vassallo. Grazie, signor presidente.

Il consigliere Emmola: presidente, grazie, per avermi dato la parola. Intervengo per discutere questo dibattito politico stasera, però, purtroppo, mi rendo conto che c’è parte della maggioranza, che sostiene questa amministrazione, che forse gli interessa poco parlare di politica, forse interessa poco parlare di atti amministrativi, comunque forse interessa poco parlare di politica e parlare di altre cose. Detto questo, l’altro giorno, mercoledì 19, ho chiesto la verifica del numero legale perché ero sicuro che la seduta veniva sospesa per volontà dei consiglieri di maggioranza che, ricordo a tutti i nostri concittadini, hanno abbandonato l’aula per la seconda volta consecutiva. Devo dire con molta onestà, cari concittadini e cari consiglieri comunali sia di opposizione che di maggioranza, che alcuni di questi consiglieri comunali all’uscita dell’aula consiliare mi hanno deriso; ma non hanno capito, Presidente, qual era il mio obiettivo di quella richiesta. Il mio obiettivo era chiaro, il mio obiettivo aveva degli… aveva un’analisi ben precisa, prima dimostrare alla città che questa amministrazione, o meglio ancora l’assessore che ha i rapporti con il consiglio comunale, non è tenuto in considerazione neanche dai suoi consiglieri di maggioranza. E’ impossibile, a memoria mia, è dal ’99 che faccio che il consigliere comunale, caro consigliere Ballatore, che per due volte consecutive si assiste ad una fuga della maggioranza in consiglio comunale con l’obiettivo di fare chiudere una seduta consiliare. Devo dire che questo accade spesso e accade sempre dopo un intervento dell’assessore, dell’assessore Quinci. Dopo l’intervento dell’assessore Quinci l’aula si svuota e il presidente purtroppo è costretto a convocare il consiglio l’indomani con una seduta di prosecuzione o a volte lo deve chiudere. Poi parlare, ecco, perché ho chiesto la verifica del numero legale, con un componente dell’esecutivo sfiduciato, sfiduciato da un consigliere suo, del suo stesso partito a me sembrava inutile. Ecco, il motivo della verifica del numero legale e la maggioranza ha abboccato, il mio intendimento era questo, io oggi sono venuto in quest’aula perché volevo parlare con il sindaco, non volevo parlare con l’assessore sfiduciato. Per discutere, cosa volevo fare io con il mio sindaco? Perché è il mio sindaco e volevo discutere e confrontarci su tematiche amministrative, su tematiche politiche, non su tematiche giudiziaria, come fa lei. Detto questo, ricordo che martedì sera, perché forse c’è qualcuno, qualche nostro concittadino che non ha sentito l’intervento dell’assessore Quinci; abbiamo assistito ad un intervento che ha travalicato il limite del diritto di critica politica e ha accusato ex amministratori e la cosa più grave, presidente, e questo io lo chiedo e gentilmente vado a verbale, il corpo di polizia municipale. Io le chiedo gentilmente di trasmettere tutti gli atti perché questo argomento è un argomento del consiglio comunale, pensando che fosse un Tribunale quest’aula. Quest’aula non è un Tribunale, questa è un’aula dove si trattano argomenti amministrativi, dove si parla di politica e non si deve parlare di atti giudiziari. Mi vergogno, presidente, mi vergogno, cari concittadini, di essere qui questa sera in quest’aula, lo sa perché? Perché chi mi rappresenta e rappresenta la nostra città a livello istituzionale è un soggetto che invece di parlare e discutere di progetti, programmi, di sviluppo socio-sociale del nostro territorio di politica, interviene come ha fatto martedì sera per gettare fango con accuse alla vecchia amministrazione e al corpo de vigili urbani, ci sono gli atti che parlano. Lei l’altro giorno parlava di indirizzi, lei ha fatto cose ben precise io non ci sto, io non ci sto… 

Il presidente: vicino al microfono perché non si sente, consigliere Emmola.
Alle ore 18:20 entrano gli assessori Ingargiola e Zizzo

Il consigliere Emmola: io le ricordo, presidente, e parlo con lei, è giusto così, che in uno stato democratico l’ipotesi di reato e la violazione delle leggi vanno denunciate ai carabinieri, polizia, finanza ed è per me, ma anche per il consiglio comunale, è immorale attaccare in consiglio comunale persone che non sono presenti, ma non lo dico io, lo dice anche il nostro regolamento; regolamento comunale articolo 46, comma 2, ne parla chiaro. E’ immorale attaccare persone al di fuori del consiglio comunale, avvocato Ballatore, però devo dire che l’assessore Quinci è abituato a parlare questo linguaggio, lo sapete perché? Perché io già sono un vecchio della politica, già ai tempi del Sindaco Vella, ‘99/2004, allora l’assessore Quinci era consigliere di maggioranza, in consiglio comunale e non qui, dall’altra parte parlava di buste e bustarelle che giravano in Giunta. Ci sono i verbali. Non mi preoccupo di essere querelato, ci sono i verbali che parlano chiaro. Io non ho parlato mai né di buste e né di bustarelle che girano in Giunta, poi di un colpo è diventato assessore di quella giunta e la storia delle bustarelle è finita, però vado oltre, in quella giunta c’erano altri personaggi che hanno querelato l’assessore Quinci e oggi sono tutti insieme. Quindi abbiamo il querelato e i querelanti. Non so se sono chiaro, non voglio fare i nomi, però il querelato e i querelanti. Detto questo, devo ricordare ai nostri concittadini che martedì sera l’assessore Quinci, io non lo chiamo vice sindaco, io lo chiamo assessore sfiduciato, perché è stato sfiduciato da un componente del suo partito, ha raggiunto il top, attaccando la vecchia amministrazione e, ripeto, con attacchi che riguardano non il consiglio comunale, ma riguardano altri organi, il corpo di polizia municipale. Ecco, qui noi tutti ci dobbiamo entrare e chiedo da subito al segretario di trasmettere tutti i verbali perché lì si fa… è di nostra competenza. Io non voglio bloccare i lavori perché a me piace… perché voglio il confronto politico, amministrativo. Io sto parlando di politica. Io sono deputato a parlare di politica perché io sono stato eletto con i voti, altri no, perché hanno avuto semplicemente… sono stati delegati, io sono stato votato e quindi ho pieno diritto di parlare di politica e io voglio parlare di politica, non voglio parlare di atti giudiziari. Quindi, ripeto…

Il presidente: consigliere Emmola, mi perdoni. Consigliere Emmola, mi perdoni, a chi dobbiamo mandare questi atti? 

Il consigliere Emmola: Lei deve mandare tutti gli atti…

Il presidente: A chi?

Il consigliere Emmola: dell’intervento al comandante Zummo per verificare se ci sono stati… se realmente l’ex assessore, come ha detto il vice sindaco, ha corrotto o no il corpo dei vigili urbani. Questo è… lo dico con chiarezza ed è una competenza del consiglio comunale, si farà senza telecamere perché… I voti di scambio. Quindi questo lo chiedo con chiarezza. Quindi trasmetta tutto al comandante, dottor Zummo, si fa una commissione, perché io voglio chiarezza, io chiedo chiarezza, il Partito Democratico chiede chiarezza su questa tematica. Qui si parla di voti di scambio fra l’ex vice sindaco da allora, ragioniere Giacalone, del corpo dei vigili urbani. Io faccio nome e cognome. Allora, chiedo ufficialmente una commissione di inchiesta per andare a verificare il tutto. Consigliere Arena, penso che è un mio diritto, ma è un diritto di tutti noi, di tutti noi e poi a caduta nella nostra città perché vogliono chiarezza su queste dichiarazioni. Comunque, presidente, da quello che mi risulta, da quello che mi risulta… 

Il presidente: consigliere Emmola, deve parlare al microfono perché se no abbiamo problema con l’audio, la prego.
Alle ore 18:25 entra il consigliere Tumbiolo.                                                      Risultano presenti 20  consiglieri su 30.

Alle ore 18:30 entra il consigliere Iacono.                                                           Risultano presenti 21  consiglieri su 30.

Il consigliere Emmola: comunque, dicevo, da quello che mi risulta ad oggi nessuno dei soggetti attaccati ha avuto avviso di garanzia e nessuno di loro ad oggi ha conosciuto l’isolamento delle prigioni. Ritornando all’intervento dell’assessore di martedì, ha parlato di voti di scambio e io ne ho parlato ampiamente e quindi nasce la necessità di una commissione di inchiesta. Ha parlato di pale eoliche, però devo ricordare ai miei colleghi che il progetto relativo alle pale eoliche è stato presentato al comune nel 2003 e allora il vice sindaco, l’assessore Quinci, era assessore di quella Giunta guidata dall’avvocato Vella. Comunque, io per chiarezza non entro nel merito alla questione perché non è di mia competenza. Comunque, se ci sono atti illegali è compito degli organi di competenza indagare e certo non é compito suo, ci sono gli organi deputati a gestire questa cosa, sicuramente non è compito del Vice Sindaco parlare di pale eoliche se ci sono indagati o meno. Ci sono gli organi preposti, consigliere Ballatore. Io penso che lei qui, secondo me, secondo me e secondo il Partito Democratico deve svolgere la sua funzione e la sua funzione è quella amministrativa, ma lo dico con forza, lei deve svolgere la sua funzione che è quella amministrativa, non può svolgere altre funzioni, non può attaccare persone che non sono presenti. Questa è la moralità a cui lei si riferiva l’altro giorno e deve fare un ragionamento, può parlare di politica, perché no, può parlare di politica, ho dei dubbi, perché lei non è un politico, perché lei non è stato eletto, perché io glielo concedo, può parlare di politica. L’assessore Zizzo può parlare di politica, è stato eletto, l’assessore Ingargiola può parlare di politica, è stato eletto, non è stato nominato. Questi sono deputati a parlare di politica in questa sede perché hanno avuto il consenso della città, caro consigliere Ballatore. Poi per chiudere il cerchio ha parlato di assunzioni fatte dalla società Belice Ambiente e lì ha raggiunto il massimo. Lei lo sa che le assunzioni, e possiamo pure discutere di questo, sono state fatte tutte dal vecchio presidente Cristaldi? Lei lo sa? Glielo dico io. Allora, le assunzioni della società Belice Ambiente sono state fatte dal vecchio amministratore, nonché presidente Cristaldi, cugino del suo sindaco. 

Il presidente: consigliere Emmola, non lo sentiamo.
Alle ore 18:35 entra il consigliere Luppino.                                                      Risultano presenti 22  consiglieri su 30.

Il consigliere Emmola: dicevo che le assunzioni alla società Belice Ambiente sono state fatte tutte a tempo indeterminato dal geometra Cristaldi, cugino del sindaco Quinci, del sindaco Ingargiola, del sindaco Zizzo e non del sindaco mio. Suo cugino era presidente dell’ATO Belice Ambiente TP2 nel 2003, lei lo sa? E dico di più, e dico di più perché qui c’è la storia. Inizialmente era stato nominato presidente un architetto, che oggi è consigliere comunale qui dentro, e in corso d’opera in ventiquattro ore è stato cambiato il nome. Lo sa chi ha determinato il cambiamento del nome? L’onorevole Cristaldi. E lo sa chi c’era in giunta con Vella sindaco? Il vice sindaco Quinci. Quindi il vice sindaco Quinci conosce tutto, sa tutto e noi dobbiamo palare di queste cose. Lei mi deve dire dove sto io dicendo discorso non conducente non vero. Io quando parlo dico la verità, ragioniere Frazzetta, io dico la verità. Poi lei mi viene a dire: “Le assunzioni, i nomi…” Glieli dico io chi sono i nomi, lo sa chi sono i nomi? Glielo dico io, sono… Lei sicuramente è arrabbiato, lo sa perché? Dato che era assessore forse lei vicino al suo partito non ha dato nessun nominativo, non ha dato… ecco, perché lei aveva… perché dico questo? Perché chi gestiva a quell’ora Alleanza Nazionale, i vertici di Alleanza Nazionale di allora attualmente lavorano tutti in Belice Ambiente. Noi dobbiamo parlare di questo, dobbiamo essere chiari, avvocato, non dobbiamo nasconderci dietro ad un dito, buttare la pietra e poi scappare, parlare di questo, discutiamo dei nomi, portiamo i nomi, glielo dico che le dirò nome, cognome e tutto le do, e lei le sa queste cose. Allora, quando si dicono le cose bisogna avere… essere precisi. Per chiudere, io voglio chiudere, assessore Quinci, essenzialmente con due battute, a me non va di fare polemica, però se lei… per correttezza, per trasparenza, per legalità, che contraddistingue il Partito Democratico, lei conosce i fatti, cose illegali e perché non denuncia tutto alla Procura della Repubblica, dato che lei è familiare, deve denunciare tutto alla Procura della Repubblica, lei è di casa lì. Io non conosco nessuno, ci vada, ci porti tutto, quello che lei ha detto l’altro giorno… Certo, lei, non può venire qui in consiglio comunale… questo consiglio comunale che è un Tribunale? Me lo dica lei. Questo è un consiglio comunale dove di discute di politica e di atti amministrativa, non si discute di fatti giudiziari. Di quali cambiamenti parliamo, assessore Quinci? Io per questo volevo che c’era il sindaco, il sindaco mi dava ragione a questo ragionamento perché io non attacco nessuno. Poi lei, per concludere, ha fatto bingo, ha fatto bingo. Consigliere Diadema, ha fatto bingo e lo sa perché ha fatto bingo? Dichiarando…

Il presidente: Consigliere Emmola, non nomini tutti i consiglieri presenti… Mi stanno chiedendo tutti il fatto personale. Cortesemente.

Intervento: assolutamente no, presidente.

Il consigliere Emmola: che il sindaco mi ha riferito che questa città era gestita per cinque anni da quattro amici al bar, lei l’ha detto, ci sono i verbali; cioè questa città era gestita da quattro amici al bar e io invece le dico, con molta sincerità, con molta franchezza e con molta lealtà, che questa città oggi è gestita da persone vicine all’amministrazione rinviate a giudizio, e questo lo leggo negli articoli di giornali, il Giornale di Sicilia 2009. Una persona vicina all’amministrazione chiedeva l’assunzione del genero all’ATO. Un Sindaco, onorevole, che cosa fa, cari concittadini? Fa una cosa bellissima, trasloca la sua segreteria politica storica in toto al palazzo della città e la chiama staff. Giustamente doveva dare un nome a questo trasloco; il trasloco dello staff… della politica della segreteria storica dell’onorevole Cristaldi. Chi lo paga? Li pagate voi gli stipendi, siete voi a pagare gli stipendi, concittadini, perché lo staff è pagato con fondi comunali. Poi che fa? Non contento di tutto ciò, nomina cinque, sei, quattro esperti a 50 mila euro l’anno. Poi siamo amministrati da una città che ha in Giunta un querelato e un querelante, da chi da indicazioni sulla gestione delle risorse umane relative alla tratta Mazara-Pantelleria. Cosa devo dire di più? Forse era meglio il sindaco Maccadino, perché Maccaddino aveva quattro amici al bar, quantomeno si andava a prendere un caffè al bar, e io ero uno di questi e me vanto, cari concittadini. Grazie.

Il presidente: Ma fatto personale… non l’ha nominato, consigliere…
Intervento: Intervento fuori microfono.

Il presidente: non ha detto D’Angelo.

Intervento: Intervento fuori microfono.

Il presidenteHa detto un architetto e se poi…

Intervento: No, solo io ci sono architetto qui dentro.

Il presidente: Ah, se l’architetto è solo lei, allora, parlava di lei. Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione. Veda, io intervengo solo per il fatto… Come?
Il vice sindaco: chiedo scusa, quando io chiedo… dico che sono invisibile… Io poco fa ho detto a lei, presidente, che appena finiva Emmola volevo parlare. Io voglio molto educato e voglio sapere che cosa devo fare.

Il presidente: vice sindaco, lei ha chiesto di parlare, ma non è che può parlare quando lo decide lei. Ha chiesto di parlare e quando avrà… ci sarà… perché il consigliere D’Angelo ha chiesto un fatto personale. Poi prima di lei c’era l’assessore La Rosa, poi c’erano altri iscritti. Non è che lei può parlare solo e sempre quando dice lei. Lei avrà la parola, come è giusto averla. 

Il vice sindaco: Intervento fuori microfono… e lei mi doveva dire: “Può parlare successivamente”.

Il presidente: No, ma infatti ci sono altri iscritti e siccome io le volevo dare la parola ma il consigliere D’Angelo ha chiesto un fatto personale, che per me non c’era, lui dice che l’architetto è lui… Prego. Prego.

Il consigliere Mauro: L’amministrazione… intervento fuori microfono… 

Il presidente: consigliere Mauro, però nulla vieta, nulla vieta, consigliere Mauro, che fare intervento dell’atto e poi non parlerà, parlerà alla fine, qual è il problema, consigliere Mauro? 

Il consigliere Mauro: Intervento fuori microfono.

Il presidente: no, consigliere Mauro, dai, non aumentiamo i toni, perché bisogna fare dei toni belli pacati. Consigliere D’Angelo.

Intervento: Io voglio sapere… intervento fuori microfono.

Il consigliere Mauro: Intervento fuori microfono.

Il presidente: consigliere Mauro, le regole sono che bisogna in qualsiasi concesso civico adottare un po’ di democrazia. Il regolamento c’è però non lo possiamo…

Il consigliere Mauro: Intervento fuori microfono.

Il presidente: ma bisogna essere democratici, consigliere Mauro. L’assessore… Io gli davo la parola, parlerà, illustrerà l’atto, illustrerà l’atto politico e poi aspetterà che ognuno di voi parlerà e si aprirà… se vorrà alla fine la parola poi voi avete il diritto di replica quando lui lo vorrà. 

Il consigliere Mauro: Intervento fuori microfono.

Il presidente: no, non è… consigliere Mauro, però se l’amministrazione è presente… cioè bisogna dare un po’ di spazio anche… non dico rispondere ad ogni consigliere, ha ragione, però diamo la possibilità di interloquire.

Il consigliere Mauro: Intervento fuori microfono.
Il presidente: no, consigliere Mauro, io ho detto semplicemente che quando il fatto personale del consigliere D’Angelo… daremo la parola all’assessore Quinci, farà il suo intervento e poi ascolterà tutti gli interventi e se poi vorrà la parola a fine… gli daremo la parola a fine discussione e poi avrete voi… ognuno di ogni gruppo la possibilità di replicare. Questo è l’atteggiamento che il presidente assumerà. Quindi, cortesemente, non iniziate a mettermi in difficoltà. Per fatto personale l’architetto è stato nominato, prego. 

Il Consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione. Veda, io intervengo sull’intervento fatto da parte del consigliere comunale che mi ha preceduto, il consigliere Emmola, in quanto mi ha tirato in ballo dicendo che il sottoscritto, è vero, era stato designato e quindi nominato presidente dell’ATO Belice Ambiente nel momento in cui si è costituito la società, dicendo che in quel momento c’era il sindaco Cristaldi. Intanto voglio portare a conoscenza del consiglio comunale, dell’intero consiglio comunale, che in quel periodo, quando si è costituito l’ATO Belice Ambiente, l’amministrazione era capeggiata dal sindaco Vella. Allora, si costituì ATO Belice Ambiente e siccome il nominativo… la presidenza doveva essere assegnata a Mazara del Vallo e in quel momento io svolgevo il ruolo di Capogruppo di Alleanza Nazionale a Mazara del Vallo, al consiglio comunale di Alleanza Nazionale. Il sindaco Vella ha nominato il sottoscritto presidente, ha dato la nomina al sottoscritto…

Il consigliere Emmola: Intervento fuori microfono.

Il consigliere D’Angelo: consigliere Emmola, non mi interrompa, le sto dicendo quali sono stati i fatti e il sottoscritto, quale presidente dell’ATO Belice Ambiente. In quel momento io ricoprivo la carica di consigliere comunale e c’era l’incompatibilità tra la carica di consigliere comunale e di capo gruppo e la presidenza di Belice Ambiente. Io nel momento in cui mi hanno notificato che avevo avuto quella carica, quale presidente di Belice Ambiente, così come prevede la legge, così come prevede la legge, avevo quindici giorni di tempo per optare, potevo optare o per rimanere consigliere comunale o per andare a fare… e quindi per andare a svolgere il ruolo di presidente del Belice Ambiente, dell’ATO Belice ambiente. Poiché io in quel momento avevo un ruolo politico, quale consigliere comunale, ho optato per fare il consigliere comunale e quindi è stata una questione di incompatibilità, nessuno a me ha detto di dimettermi, tantomeno il sindaco Cristaldi o l’onorevole Nicola Cristaldi. Nessuno è venuto da me a dirmi che mi dovevo dimettere in ventiquattro ore dalla carica di Presidente di Belice ambiente. Io ho optato per rimanere consigliere comunale, visto che c’era l’incompatibilità, se non ci fosse stata l’incompatibilità sarei rimasto consigliere comunale e presidente dell’ATO Belice Ambiente. Questo a chiarimento del fatto che sono stato tirato in ballo. Grazie.

Il presidente: grazie a lei. Non vi chiamate tutti per nome e per cognomi, se no diventano tutti fatti personali. L’assessore Quinci, ne ha facoltà. E’ chiaro, assessore che, come ha detto lei, i giochi e l’indirizzo li dà  il presidente, questa sera si tratta di un dibattito politico, lei sta parlando a nome e per conto dell’amministrazione ed è chiaro che le do la parola e può intervenire, poi, poi giustamente bisogna ascoltare tutti i consiglieri, poi se lei quando i consiglieri avranno chiuso quella che è la discussione generale sul dibattito politico, vorrà intervenire, avrà la parola e poi daremo la parola ad ogni capo gruppo, se la vorranno, se non la vorranno chiudiamo la seduta. Questo è l’andazzo, prego, ne ha facoltà.

Il vice sindaco: presidente, grazie, signori consiglieri. Io, appunto, volevo intervenire per chiedere a lei, presidente, quali erano questa sera le regole del gioco, perché questa sera l’amministrazione non ha nessun atto deliberativo da illustrare e quindi giustamente non potrebbe intervenire. Allora, le regole del gioco quali sono? Che ogni consigliere innanzitutto voglio sapere quanto deve parlare e allora stabilire quanto deve parlare. 

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: non lo so, io dico che c’è un regolamento e in base… Io voglio sapere il regolamento. Poi visto che è il dibattito politico e quindi ogni consigliere avrà da dire alcune cose, che non c’entrano niente con l’Amministrazione o con un atto deliberativo che devo illustrare, io penso, poi veda lei, perché dirige lei, penso che l’amministrazione, ed in questo caso oggi il Sindaco, anche se a qualcuno non piace il sindaco e quindi non l’assessore, chiede di intervenire ogniqualvolta lo ritiene opportuno. Lei dice: “No, le regole del gioco sono all’inizio e poi alla fine”. Io mi atterrò alle regole del gioco sapendo quando ora si deve parlare, devo stare qui ad ascoltare tutto, anche se quello che stiamo facendo non è un dibattito politico, ma come ha detto qualcuno è una questione amministrativa, più che un dibattito politico, come se anticipiamo la relazione annuale, che sarà ad agosto o a settembre, e parliamo di tutto e all’incontrario di tutto, perché se ci dobbiamo attenere al tema del dibattito politico, secondo la relazione del capo gruppo De Blasi, qui si deve parlare il perché si sono cambiati dei gruppi, il perché alcuni consiglieri che erano a destra sono andati a sinistra, che cosa pensa l’amministrazione e che cosa dice il sindaco. Questo è il dibattito politico che dobbiamo dire, se poi il dibattito politico deve essere invece un’elencazione di tante cose o di qualsiasi cosa, va bene, Presidente, io l’accetto. Volevo che si dessero le regole iniziali e poi accettiamo democraticamente tutto. Allora, per questo io dicevo che volevo intervenire, perché in base a quello che si è detto, l’Amministrazione Cristaldi dice che non è successo e non è cambiato niente rispetto a quello iniziale quando ci siamo insediati, è tutto alla luce del sole che eravamo nove consiglieri comunali formati dai gruppi che sono in consiglio comunale, PDL, Liberi e Cristaldi sindaco. Questi sono i gruppi originari, che successivamente si è, con una dichiarazione, appunto, politica e alla luce del sole trasparente, l’UDC ha accettato successivamente di far parte di questa maggioranza e di questo programma sposandolo per intero. Quindi non è cambiato niente di quello che è successo magari che durante alcuni consigli comunali vi erano delle votazioni, che sono a livello amministrativo e non c’entra niente con la politica e siamo, diciamo, così perché la legge è quella che ha permesso, appunto, che pur avendo vinto il sindaco Cristaldi non ha una maggioranza, è anche perché alcuni dirigenti magari di partiti politici hanno voluto così e non facendo apparentamenti diversi, ma l’accettiamo e noi non avendo una maggioranza in consiglio comunale, e lo ripeto come ha detto bene il sindaco in una di queste sedute, il parlamentino locale assurgerà e assumerà il ruolo che vuole assumere con la propria responsabilità e buon senso sugli atti deliberativi che porteremo in consiglio, senza nessuna, diciamo, divaricazione sull’impostazione che abbiamo dato. Allora, quando diciamo: “Dibattito politico”, io mi aspettavo magari, per esempio, di incominciare a parlare, visto che è dibattito politico, presidente, e io posso parlare di politica questa sera perché sono il Sindaco e quindi non solo l’assessore, non sono l’assessore e quindi dibattito politico, ma magari potrei parlare della questione che hanno sollevato i vescovi della CEI nell’approvazione del documento sul Mezzogiorno. Un documento forte dove, appunto, parla di mafia, dove parla di lavoro nero, dove parla di disoccupazione e allora su questi temi penso la città, il consiglio comunale dovrebbe volare alto su queste questioni e quando si parla di queste cose non è che è detto che si parla di problemi giudiziari, si parla di politica di questo genere, di politica di quello che succede in altri posti, cercando di non farli succedere nei nostri posti e nelle nostre amministrazioni. Potremmo parlare, per esempio, del federalismo, del federalismo demaniale che è stato approvato ieri dal governo Berlusconi e che metterà nelle condizioni anche la sicilia e anche Mazara ad assumere dei ruoli e delle specificità molto importanti, che ci metteranno in difficoltà nel momento in cui non lo affrontiamo fin dall’inizio, non lo affrontiamo con le dovute esigenze perché tutto si ripercuote all’interno di un ragionamento di soldi, in che senso? Ogni ente comune deve dotarsi di un’organizzazione per avere la possibilità di avere più risorse perché da parte dello Stato o della Regione non arriveranno più. E là ci dobbiamo interrogare di questa questione, della finanziaria regionale, che sono stati bocciati alcuni articoli dove mettono, e lo diceva il giornale La Repubblica di oggi, in difficoltà, per esempio, la continuità di poter rinnovare i contratti agli LSU. Se lo Stato, se Tremonti, non cambia per la sicilia il patto di stabilità, si rischia alla scadenza, che gli LSU, che sono al comune, non possono essere più assunti. Allora, dico, di questi temi scottanti che stanno arrivando come una valanga nella nostra città, dobbiamo parlare, nella nostra comunità, della crisi che sta attanagliando la Grecia, ma che verrà da noi, perché quello che sta preparando Tremonti ci toccherà a noi e allora parliamo ed affrontiamo come lo vogliamo fare. Io su queste argomentazioni e anche su altre vorrei parlare perché la politica, appunto, è questo, sulla crisi che sta succedendo per quanto riguarda i rifiuti. Oggi sono stato a Palermo convocato, ma su sollecitazione dell’amministrazione Cristaldi, sulla discarica Campana Misiti dove l’inquinamento tocca le nostre falde acquifere di pozzo San Nicola, ma su sollecitazione nostra la regione ha convocato la conferenza dei servizi e mettendo il punto e dicendo le responsabilità di quali enti erano e l’abbiamo fatto scrivere di quali enti erano le responsabilità, il comune di Campobello e l’ATO Belice Ambiente. Nella conferenza di servizio abbiamo dato fino ad ottobre la possibilità di sanare tutto perché c’è il rischio di inquinamento, inquinamento reale che può arrivare ai nostri pozzi di San Nicola. E allora lì siamo andati a chiedere anche: “Ma chi erano gli amministratori precedentemente che avevano assunto gli impegni? Cioè da quando parte questa problematica?” Dal 2008. Ho chiesto i verbali di chi ha partecipato alle riunioni perché… e professore Mauro, amico mio, quando dirò che le carte non le troviamo, sorride, perché al comune non trovo le carte e l’ho chiesto alla conferenza dei servizi di avere tutte le carte, per sapere chi era il funzionario comunale, chi era l’assessore comunale, chi era il sindaco che andava alle conferenze e assumeva impegni ben precisi. Allora, su questo dobbiamo parlare perché poi scoppierà e lo sapete benissimo già che il presidente Berlusconi ha preso un impegno perché per il problema dei rifiuti sta succedendo in sicilia la stessa questione della Campania. Ecco che a giorni verrà il commissario nominato dal presidente Berlusconi, il ministro Prestigiacomo, appunto, per incominciare a vedere di cambiare la situazione per non cadere in quel tranello che c’è stato in Campania. Su questo vogliamo parlare perché anche noi abbiamo il problema identico alla discarica di (Bemblo) Lampo o ai problemi finanziari e strutturali dell’ATO Belice Ambiente. Di come affrontare la valanga, che ci travolgerà, di problemi che non vengono da parte nostra, ma vengono dal di fuori e tutto succederà velocemente. Allora, su questo, sul problema che l’altro ieri sono stato nella riunione di conferenza a Trapani per il problema dell’acqua per poter portare acqua di più a Mazara dalla condotta di Montescuro, che passa poi Trapani, Marsala, Mazara e Petrosino, dove arriveranno 100 litri al minuto di acqua in più, per approvare il progetto dove nella conferenza dei servizi abbiamo esaminato, dove passa per Mazara, venendo da costieri e portando l’acqua alla casa dell’Acqua e lì quindi poi dovremmo andare ad attrezzare le nostre tubazioni che sono fatiscenti perché poi la pressione molto probabilmente romperà queste cose. Lì abbiamo detto che il problema di Mazara, ma anche di Marsala e anche di Trapani, il problema è un problema sociale, cioè che gli enti che sono seduti nella conferenza di servizio non devono frenare o rallentare con atti burocratici, ma prendere decisioni svelte per potere dare la possibilità di spendere i soldi e di fare le opere. Quindi su questi temi io intendo parlare come dibattito politico, per carità, ogni consigliere può dire quello che vuole perché è libero e perché, appunto, rimane tutto scritto e quindi storia, storia che si può leggere, è storia che si può portare negli uffici in cui si vogliono portare; è tutto lì, non è nascosto niente, perché quando si scrive e quando si è passato diventa storia, non è più cronaca, storia e la storia dà i risultati che deve dare. Quindi su questo, per carità, io sono d’accordo a voler ascoltare e sentire tutti, ma qualche precisazione va fatta ma senza polemica. Al consigliere Emmola dico che non sono stato mai di AN o del PDL, sono stato sempre dell’UDC e quindi… 

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: eravamo assieme, l’aria, eravamo assieme, giusto? Eravamo assieme. Va bene, l’ho detto, la relazione, non si preoccupi, l’ho detto, quindi qual è il problema? Perché, appunto, è storia e la storia ormai è lì e lo possiamo dire e quindi problemi non c’è. Perché è storia, in quel momento era politica, ma era storia, perché è passato tutto e quindi in quel momento era politica, come qualche altro poi successivamente anche in campagna elettorale ora ha fatto uscire quella relazione, anche in questa campagna elettorale è uscita questa relazione, bravi, appunto per questo dico: “In quel momento era politica, ora è storia e quindi…” Quindi non sono stato mai di A.N. o del PDL, ma faccio ricordare che molto probabilmente nella nomina di quel presidente o di quel componente molto probabilmente lei ha partecipato alla votazione, era ad A.N., no? Era passato in A.N. in quel periodo? No, non c’era in A.N. in quel periodo, ma qualche altro c’era ed era diventato pure capo gruppo e cose…

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: e in giunta c’ero io, per carità, ma non ho firmato… ma non è stata la giunta a deliberare, no? Si è andati dal notaio, si è andati dal… Non ci sono andato io dal notaio, c’era qualche altro dal notaio, è giusto? Magari poi non è riuscito a dare il nominativo…

IL presidente: non scambiamo quest’aula per un Tribunale, cortesemente.

Il vice sindaco: no, ma quale…

Il presidente: è da nove mesi che mi sembra di essere in un Tribunale, cortesemente, signor sindaco, prego.

Il vice sindaco: presidente, ma quale Tribunale, questa è la storia, non sto raccontando niente, per carità, ogni volta dite: “Tribunale…” Ma se è la storia, non lo so, se sono scritti. Non lo so, qual è il problema? Quindi ogni volta mi dite: “Tribunale e non Tribunale…” Ma neanche si può parlare di politica?, non lo so. Io sto parlando di quello che c’era in quel momento. Qualcuno lo può nascondere? Non lo può nascondere nessuno perché è storia. Quindi se avrò la possibilità di poter parlare quando lo chiederò, e se il presidente me lo permette io interverrò, se il presidente dice che posso parlare solo alla fine, anche alla fine io accetto l’impostazione che vuole dare il presidente. Ma voglio dire questo: io in quest’aula ho parlato sempre e solo di politica. Se poi la politica è politica giudiziaria… ma non lo so, ma che significa? Ma che significa? Ma io quando cito… chiedo scusa, ma io quando cito i giornali, quando cito i giornali e cito per esempio oggi che su Repubblica c’è di nuovo Mazara, che dico io? Non parlo di politica? Che cosa dico?

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: e quindi per questo io dico, quando parlo, parlo perché in altri posti ci sono le notizie e io le notizie le do.

Il presidente: consigliere Emmola, qualsiasi argomento è politica. Quindi cortesemente.

Il vice sindaco: quindi per questo dico, non portatemi a quella condizione, anche perché non sono stato mai un forcaiolo, giusto? Io l’ho subita, la forca l’ho subita in quel periodo storico della città. Quindi per questo io dico: “Non dite che io non parlo di politica o accuso persone che non ci sono”, accuso metodi di gestione, è diverso, che ognuno ha,  se poi lei mi vuole portare a certe conclusioni, possiamo anche arrivare magari per sapere durante una campagna elettorale provinciale, l’ultima, durante la campagna provinciale l’ultima, per esempio, in un comitato elettorale, chi è andato, per esempio, a mettere le sedie e a pulire, e io glielo dico, gli uomini dell’ATO, lo dico. Quindi qual è il problema? Perché chi aveva dirimpetto l’altro mi ha detto che Tizio, Caio e Sempronio sono venuti, hanno pulito, hanno messo le sedie qua e poi sono apparsi i manifesti di un consigliere provinciale. Qual è… Che cosa sto dicendo io? Sto dicendo… Non è un compito mio là, lo sto dicendo. Quindi qual è il problema? Ecco, perché vi dico: “Non dovete aver paura nelle discussioni, se poi qualcuno ha sbagliato allora deve aver paura”, ma se qualcuno…

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: eh, allora, quindi non dovete dire. “Io sono un giustizialista, le tematiche che porto io e questo…” No, le tematiche che porto io sono attualità politica e in questo momento storico per la nostra città. Grazie presidente.

Il presidente: grazie a lei, assessore. Sempre per dare un clima pacifico a questa bella giornata di dibattito politico, sempre l’assessore oggi in veste di vice sindaco, come sempre, perché spesso il sindaco è assente per problemi di lavoro e giustamente si sente di essere trasparente. Io lo vedo, glielo ripeto, e non voglio più entrare in queste discussioni. E’ chiaro che bisogna rispettare le regole del consiglio comunale. Quindi a lei già ho dato la possibilità di intervenire, ha fatto il suo intervento, se era cinque minuti, mezz’ora neanche ne ho tenuto conto; è chiaro che quando ogni consigliere interverrà, come ho detto, e finirà la discussione generale su quest’atto, che di atto non c’è, ma si parla di politica e di problemi generali della nostra città, lei avrà la parola se la vorrà e poi ogni capo gruppo o uno di ogni gruppo avrà la possibilità di replicare. Queste sono le regole di questa sera. E’ chiaro che per dare la possibilità a tutti, visto e considerato che nel dibattito politico non c’è nessuna regola di tempo, né di un minuto e né di sei ore, il presidente chiede al consiglio di far rispettare i tempi, che non sono veramente rigidi, come se trattassimo un bilancio, un piano annuale. Quindi raddoppiare i tempi, venti minuti per un consigliere e mezz’ora per un capo gruppo, per dare la possibilità a tutti di intervenire. Quindi non penso… Se poi ci sarà un consigliere che avrà più cose da dire e se saranno venti o saranno ventun minuti, vivaddio non succede niente, non penso che qualcuno sarà contro a questo atteggiamento dei lavori. Per quanto riguarda, signor sindaco, che lei ha fatto sempre interventi politici e io l’ho fatta sempre intervenire, non è vero che io non le ho dato mai la possibilità, lei ha sempre chiesto la parola e io gliel’ho sempre concessa, poi spesso e volentieri lei, anche se si parla di un debito fuori bilancio, che è andato a parlare di pale eoliche, è andato a parlare di Tribunale, di consigli sciolti, di fognature, di quarto piano… Questo è un problema che purtroppo… a me dispiace perché lei ha detto bene, rappresenta il sindaco e non penso che il sindaco è contento di quando si parla di questi atteggiamenti, visto che lei è nella persona del sindaco. Però io neanche l’ho interrotta quando lei ha fatto tutti questi tipi di discorsi, ma non si parlava né di fognatura e né di pale eoliche, si parlava di debiti fuori bilancio o di emendamenti ad un tipo di regolamento. Ma con tutto ciò il presidente ha dato la possibilità a lei di parlare e di dire il suo pensiero politico, perché ha detto bene che un consigliere giustamente se parla oggi delle alghe, per esempio, è un problema politico. Non dobbiamo dire di che cosa dobbiamo parlare, se invece poi noi parliamo di qualsiasi altra cosa senza parlare di politica. Io rispetto tutti nello stesso modo. Si era iscritto a parlare, perché me l’aveva chiesto prima e mi aveva detto che non gli aveva dato nessuna difficoltà a farlo, l’assessore La Rosa e poi la parola a lei. assessore, prego, ne ha facoltà.

L’assessore La Rosa: grazie, signor presidente, signori consiglieri. Saluto di nuovo tutti i presenti. Signor presidente, io sono confuso, sono estremamente confuso. Io ero venuto stasera qui per rispondere ad alcune interrogazioni che mi avete fatto, e vi ringrazio di questo perché vi ringrazio veramente perché vuol dire che c’è attenzione nei miei confronti, io sono come l’uomo invisibile del film di Whale del 1933, non quello che citava l’assessore Quinci; che ad un certo punto per sentirsi vivo ha bisogno in qualche modo di una dimostrazione. Quindi nel momento in cui voi mi fate questa interrogazione mi fate sentire vivo e io mi sento bene, però vengo qui stasera per parlare di queste cose che mi rendo conto che sono cose inutile questa sera perché… consigliere, non lo so, perché qui ho sentito qualcuno, il vice sindaco Quinci, che vuole parlare della Grecia, dei ghiacciai probabilmente, del petrolio che sta imperversando negli oceani; vuole parlare di cose talmente grandi che non c’entrano con le cose che ho portato io. Io, se volete, posso anche ritirarmi in buon ordine, però, dico, io sono assessore di questa città, questo è il consiglio comunale di Mazara o sbaglio? O è successo qualcosa nel frattempo e questo è diventato il parlamento mondiale dell’Onu? Che cos’è? Che succede qui? E poi leggo l’ordine del giorno: “Dibattito politico”. Allora dico: “Io non sono autorizzato a parlare di politica”, me l’ha detto il consigliere Emmola, mi pare, no? 

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: No, non ha citato me, ha detto che i non eletti non sono abilitati a parlare di politica. Quindi io non potrei parlare di politica e non voglio nemmeno parlare di politica, io faccio amministrazione e non faccio politica, però vorrei capire che cosa succede nel frattempo perché quando io ho cominciato questo incarico c’era una maggioranza, adesso questa maggioranza non so se c’è più e poi c’è sempre una maggioranza… va beh, non si può neanche dire maggioranza e minoranza, eccetera, perché veramente non si capisce, ma dal consiglio comunale che avete fatto martedì 18, mi pare, e adesso risponderò alle cose, alle interrogazioni perché è giusto farlo, perché sono venuto principalmente per questo, mi sono reso conto che sono cambiate alcune cose anche dal punto di vista della squadra assessoriale, ma io non lo sapevo questo. Architetto D’Angelo, capo gruppo… uno dei capi gruppo della nostra maggioranza, Peppino Tumbiolo, capo gruppo di Liberi, Luppino, capo gruppo del PDL e Alestra, capo gruppo dell’UDC, mi pare che sono le forze che appoggiano la nostra amministrazione, anche il consigliere Mauro e quindi capo gruppo…

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: sono tutti votati. Allora, giusto questo per capire le dinamiche che stanno succedendo all’interno di questo consiglio comunale e adesso poi vi farò la domanda precisa, però nel frattempo vi rispondo alle interrogazioni, così vi tengo un attimo in suspense, perché è giusto, io faccio l’amministratore e non faccio il politico, architetto. Riguardo alla risposta… alla interrogazione del… Sono tutte interrogazioni della IV^ commissione e dei componenti della IV^ commissione che ringrazio tutti e, ripeto, non cito, dico in generale. E’ una delle commissioni più attive nel nostro consiglio comunale e devo dire che ringrazio veramente degli stimoli che mi danno, però quando fate le interrogazioni che riguardano chiunque e adesso non perché sono io, ma che possono riguardare anche gli altri colleghi, assessori, ci sono anche modi per fare le cose, o meglio uno dovrebbe anche documentarsi prima di fare un’interrogazione. Riguardo all’interrogazione 34088, presidente, sulla verifica degli standard organizzativi degli alloggi per minori. Noi confermiamo che periodicamente vengono effettuati i controlli presso tutte le strutture convenzionate e non perché qui c’è purtroppo… non c’è chiarezza su che cosa vuol dire struttura convenzionata o struttura non convenzionata, ma io vi dico che noi i controlli facciamo sulle strutture convenzionate e sulle strutture non convenzionate, regolarmente e abbiamo tutte le relazioni agli atti. Per quanto riguarda la risposta all’interrogazione 34066 sul ricovero dei pazienti psichiatrici, consigliere Emmola, io sono molto equilibrato nelle cose e quindi vi dico le cose come stanno e giustamente perché immagini se io voglia fare polemica su queste cose, è giusto, la commissione ha il dovere, i consiglieri hanno il dovere di fare un’interrogazione e chiedere, magari sarebbe meglio chiederlo con eleganza, ma comunque ci sta, ci sta, consigliere, è giusto pure che faccia la sua parte. Per quanto riguarda questo aspetto dei pazienti psichiatrici, la retta è a totale carico del comune, ma parliamo dei pazienti psichiatrici che hanno già fatto il percorso nelle strutture dell’ASP per 36 mesi, dopodiché vengono dimessi da quel circuito, da quella struttura, e vengono affidati a noi, dopodiché noi abbiamo l’obbligo per legge di prenderci carico di queste persone e di, se hanno bisogno, ricoverarle presso strutture abilitate al tipo di intervento e la spesa ricade totalmente a carico del comune. Non esiste una convenzione con l’ASP, l’ASP non si convenziona con i comuni, l’ASP paga quando è sua competenza e quando è nostra competenza e, come è stato rilevato, la regione Sicilia in parte contribuisce alle rette dei pazienti psichiatrici. Interrogazione 34116 assistenza… Continuo, per quanto riguarda l’interrogazione numero 34116, assistenza donne in difficoltà. E’ stato rilevato da qualcuno che una spesa di trentamila e rotti euro è stata pagata dal comune illegittimamente. Allora, facciamo un attimo il punto, il comune tramite il piano di zona è convenzionato per due posti di donne che versano in situazione di rischio, di emergenza, quindi con il piano di zona, per una cifra di venticinquemila euro. Però, consigliere Emmola, se questa possibilità che ci ha dato il piano di zona e quindi limitata a venticinquemila euro per due persone, per due donne, mettesse a riparo le altre donne dalla violenza nei loro confronti, perché magari devono dire: “No, non mi violentate perché il comune ne convenziona solo due” e quindi che vuol dire? Avete letto cosa è successo oggi ad Alcamo? Quella persona ricadrà… il costo di quella persona sull’assistenza, comunità, eccetera, ricadrà sul comune. Le voglio dire che non si può da una parte dire che i servizi sociali devono essere erogati comunque dal comune e poi lamentarsi se il comune va a pagare 30 mila e rotti euro per donne in stato di difficoltà? Vuol dire che cosa? Che a Mazara su 55 mila abitanti non due, venticinquemila euro pagati dal piano di zona, ma più donne hanno subito violenze. Su questo dovete interrogarvi, non sul fatto che il comune spenda trentamila euro in più rispetto ai venticinque, perché ci sono stati casi in più di violenza ma che voi non sapete, che non dovete sapere, che sono notizie che non escono sulla stampa, che non sono di dominio pubblico perché sono delicate e fanno parte di una sfera molto più grossa ed importante. Ma come noi, comune, addirittura abbiamo aderito alla rete provinciale dello sportello antiviolenza sulle donne, quindi vuol dire che c’è questa sensibilità da parte del comune. Consigliere Diadema, stiamo parlando di donne che lei e la consigliera Alestra in maniera particolare ci tenete su queste cose. Il comune sta facendo di tutto per veramente mettere… come posso dire, cambiare, cercare di invertire un po’ questa tendenza che c’è alla violenza diffusa. Stiamo cercando di darci da fare in tutti i modi possibili ed immaginabile, purtroppo le situazioni di violenza vera ci sono ed è necessario, è necessario intervenire, è necessario al limite ricoverare donne in istituti diversi da Mazara, questo non lo sapete, non ve le possiamo dire queste cose. I dati sensibili non ve li possiamo dire, ma ci sono i numeri che parlano, ci sono gli atti, ci sono atti amministrativi e quindi potete controllare, voi avete la facoltà di controllare, non vi diremo i nomi ma vi diciamo di che cosa si tratta. Non vi dovete stupire di questo. Quando fate un’interrogazione del genere è come se il Comune decida autonomamente di spendere 30 mila euro in più rispetto… ma il piano di zona prevede 25 mila e questo ditelo ai violentatori, ditelo alla gente che picchia le donne, ditelo a quelli che picchiano i bambini e non lo so, ditelo a chi vi pare, ma ditegli. Il comune può pagare fino a 25 mila euro e non siate violenti. Quindi noi non solo abbiamo l’obbligo per legge, ma è un obbligo principalmente morale, principalmente morale, però poi la legge ci viene in aiuto e per fortuna ci dice che per legge siamo obbligati a pagare. Interrogazione numero 34053, centri diurni per minori e figure professionali incompatibili. Allora, intanto non esiste alcuna convenzione in atto da parte del comune come centri di aggregazioni per minori. Io non so perché, ripeto, capisco che in questa commissione… la commissione è formata da consiglieri nuovi alla prima legislatura, per cui magari hanno difficoltà a rapportarsi…

 (Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: sì. Centri diurni per minori e figure professionali incompatibili, giusto? E’ questa, no?

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: centri diurni per minori e figure professionali incompatibili, sì.

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: Sì, aspetti, consigliere, adesso ci arriviamo. Qui si parla di… posso anche trovarla l’interrogazione, ce l’ho qui, non è un problema, si parla di convenzione con i centri di aggregazione minori, non esiste. Centri di aggregazione per minori, a meno che lei non si riferisca ai centri diurni per minori, è un’altra cosa.

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: Ho capito, allora.

(Intervento fuori microfono).
L’assessore La Rosa: No, si figuri, consigliere, non è mia intenzione assolutamente polemizzare con la commissione. Ripeto, io ho il massimo rispetto di questa commissione e lei lo sa, lei lo sa, quindi qualsiasi incontro che mi è stato chiesto io l’ho avuto senza nessun problema. Non si comprende la dicitura, per esempio, mi scusi, consigliere, non si comprende la dicitura di cui all’interrogazione: “Figure professionali…”

Il consigliere Emmola: per essere conducenti, scusi, per quanto riguarda…

L’assessore La Rosa: non lo so, chieda al presidente.
Alle ore 19:20 entrano i consiglieri Foggia e Giammarinaro.                               Risultano presenti 24  consiglieri su 30.

Il consigliere Emmola: in merito ai lavori, presidente, in merito ai lavori gentilmente.

Il presidente: consigliere Emmola, ma non è che lei è a casa sua, accende, fa le risposte alle domande… consigliere, quando lei ha parlato non penso che qualcuno l’ha interrotta. L’assessore sta rispondendo e quindi gli dia la possibilità di fare il suo intervento e poi si vedrà, consigliere Emmola. Prego, assessore, può accendere il microfono.

L’assessore La Rosa: grazie. Allora, dicevo che la dicitura di quella interrogazione: “Figure professionali incompatibili, assistenti sociali”, io non riesco a capire esattamente cosa voglia dire, comunque in qualsiasi caso qualunque sia l’interpretazione di questa dicitura le assicuro che nel nostro settore non vi sono figure incompatibili con le attività istituzionali, non vi sono figure incompatibili. Per quanto riguarda il centro diurno… quindi lei non intendeva aggregazione ma intendeva centro diurno. Benissimo, okay. Va beh, il centro diurno per minori ne abbiamo parlato ampiamente e abbiamo deliberato in giunta l’avvio di un centro diurno convenzionato per dieci posti per bambini e quindi… Ma questa è una cosa di cui abbiamo parlato diverso tempo fa e quindi pensavo che non c’entrasse nulla perché era un discorso già, diciamo, ampiamente esaurito. Però io ho sentito anche il suo intervento, perché io sono andato a prendere la registrazione di quel consiglio comunale e ho sentito il suo intervento e le devo soltanto dire una cosa, consigliere, giusto per precisione, le nell’intervento diceva che il centro diurno non si può proporre come alternativa perché vengono dal Tribunale i decreti per l’inserimento dei minori in comunità, è perfetto? Bene, okay. Allora, io le spiego invece che è proprio l’esatto contrario, è l’esatto contrario, il Tribunale prima di inserire i bambini in comunità ci chiede l’alternativa e quindi io oggi ho creato l’alternativa, ho creato la possibilità di non mandare un bambino a duemila e 200 euro al mese in comunità, ma tenerlo a 625 in un centro diurno, ma tutto questo non solo fa parte di un piano di risparmio economico perché… No, è così, consigliere, è così. Non solo fa parte di un piano di riassetto economico, ma fa parte di un piano ben più grande, che è quello riguarda solo ed esclusivamente la tutela dei minori perché? Perché la legge dice che i minori in comunità ci stanno soltanto in maniera temporanea, temporanea. Qui dobbiamo sgomberare il campo dai dubbi o dalle false interpretazioni. La comunità per minori non sostituisce la famiglia, non sostituisce la famiglia; la comunità per minori in maniera temporanea permette ad un minore, appunto, in difficoltà di ritrovare un clima diverso, di ritrovare un ambiente che non ha più perché se è stato allontanato dalla famiglia ci sarà un motivo, dopodiché la stessa comunità, assieme al servizio sociale e professionale del comune, fa un percorso di rientro in famiglia, dove possibile, fa un percorso di rientro in una famiglia affine dove è possibile, perché le ricordo che la legge riconosce fino al quarto grado di parentela una forma di famiglia, oppure se queste cose non sono possibili si parla di affido, si parlerà di adozione e il percorso è molto lungo, è molto lungo. Però, consigliere, le volevo ricordare questo che nella comunità non ci si va per restarci; nella comunità ci si va temporaneamente e l’importante è che sia chiaro perché a volte queste cose purtroppo vengono equivocate e vengono equivocate anche da persone che purtroppo magari in buona fede non si rendono conto delle cose magari perché gli vengono riportate in maniera scorretta. Quindi spero di averle risposto. Poi interrogazione 34074, ricovero pazienti psichiatrici. Anche questa è un’altra interrogazione sempre sull’argomento di cui sopra, però è articolata in maniera diversa. Qualcuno ha chiesto: “Come mai ad una cooperativa, la cooperativa Vivere con, è stato dato un comodato d’uso in via Mongiolisi e questa cooperativa ci fa lo sconto soltanto del 5 per cento”, non so se è stato detta una cosa del genere. Allora, facciamo un attimo la storia. La struttura di via Mongiolisi è stata affidata in comodato d’uso gratuito dall’amministrazione Vella, 2002, dove mi risulta che lei era consigliere comunale. E’ stata confermata dall’amministrazione Maccaddino, dove mi risulta che lei era consigliere comunale e quindi oggi non può non sapere per quale motivo o per quali motivi sociali è stata affidata, no? Devo dire che, e ho preso pure qualche appunto, la struttura gli è stata data in modo alquanto fatiscente, la cooperativa si è sobbarcata diversi oneri per la messa a norma, perché quando gli è stata data mancava… erano stati rubati i bagni per disabili, erano stati rubati i pannelli elettrici.. insomma era stato rubato tutto e non c’era l’allaccio in fognatura e quindi, pensi, una struttura del comune che non ha l’allaccio in fogna e quindi eravamo fuorilegge. E’ stato messo tutto a norma, sono stati spesi molti soldi e questa cooperativa per due anni, per due anni ha assistito oltre venti pazienti psichiatrici in regime di centro diurno, totalmente gratis, totalmente gratis. Quindi un plauso a voi che all’epoca avete fatto questo accordo con questa cooperativa. Oggi le diciamo questo che se la cooperativa ci dovesse richiedere veramente quali… quelle che sono le tariffe regionali, noi dovremmo spendere una cifra per dieci persone di centomila e 400 euro all’anno. Consigliere Mauro, non so se lei ha sentito le cifre. Noi dovemmo dare a questa cooperativa centomila e  € 400 all’anno, che assistono dieci disabili al centro diurno per un anno, mentre gliene diamo solamente quindicimila. Ora, non dobbiamo aprire le maglie perché a questo punto la cooperativa sarebbe pure titolata a dire: “Ma allora che sta succedendo? Vi stiamo facendo il servizio gratis solo perché abbiamo una struttura in comodato d’uso?” Io penso che stiamo rientrando abbondantemente di questo comodato d’uso, ma abbondantemente, cioè noi con quindicimila euro, quindicimila euro assistiamo a dieci disabili psichici in centro diurno, anziché con centomila e € 400. La circostanza che è presso una struttura di Villafrati, che si chiama Nostra Signora di Lourdes, il comune paga una retta inferiore rispetto al ricovero disabili previsti, è soltanto una circostanza che è limitata solo a quella struttura perché le altre ci chiedono le tariffe regionali, che non siamo noi a stabilire, è la regione. La regione dice: “Questa è la tariffa e questa noi purtroppo siamo costretti a pagare”. Sapete tutti, perché ve l’ho spiegato già nella precedente interrogazione, che non risponde al vero che l’ASP paghi la sua quota. No, l’ASP paga fino a quando il paziente è di sua competenza, i 36 mesi famosi, dopodiché passano a noi. E adesso arriviamo all’ultimo aspetto. Qui è una cosa un po’ particolare perché qui io mi sono reso conto che… Scusate, scusate io sono abituato ad ascoltare tutti gli interventi di tutti e vorrei che mi ascoltaste, poi anche perché adesso vi cito, adesso vi cito. Io vorrei capire se voi adesso come assessori in giunta avete il vice sindaco Quinci E’ così? Perché il vice sindaco Quinci, e ho visto la registrazione, signor vice sindaco, alla sua interrogazione che parlava dei piani di zona, sembravate d’accordo lei e il vice sindaco. Addirittura… Lei pretendeva che il piano di zona passasse dalla commissione consiliare, ma questa è la commissione consiliare del comune di Mazara del Vallo ,non è la commissione del senato e il vice sindaco ha fatto intendere che questi piani di zona dovrebbero passare in consiglio comunale, non passano in consiglio comunale, non passano in Giunta, vanno a Palermo e poi tornano in quell’assessorato, cioè il mio, e vengono gestiti dall’assessore … c’è la registrazione, ma ho preso qualche appunto, i piani di zona hanno una vita a sé, si fa tutto là dentro, vice sindaco, dentro, cioè il palazzo mio dov’è’? Va beh, da qualche parte, senza che nessuno controlli e che cosa dovete controllare? Che cosa dovete controllare? Il problema vostro è proprio questo, lei ha citato Leanza. Leanza vuole togliere il discorso dei piani di zona… Aspetti, aspetti, signor vice sindaco, che la cosa è molto più complessa. Io quando ho iniziato questa attività, la prima cosa che ho detto è che non ero contento dei piani di zona perché li vedevo come uno strumento che non fosse proprio quello… quello vero, quello giusto per proporre servizi sociali attinenti alle esigenze e ai bisogni, perché io come amministratore avrei un’altra visione delle cose, però dopo l’intervento del vice sindaco mi rendo conto di aver capito perché esistono i piani di zona, che sono distrettuali. Noi facciamo parte di un distretto, si chiama D53, questo lo diciamo per le persone che stanno a casa e che non sanno queste cose; distretto socio-sanitario, formato dai comuni di Mazara, Salemi, Vita e Gibellina. Ho capito perché il legislatore all’epoca che lo spirito della legge 328 del 2000, che tutti citati ma nessuno conosce, capisco perché il legislatore ha voluto creare i distretti, ha voluto creare i piani di zona, perché ha voluto togliere dalle mani degli amministratori di turno, dei politici di turno, uno strumento così grosso, così pesante che purtroppo può essere utilizzato per altre cose, per esempio per fare politica, ma mica è uno scandalo, ci mancherebbe altro, questo non è uno scandalo. Allora, io ho cambiato idea e adesso manderò una nota all’assessore regionale Leanza, dirò: “No, io, assessore alle politiche sociali di Mazara, non sono d’accordo che vengano eliminati i piani di zona, anzi sono favorevole perché in questo modo abbiamo tolto il controllo diretto ed è stato affidato il controllo a degli organismi che già sono previsti per legge, ma che non sono quelli locali, ma sono quelli distrettuali, quindi sono quattro comuni che si controllano uno con l’altro”. Poi, vice sindaco, lei che faceva queste considerazioni, io mi sono ricordato… guardi questo libro, guardate questo fascicolo. Io ho sempre l’abitudine di prendere appunti, settembre 2009, settembre 2009, Giovanni Quinci. Questo mi è stato dato dal vice sindaco perché subito dopo il mio insediamento, io ancora assolutamente inesperto, lui mi ha detto: “Guarda, questo è la guida per come si fanno i piani di zona”. “Ma come, lei mi dà la guida per fare i piani di zona, dove c’è scritto esattamente i piani di zona che cosa sono e come funzionano e chi li controlla e poi lei mi viene a dire che non c’è nessun controllo sui piani di zona”, c’è la sua registrazione agli atti, c’è la sua… Allora, io mi sono chiesto una cosa, qui c’è qualcosa che non va, qui quest’oggi il dibattito politico probabilmente doveva essere un’altra cosa, doveva essere molto più importante perché a questo punto io vorrei capire una cosa, quindi lei ha criticato, criticato pesantemente il sottoscritto, lei ha criticato pesatamente il sottoscritto e quindi io mi chiedo una cosa: o lei sta criticando l’amministrazione Cristaldi, perché io ritengo finora, a meno che stasera il sindaco non mi chiami e mi dice: “Tu stai fuori”, ma non c’è nessun problema e non ho bisogno di questo, i rapporti con il sindaco sono buoni e quindi anche se me lo manda a dire mi sta bene ugualmente; oppure se lei non sta criticando l’amministrazione Cristaldi, lei non è con l’amministrazione Cristaldi, lei sta criticando un suo componente della giunta, un suo collega della giunta che onestamente, onestamente porta avanti un lavoro che è massacrante, assolutamente massacrante e ci sto anche alle critiche, alle interrogazioni e ha ragione il presidente Emmola a farle, ha ragione perché mi dà la possibilità comunque… E’ vero mi fanno perdere tempo queste cose, consigliere, lo devo dire, mi fanno perdere tempo perché abbiamo cose veramente grosse, però lo faccio volentieri. Quindi se lei critica la mia gestione del mio assessorato, in questo modo c’è qualcosa che non quadra. Io lo so che lei doveva fare l’assessore alle politiche sociali, l’ha detto… lo hanno detto altre volte, lei, lei principalmente lei ha cercato di ingerire presso il mio Assessorato molte volte, molte volte. Allora, lo dica chiaramente, qual è il problema? Io non ho problemi di nessun tipo, nessuno mi ha dato un’indicazione terapeutica e per cui io debba fare l’assessore, io non ho nessuna velleità di fare politica, perché non mi spetta, dato che non sono stato eletto, consigliere. Io sto facendo amministrazione per conto del mio sindaco, per conto del mio sindaco e lei dice di rappresentare il sindaco in quest’aula e mi attacca e quindi vuol dire che io non sto più bene al mio sindaco. Quindi se questo è, se questo è io mi aspetto che il mio sindaco pubblicamente mi dica se godo ancora della sua fiducia o meno. Scusate se sono andato oltre a quello che era il tema e che era l’ordine del giorno del consiglio comunale, però arrivato ad un certo punto bisogna anche capire quello che succede qua dentro perché le risposte io le devo dare alla cittadinanza, ma le do solo, solo se so che faccio parte di una squadra che sta lavorando tutta a senso unico e tutta verso un unico obiettivo. Vi ringrazio dell’attenzione.
Escono gli assessori Zizzo e Ingargiola.
Il presidente: Grazie, assessore La Rosa. Consigliere Emmola, ho detto che gli ordini qui li dà il sottoscritto, lei già ha parlato, si scriva tutti gli appunti che si deve scrivere e avrà di nuovo la parola… consigliere Emmola, se ognuno di voi mi chiede l’ordine dei lavori e di parlare sette volte, io vengo meno e rispetto meno un consigliere che non mi chiede di parlare sette volte. Quindi, consigliere, lei si fa tutti gli appunti dovuti e avrà modo e tempo di parlare. Non posso dare la parola a lei sette volte. Io soltanto faccio i complimenti all’assessore La Rosa perché in città, guardacaso, tutti mi dicono: “Ma è il tuo assessore?” No, è l’assessore del PDL sicilia, un assessore che si occupa dei problemi dei cittadini, dei problemi veramente del suo assessorato, laddove la politica è un’altra cosa, amministra noi e ci trova veramente d’accordo. L’abbiamo difeso sempre e lo difenderemo sempre, assessore. No, per noi, noi ce lo facciamo nostro, il suo impegno, il suo modo di lavorare sicuramente dal PDL sicilia è apprezzato. Quindi troverà in noi tutta la stima che vorrà e se continuerà a lavorare così, noi siamo d’accordo con lei, perché questo è un modo per cui e per come si deve fare politica e lavorare per i cittadini, risolvere i problemi dei cittadini e non i problemi di non so di chi. Si era iscritto a parlare il consigliere Ballatore, e me ne scuso. Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Ballatore: presidente, io evito immediatamente di entrare nel merito e nelle cose che ho appena ascoltato di quello che succede in Giunta fra di loro e questo ritengo che sia un problema dell’amministrazione e dell’esecutivo. Ritengo che il sindaco nel momento in cui verrà a conoscenza, e sicuramente già ne è a conoscenza, di queste cose sicuramente prenderà i provvedimenti e chiarirà all’interno del proprio esecutivo la conduzione dell’amministrare la cosa pubblica. Ma qui chiudo il discorso perché effettivamente sono cose che non riguardano il consiglio comunale, potrebbero rientrare nel dibattito politico, ma ritengo che è semplicemente prettamente ed esclusivamente di competenza di chi vi ha dato le delegato e di chi vi dice: “Lavorate per la città” e questi sono affari vostri; semplicemente ascoltare e vivere questi momenti di scontro tra due consiglieri, tra due assessori della stessa giunta che dovrebbero, come minimo, avere un’unità di intenti mi è sembrato riduttivo, ma soprattutto per la città. Per voi stessi no perché effettivamente siete qua e continuate a fare gli assessori, ma per la città e per quello che rappresentate è molto riduttivo. Io il dibattito politico lo intendo in un determinato modo, molto probabilmente sarà una voce a solo la mia, però avevo iniziato questo mio intervento con: finalmente la politica torna in consiglio comunale per dibattere sulla situazione politica attuale che scaturisce dall’amministrazione, dalla progettualità dell’amministrazione. Io questo “finalmente” lo cancello immediatamente perché qua di “finalmente” non c’è niente. Io faccio però… continuo a fare la mia politica nello stesso modo. Quindi questa seduta riservata al dibattito politico è quella in cui ognuno di noi, consigliere comunale, può librarsi nell’etere di una discussione che può e deve affrontare l’attività del sindaco Cristaldi in relazione alle problematiche anche politiche che attanagliano la nostra città e la stringono in una morsa che sovente ha il sapore della disperazione e dall’angoscia. Entrando subito nel merito delle questioni di natura politica, certamente non si può restare sordi alle critiche che da più parti della città si sollevano all’indirizzo dell’amministrazione, soprattutto laddove e già da qualche tempo si mette in discussione proprio la compagine che collabora il Sindaco nelle attività assessoriale, esempio lampante è quello che è successo poco fa, forse è frutto di accesi interventi registrati in consiglio all’indirizzo di taluni assessori, primo fra tutti il Vice Sindaco, nonché assessore ai lavori pubblici, nonché assessore a tutto. Qualcuno lo ha anche definito assessore plenipotenziario. Sarà forse perché è presente in consiglio sempre, plenipotenziario, cioè abbraccia tutti. Dicevo che questo molto probabilmente è perché lui è sempre presente in aula, per cui tutti gli strati del malcontento, caro vice sindaco, sono rivolti alla sua persona, le lagnanze sono rivolte a lei e quant’altro di negativo si abbatte sulla sua carica. Qualcuno in consiglio, e lo ricordiamo tutti, mi ha chiesto le dimissioni perché non lo riconosceva più come rappresentante del partito dove militano insieme. Queste cose che sono avvenute in quest’aula e non sicuramente da chi parla che fa parte di un’altra posizione politica e tantomeno ha il diritto-dovere di chiedere le dimissioni o la sfiducia ad un assessore; non l’abbiamo fatto noi, l’ha fatto il partito a cui il nostro vice sindaco appartiene e milita. Certamente, però, debbo riconoscere al vice sindaco che la sua grinta è una grinta da vendere e lo ha dimostrato in più occasioni, forse perché vivendo vicino al Sindaco si è formato una specie di corazza nei confronti delle critiche, anche le più asperrime che lo sprona a continuare, che lo carica di più, che lo spinge a controllare le parole e a non avere attacchi d’ira. La città si aspettava molto, anzi moltissimo da questo sindaco, che non deve dimenticare che ha avuto al secondo turno quasi un voto plebiscitario a fronte non solo di un carisma personale che lo accompagna, direi, quasi da sempre, ma soprattutto di una coalizione che lo ha sostenuto e di un programma elettorale ambizioso ed impegnativo, nel quale la città si è largamente riconosciuta. Naturalmente la città si aspettava moltissimo dal sindaco Cristaldi, ma per tutta una serie di fattori che facevano intravedere le innumerevoli conoscenze…In tale ottica la città sperava proprio in questi momenti di grave crisi, che i risultati promessi e gli impegni pubblicamente assunti durante la campagna elettorale e fissati nel programma elettorale, fossero perseguiti non a medio e lungo termine, ma subito e molto di più di quanto proferito. Questo, ovviamente, perché c’è un’ampia fascia di popolazione che ha votato per il sindaco Cristaldi, chi vive in condizioni di estremo bisogno e non può vivere nell’attesa della manna, che come promesso cadrà dal cielo, ma che non si sa quando cadrà e forse da diversi anni. Forse la compagine che affianca il sindaco non è stata all’altezza degli impegni promessi, forse per qualcuno si è trattato di una scelta infelice del Sindaco, forse qualche altro ancora, che mai aveva fatto politica, è rimasto più legato alla propria professione anziché svolgere appieno e con cognizione di causa quella di assessore; e questo ha dato l’impressione che in qualche occasione il Sindaco non ha avuto l’esatta percezione dei fatti o degli eventi o che la situazione gli sia sfuggita dalle mani. Questa è l’impressione che io e che molti cittadini hanno. E proprio in questi casi viene fuori il carattere duro del sindaco. Anche questa è una forma di corazza, dietro la quale il sindaco si trincera per fare barriera a tutta una serie di problematiche che potrebbero travolgerlo e metterlo all’angolo. Ricordo sempre che io parlo di politica in quest’aula. Però voglio ora fare qualche flash delle cose che sono avvenute in questo spazio di tempo in cui l’amministrazione, retta dal sindaco Cristaldi, è arrivata sino ad oggi. Mi è necessario parlare non di dietrologia, non di storia, ma parlare di cose che riguardano questa amministrazione, perché sicuramente andare a rinvangare le cose del passato non servono a spingere e a portare avanti questa città. Quindi parliamo di queste cose, dando responsabilità a chi oggi governa, ma sicuramente di un’eredità che ha ricevuto e siccome non l’ha potuto prenderla nel beneficio dell’inventario, l’ha dovuto accettare per quella che è. Il primo flash che mi viene in mente è la famosa distilleria Bertolino e quando è arrivato il decreto di annullamento alla distilleria Bertolino, tutta la città, i consiglieri comunali, tutti siamo stati contenti di quello che si è ottenuto, però debbo ricordare che in tale occasione l’Amministrazione comunale non è riuscita ad intestarsi il problema, a venirne a capo, ad essere in grado di assumere una posizione politica chiara e lampante nei confronti della regione ed è da tutti riconosciuto e a tutti noto che dall’annullamento in autotutela del decreto a favore della Bertolino, va scritto alla perfetta sinergia dell’onorevole Scilla, dei consiglieri del PDL comunali e provinciali, nonché con seri professionisti, con la società civile, con i rappresentanti di Lega Ambiente e con il WWF di Mazara. Si è messa in capo, cioè, un’azione politica ricca di passione e di professionalità, di attaccamento al territorio, di rispetto per i cittadini e il risultato è venuto, il successo è stato totale, assessore La Rosa, si è ottenuto l’annullamento al decreto dato alla Bertolino. Un successo che purtroppo ha visto l’amministrazione di Mazara del Vallo latitante, un’amministrazione che non è stata in grado di inviare, ed è una dichiarazione fatta dal nostro segretario comunale in quest’aula, dicevo di inviare la raccomandata del ricorso per mancanza di soldi. Queste cose sono avvenute, non è che c’è qualcuno che può dire: “No, non è vero”, questa è storia dell’altro e non dell’altro ieri, perché diversamente dall’altro ieri poi c’è ancora l’altro ieri ancora, l’altro ieri ancora e così non ci fermeremo mai, ma dobbiamo mettere un punto. E questo è Bertolino. L’altro flash, e vado così di corsa, l’ospedale Abele Ajello, cari concittadini. Lo stesso comportamento, da definire quasi pilatesco che ha tenuto l’amministrazione comunale in carica a proposito del piano sanitario provinciale e in particolare per il nosocomio mazarese che in un passato, non molto lontano, ha rappresentato il nostro fiore all’occhiello e punto di riferimento preciso e certo del bacino di tutta la Valle del Belice. Un’amministrazione che si è lasciata andare a proclami e a dichiarazioni che hanno solo segnato il tempo, ma non hanno inciso profondamente nelle decisioni prese nelle sedi opportune, un’amministrazione che non è stata in grado di imporsi energicamente all’assessore alla sanità, pur essendo un nostro concittadino. Altri comuni a noi vicini hanno avuto la forza, l’energia e il carisma e quant’altro per ottenere più reparti, più posti letti e più e più e più, hanno ottenuto di più. Dove sta la forza della politica? Dove sta il mantenimento degli impegni assunti in campagna elettorale? Ma io voglio ricordare semplicemente un passo del programma del sindaco che aveva scritto: “L’amministrazione comunale non potrà non avere un preciso ruolo nella politica sanitaria, una politica di collaborazione con le altre città vicine e dovrà avviare un processo di efficienza delle nostre strutture sanitarie”. Ma dove si è manifestato il ruolo dell’amministrazione comunale? Dove è stata la collaborazione con le città vicine che hanno fagocitato tutto quanto era possibile fagocitare. C’è stata solo polemica, solo diatriba, solo fumo e niente arrosto. L’altro flash sono costretto a farlo, l’eliminazione della ferrovia. Ora qui in questa città non c’è nessuno che non vuole eliminarlo il problema dei passaggi a livello e delle ferrovie, però la decisione assunta dal sindaco su tale argomento è tranciante, non consente repliche e quindi neanche la necessità di sentire i cittadini su un problema di così rilevante portata. Ma noi che viviamo in mezzo ai nostri concittadini mazaresi, più di quanto ci vive il sindaco, perché sappiamo che fra tutte le altre cose ricopre un’importante carica nella Camera dei Deputati, sappiamo che i cittadini non la pensano tutti come il sindaco. La ferrovia è un servizio di cui il nostro territorio non può privarsi e pertanto va ricercata una soluzione che consenta di mantenere la ferrovia, di ammodernarla e di renderla più funzionale al servizio dell’intera comunità. Qui si parla di Europa, si parla di TAV e noi invece diciamo: “Eliminiamo la ferrovia”. Secondo me noi andiamo contro la storia, contro la realtà, contro le cose che effettivamente ci portano a ragionare. Io nel 2008 ho presentato un’interrogazione in quest’aula e mi sono permesso di dare un suggerimento all’epoca all’ex sindaco Maccaddino, sempre con l’intento di abolire i passaggi a livello, e secondo me ho dichiarato che basterebbe abbattere i muri di recinzione che si dipanano lungo tutta la strada ferroviaria, fatta eccezione per la ferrovia, e asfaltare la linea ferrata lasciando praticabile solo i binari, installare dei semafori agli incroci per regolare il traffico, le macchine potranno utilizzare la strada ferrata come una normale via, si possono creare posteggi, verrà a trasformarsi senza alcun ulteriore spesa; il treno si trasformerà senza ulteriore spesa, che oggi parliamo di costi che sicuramente andranno lievitati al massimo e non creando disservizi. Si verrà a trasformare questo treno come un tram, come in una linea metropolitana e questa è una proposta condivisa dalla stragrande maggioranza dei cittadini e di conseguenza l’impegno assunto dal Sindaco nel suo programma, secondo cui l’amministrazione comunale attiverà tutti i canali per l’eliminazione di tale barriera, andrà senz’altro rivisto anche alla luce dell’atteggiamento assunto dei paesi a noi vicinori, perché effettivamente anche discutere con Campobello, con Castelvetrano, con tutte quelle zone che effettivamente vengono servite dalla strada ferrata, dove andremo a dire: “Togliamo da Mazara… Togliamo da Campobello a Mazara, togliamo la strada ferrata, cosa ci mettiamo? I pullman”. Un altro tema… ecco, dov’è il dibattito politico, su queste cose interrogo l’amministrazione e così io affronto il problema, non semplicemente andando, temendo, vedendo, caro assessore Quinci, alla RAI se c’è RAI 3 c’è la nostra… No, io… Per carità, non dico che gli altri non lo devono fare, dico che io non lo faccio, non è che sto dicendo: “Non lo deve fare nessuno”, io intendo la politica e il dibattito politico in questo modo. Il problema della sicurezza. Riguarda soprattutto il problema della sicurezza il centro storico e in tal senso l’amministrazione comunale, dichiara il sindaco nel suo programma, si muoverà in collaborazione con gli organi preposti in linea con quanto previsto dalle leggi in vigore, prevedendo un controllo territoriale mediante l’utilizzazione della polizia municipale, di volontari, di associazione di ex appartenenti alle forze dell’ordine con protocolli di intesa, con prefettura ed organi preposti alla sicurezza dei cittadini e all’ordine pubbliche. Testuali parole del programma del sindaco. Ebbene, di tutto questo non è stato fatto niente, non è stato realizzato, ma quantomeno avviato, anzi ha mantenuto intatti i livelli della microcriminalità registrati senza alcun progetto sia stato messo in cantiere, per esempio, per monitorare le vie o le zone più a rischio con occhi elettronici e video camere. Oggi non ci sono più gli uomini, non c’è più il personale, c’è la tecnologia che ci deve aiutare. Cosa si aspetta a mettere in atto queste cose? Tutti, tra le altre cose, abbiamo avuto modo di notare com’è ridotta piazza della Repubblica, i dissuasori non funzionano più, le panchine sono state divelte e non si può controllare più niente in questo modo. Un altro flash sul randagismo. Anche qui il sindaco sul programma aveva parlato di un grosso intervento da parte dell’amministrazione per trovare le risorse per dotare Mazara del Vallo di un’adeguata e funzionale struttura per il ricovero e l’assistenza degli animali randagi. Ma qui si ha la sensazione quasi, al circa di un anno dalla sua elezione, che il programma fosse stato scritto per un altro comune, cioè non parliamo neanche di Mazara e non per quello di Mazara del Vallo, dicevo, perché la realtà è che i cani randagi non sono scomparsi dalla nostra città, ma branchi di cani si incontrano in diverse zone della città con il grave rischio per l’incolumità dei cittadini che possono essere attaccati da un momento all’altro e con il pericolo della diffusione di malattie che questi animali possono rilasciare. Il problema dell’acqua potabile. Parlo di cose che nell’arco di dieci mesi a questa parte se n’è sempre parlato e continuiamo a parlare. Nessuno si nasconde che il problema dell’acqua potabile nella nostra città è ormai diventato drammatico, non bisogna perdere di vista l’obiettivo di eliminare le fonti di inquinamento della nostra acqua. Assessore Quinci, lei poco fa parlava che ha avuto un incontro per cercare la causa ed eliminare i problemi dell’inquinamento delle falde acquifere. Perfetto. A tal proposito nel suo programma elettorale, il sindaco aveva scritto di farsi promotore dell’avvio di una politica tendente a realizzare adeguati dissalatori. Ma non mi risulta, almeno non è stato reso noto, neanche attraverso un comunicato stampa, che fosse stato affidato l’incarico nella relazione per un progetto di tale importanza. Dove sono i dissalatori? Non materialmente, c’è il progetto ed è stato dato un incarico? Io parlo sempre del programma del sindaco, non parlo di cose che sto inventando…

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Ballatore: e quando lo… Il piano triennale, il libro dei sogni… lo vedrò. Quindi il problema è delicato e particolare attenzione adesso va posta sempre, ecco perché ritengo che il sindaco dovrebbe istituire, con personale di adeguata professionalità, una task-force per monitorare costantemente l’evolversi della situazione. Non è che qua noi stiamo chiedendo cose estranee, stiamo chiedendo cose impossibili o costosissime, chiediamo semplicemente la normale amministrazione e non mi dilungo oltre perché condivido in pieno l’interrogazione che ha fatto il consigliere Reina, e mi aspetto che tutte quelle domande che il consigliere Reina ha rivolto al sindaco su questo problema, presto abbiano delle risposte estreme in condizione di conoscere. Uno degli ultimi flash che devo fare è sull’apparato burocratico. Abbiamo una struttura burocratica costretta ad improvvisare iniziative senza programmazione politica e senza una precisa strategia. Programma del sindaco. Ma non mi pare che la nuova amministrazione abbia dimostrato in questi mesi di avviare un cammino di cambiamento o di rinnovamento per l’apparato comunale. L’impiegato continua ad essere demotivato, il personale continua a vivere alla giornata e di fatto bisogna utilizzare meglio i dipendenti comunali, essere capaci di motivarli, di incitarli alla collaborazione perché solo così l’apparato potrà essere efficiente, aggiornato e rispettoso dei cittadini. Vado alle conclusioni, caro presidente. Quindi non vi era dubbio che il programma elettorale del sindaco rasentasse di essere una realtà onirica, cioè un grande sogno dove tutto risultava chiaro alla luce del sole, mentre le bave di nebbia non si profilavano neanche all’orizzonte. Purtroppo così non è stato, la realtà è stata diversa, la nuova amministrazione si è scoperta incapace di fare fronte ai problemi di tutti i giorni, anche i più spiccioli che affliggono i nostri concittadini. Eppure l’incipit del programma elettorale del sindaco prometteva di tutto e di più, era fantastico, grande, era quasi sublime e voglio rileggere semplicemente un passo del programma: “La prossima amministrazione comunale dovrà contribuire alla nascita di un nuovo modello di sviluppo della città attraverso il potenziamento dell’economia tradizionale, come l’agricoltura e la pesca”. Noi sappiamo che più in ginocchio di così il settore dell’agricoltura e della pesca non ci sono mai arrivati e sicuramente non per colpa del sindaco Cristaldi, non si chiede questo, non si dà questa responsabilità, ma noi chiediamo cosa si sta facendo per andare incontro a questo settore, l’agricoltura e pesca. “E la nascita di un sistema di utilizzazione delle risorse artistiche, monumentali ed ambientali, urbanistiche ed architettoniche”. Non c’è il consigliere Mauro perché diversamente mi avrebbe parlato della ceramica e io di ceramiche non ne parlo. “Al fine di proiettare Mazara del Vallo nello spazio di un’economia legata allo sviluppo del turismo”. Non sono parole mie. Naturalmente è bello sognare e sono convinto che ogni consigliere, ogni cittadino pensa di fare grande questa città, di avere progetti innovativi, di proporre soluzioni eccezionali, perché ognuno di noi, a proprio modo, amiamo questa città. Ma la realtà è altra, è diversa da quella che si pensa di trovare, che non sempre la via è scevra da inciampi o ostacoli, che le difficoltà, che sovente ci appaiono insormontabili, sono invece superabili con il ragionamento, caro sindaco, e la concertazione, il ragionamento e concertazione, che le battaglie non si vincono da sole, ma con l’unità di intenti, che non si può fare a meno degli altri e andare avanti con le sole proprie forze. Allora, questo spirito di umiltà è necessario, non si chiedono grandi cose a questa amministrazione, ma queste cose sono molto significanti e valenti e dunque non si chiuda, caro signor Sindaco, nella sua ferrea e magica rocca del suo ufficio, viva fra la gente che l’ha eletta, prenda le redini della sua città, della quale deve essere orgoglioso di essere Sindaco, non deleghi tutto ai propri collaboratori, segua in prima persona la vita giuridica ed amministrativa del comune e non si affidi esclusivamente nelle mani di falsi profeti che rischiano di portarla fuori strada, a commettere errori che potrebbero esserle, politicamente, fatali. 

Il consigliere Diadema: presidente, un saluto all’amministrazione, ai consiglieri e ai cittadini. Presidente, devo dire che questo dibattito politico cade veramente a fagiolo, visto l’andamento delle ultime sedute consiliari. Sedute in cui ogni qualvolta un consigliere comunale esercita quello che è il proprio ruolo di indirizzo, di controllo, di osservatore politico, di osservatore ambientale, che è intrinseco nel ruolo stesso di consigliere, ogni qualvolta un consigliere comunale denuncia lo stato di degrado di questo o quell’angolo della città di Mazara. Puntualmente chi rappresenta l’amministrazione, e mi riferisco esplicitamente al vice sindaco, non fa altro che additare, presidente, additare, minacciare, querelare, pensando forse di fermare l’azione dell’opposizione e puntualmente viene detto: “State attenti perché altrimenti se continuate così si enunceranno fatti occulti, scandalosi” che ritengo ed invito a denunciare, chi è a conoscenza di gravi illeciti deve denunciare, non deve passarsi il tempo in aula Presidente, e affido a lei la conduzione dei lavori in tal senso; altro che oggi si può fare politica e gli altri giorni che abbiamo fatto? Cosa ha fatto questa amministrazione gli altri giorni in consiglio comunale, presidente? Ha fatto solo politica, non dando mai risposte ai problemi della città. Allora, si denunci ciò di cui si è a conoscenza, tanto penso che la strada la sappia già per andare a fare le denunce. Io ci tengo a ribadire, presidente, che per quanto mi riguarda bavaglio non ne metterò in consiglio, né io e né i miei compagni di partito e sono sicura che, da quello che ho udito dai banchi dell’opposizione, non ne metteranno neanche i miei compagni di opposizione bavagli, nonostante le querele. Per cui consiglio di cambiare atteggiamento perché sarà poco fruttifero allo scopo prefissato. Ebbene, presidente, in prossimità dell’avvicinarsi del primo anno d’ amministrazione Cristaldi, io penso che sia necessario introdurre nel dibattito politico degli elementi che ci diano la possibilità di dialogare, fare una sorta di pre-bilancio a quello che è stato l’operato amministrativo di questa sede. E mi sembra ovvio, presidente, che da qualche parte bisogna partire. Io ho pensato di partire dal programma del sindaco Cristaldi. Un programma che rappresenta sicuramente l’impegno che questa amministrazione ha preso con i cittadini, l’impegno che ha sottoscritto, il contratto che è stato fatto con i cittadini. Impegno e contratto a cui hanno aderito diverse forze politiche cittadine, forze politiche che hanno visto dei mutamenti in corso, dei mutamenti che si sono succeduti cammin facendo e mi riferisco a dei consiglieri che sono migrati da quei banchi, perché non appoggiavano più il sindaco Cristaldi e mi riferisco anche, per par condicio, ai consiglieri di opposizione che si sono fatti ammaliare dal canto delle sirene. Sono saliti sul carro dei vincitori, così come anche degli interi partiti che appoggiavano la rinuncia di Giovanni, sono passati dall’altra parte, e mi riferisco ovviamente all’UDC, è noto a tutti, anche se c’è parecchia confusione, presidente, perché è un’UDC di cui qualche componente non riconosce l’assessore, un assessore che non riconosce il gruppo. Quindi anche lì sarebbe opportuno avere chiarezza. Io penso che il programma del Sindaco Cristaldi ha vinto perché aveva dei… un caposaldo, penso, che è quello di… che veniva ostentato in continuazione in campagna elettorale, dico ostentato, ed è, presidente, quella possibilità che aveva questo sindaco di poter interloquire con chiunque, con i governi provinciali, con i governi regionali, con i governi nazionali e con le cariche e le figure prestigiose di questi governi. Tali esponenti prestigiosi di questi governi li abbiamo già conosciuti in campagna elettorale, perché si sono avvicendati nel parco della campagna elettorale e sono stati, devo dire, ritenuti indispensabili in campagna elettorale perché grazie a questi legami, grazie a questi amici con queste cariche, Mazara avrebbe potuto usufruire di un rilancio, di una sprone, di una leva che portasse in alto Mazara. Mazara doveva volare. Devo dire che questi legami forse erano presunti. Inizio a vacillare, da un po’ di tempo, devo dire. Erano presunti perché i settori produttivi, e mi riferisco alla pesca, all’agricoltura, all’edilizia, al turismo, che avrebbero dovuto usufruire di queste conoscenze e di questi fili diretti, sono rimasti per com’erano; non abbiamo visto nulla di diverso, se è vero quello che dice il consigliere Ballatore che la colpa non è del sindaco, della stasi economica, ma sicuramente vi è la corresponsabilità del Sindaco nel non essersi attivato per portare Mazara al centro dei governi provinciali, regionali e nazionali. Anzi, i consiglieri dell’opposizione hanno fatto una graziosa interrogazione che abbiamo sottoscritto tutti quanti, anzi chi saliva sul palco oggi viene a derubarci e approfondirò. Allora, erano dei presunti legali quelli, sicuramente, perché se dei legami portano al nulla sono fittizi e a tutto ciò io penso che sia necessario aggiungere un elemento di non scarsa rilevanza, che la mancanza di tatto, la mancanza di capacità di approccio nell’affrontare le varie tematiche e mi riferisco, per esempio, alla ferrovia. Mazara è rimasta praticamente isolata nella realizzazione di questo progetto, è rimasta da sola e guardacaso il piano dei trasporti provinciale diceva tutt’altra cosa, non parla di abolizione delle ferrovie, parla di metropolitana e di superficie e quel piano non l’ha fatto sicuramente il PD. Quel piano è frutto del lavoro del senatore D’Alì, anch’egli sul palco del sindaco Cristaldi. Vedete, ci sono parecchie incongruenze. Vogliamo parlare dell’escavazione del Porto Canale, cosa che andava fatta subito, immediatamente, perché quel fiume non poteva rimanere più lì com’era, nero, inquinato, si doveva agire subito. Ad oggi non sono state rimosse neanche le erbacce lungo il fiume e quindi nonostante da questi banchi si sia lanciata più volte la necessità di conoscere a che punto eravamo con l’escavazione del porto, cari cittadini, le valutazioni dell’amministrazione non sono mai pervenute. Consigliere Reina, vogliamo parlare di acqua? Lei tocca dei temi che forse non è necessario toccare, consigliere, e lo sa perché? Perché il vice sindaco dice che non ce ne sono problemi di nitrati nell’acqua, ma che si inventa lei? I problemi di nitrati nell’acqua c’erano, ma in campagna elettorale ed era un dramma, poi è calato il sipario, presidente. “Non diamo allarmismi”, da quest’aula l’amministrazione dice: “Non diamo allarmismi, infondiamo serenità e tranquillità alla cittadinanza”. L’allarmismo si faceva in campagna elettorale quando vedevi tutta la gente correre ad analizzare la propria acqua, a comprare l’acqua anche per cucinare. Vogliamo continuare a parlare di acqua, cittadini? Come la mettiamo con la privatizzazione dell’acqua, presidente? Che posizione ha assunto il Sindaco Cristaldi? Come ha votato in Parlamento? Cosa ne pensa, cosa ne farà dell’acqua di questa città? Fatecelo sapere. Forse vogliamo parlare di forze dell’ordine? Si arriva a strumentalizzare anche le forze dell’ordine, si arriva a dire in consiglio comunale che è arrivata a Mazara la festa delle forze dell’ordine. Ma chi parla sa o fa finta, c’è, ci fa? Non so. La festa delle forze dell’ordine è una festa itinerante, ciò significa che è una festa che gira di città in città, di anno in anno. Quindi toccherà tutte le città, non siamo dei privilegiati, ci tocca quello che è ordinario. Quindi cerchiamo di non strumentalizzare anche questo, cerchiamo di essere leali, corretti, se no si diventa machiavellici e quando si diventa machiavellici è pericoloso, molto pericoloso. Il consigliere mi suggerisce… e lui è fissato con pinocchio, non c’è niente da fare, presidente. Io non lo so, è fissato. Tutte le volte deve dire che in questa amministrazione ci sono pinocchi. Bene, presidente, si parlava di mercato ortofrutticolo e io sono sicura che lei avrà visto, come me, che in pompa magna in televisione si illustrava la nuova ubicazione del mercato ortofrutticolo, che sarebbe stato destinato ad un edificio confiscato alla mafia; a detta di qualche operatore del settore, a quanto pare, l’amministrazione avrebbe intenzione di cambiare idea. Mi piacerebbe sapere che uso ne intende fare di quell’immobile, se intende ancora darlo al mercato ortofrutticolo o se ha cambiato idea, se c’è qualche altra destinazione d’uso. Ma non è tutto negativo, non temete, non è tutto negativo, perché dobbiamo essere obiettivi e leali. Parliamo del centro storico e ogni tanto lo dobbiamo fare un complimento all’amministrazione. Io ho apprezzato gli sforzi dell’amministrazione nel rifacimento dei vicoli, anche se, presidente, noi donne stiamo attente ai cavilli. Nel programma del sindaco si parlava di riportare il centro storico, i vicoli del centro storico, in particolar modo, agli antichi splendori. Per puntualizzare devo dire che negli antichi splendori di Mazara la ceramica non esisteva, ma questo  è solo un dettaglio, non ha importanza. Negli antichi splendori esisteva la ceramica forse a Sciacca, ad Agrigento, a Partanna, ma a Mazara non esisteva. Ma questo è un dettaglio, non ha importanza, l’importante è, e questo lo devo riconoscere, che i vicoli sono mutati, si sono abbelliti, si sono aggraziati e attirano e attireranno l’attenzione dei visitatori. Su questo non ci piove. Quello che io chiedo formalmente qui in aula, Presidente, e formalmente vorrei risposte al più presto, io chiedo se è stata verificata la staticità degli immobili che si trovano presso quei vicoli, il tutto per essere propositivi, per scongiurare ogni pericolo, per far sì che i visitatori, che si recano in quei posti, siano al sicuro. Quindi l’opposizione non critica sempre, sa fare anche dei plausi. Della spiaggia, Presidente, ne abbiamo abbondantemente parlato. Proprio da quell’intervento si scatenò un putiferio qua dentro, ma di quella spiaggia di cui ho abbondantemente parlato e denunciato il degrado, per fortuna non è solo idea dell’opposizione, ma è anche frutto della esposizione di altre persone che fanno parte, per esempio, del comitato pro-Tonnarella, di altre associazioni, come per esempio l’istituto Il 2000, capeggiato da Nicolò Vella, che ha pubblicato nei giornali locali lo stato di abbandono di quel litorale e la necessità di intervento presso quel litorale. Devo dire, presidente, che nonostante il programma, parecchio promettente del sindaco, che a mio avviso manca di qualcosa, presidente, quel programma, è monco, e ora glielo dirò che cosa manca. Dico, nonostante questo promettente programma, spesso e volentieri non si è in grado di garantire ai cittadini il senso di appartenenza ad una città civilizzata e le spiego pure il perché; vede, presidente, giorni addietro a Mazara del Vallo presso una chiesa, detta Chiesa di Santa Maria di Gesù, si è tenuta una processione molto tradizionale del Santissimo Crocifisso. Presso quella chiesa opera e si adopera un comitato, devo dire, molto attivo, molto efficiente, che proprio in occasione di quella processione chiede all’amministrazione aiuto, non economico, sostegno perché necessitava di una sistemazione della piazza, perché lì veniva montato nella Piazza Santa Maria di Gesù un palco, e necessitava della preparazione del percorso di tale Processione. Bene, avreste dovuto vedere l’erbaccia che arredava quella piazza. L’amministrazione era stata avvertita, presidente, ed era stata avvertita anche in tempo utile e quel comitato era stato anche rassicurato che l’intervento sarebbe stato fatto. Il percorso non era pronto, la piazza non era pronta e per ascoltare l’omelia in piazzetta dello Scalo, ci voleva veramente fede e spirito di sacrificio perché gli odori non erano degni di far chiamare Mazara città civilizzata. Allora, si è partiti in pompa magna, forniti di conoscenze, dotati di un motto: “Alzo il telefono e parlo con chi voglio”. Bello questo motto, ci avevo creduto pure io che stavo dall’altra parte. “Chissà, Mazara si risolleva in questa maniera, se alzo il telefono e parlo con chi voglio risolvo qualsiasi cosa”. Ma alla luce di ciò che si è prodotto e soprattutto di ciò che non si è prodotto, io penso che i telefoni erano rotti, non funzionavano i telefoni. Non si è parlato con nessuno, anzi. Se il mio intervento può essere bollato come di opposizione, io mi sono portata le carte dietro, presidente. Cara amministrazione, io mi sono portata le carte dietro per essere più obiettiva. Lo sapete cosa dicono questi documenti, cittadini? Questi documenti dicono, perché sono firmati questi documenti, che l’assessore Como, assessore provinciale di riferimento a D’Alì e il presidente Turano, lo stesso presidente che era sul palco di Cristaldi nella campagna elettorale, hanno chiesto di togliere ciò che già era stato dato al nautico e di darlo a Trapani, al nautico di Trapani. Ecco, cosa fanno gli amici, presidente. Questi sono gli amici della campagna elettorale, quelli che sul palco erano sostenitori indispensabili al rilancio di Mazara. Ci affondano e il Sindaco tace e l’amministrazione tace. Io spero che l’UDC si pronunci in tal senso. Ribellatevi, dobbiamo difenderlo questo territorio, l’abbiamo firmata pure noi l’interrogazione, ribellatevi con forza ai vostri referenti, però, presidente, non va tutto male, io una cosa che va bene l’ho trovata. Cari consiglieri, io l’ho trovata, una cosa che va più che bene a Mazara e risolleverà sicuramente l’economia di Mazara, farà da volano. C’è un grande fervore nell’acquisto e nelle vendite, in generale nelle compravendite dei terreni, almeno qualcosa si muove e non voglio dare retta alle chiacchiere dei malpensanti, no, non ci voglio dare retta; qualche malpensante asserisce, per esempio, che c’è in atto una speculazione che è legata alla revisione del piano regolatore. Ma io non ci voglio credere, presidente, io voglio credere che quello sia frutto di un’economia che si sta svegliando. Presidente, a volte mancano le parole per descrivere i sentimenti, lei ci deve fare… ci deve venire incontro, ci deve fare una cortesia, ci deve agevolare un percorso, presidente. Scusi, consigliere, volevo parlare con il mio presidente, lei ci deve agevolare un percorso, io so che lei ha una moglie che è appassionata di pittura. Bene, per descrivere il nostro d’animo, che io non riesco ad esprimere con le parole, lei ci deve permettere di attaccare in quest’aula delle gigantografie di alcune pitture famose. Io, per esempio, davanti a questa situazione, in cui gli amici del sindaco vengono a darci le mazzate a casa nostra, io metterei lì una gigantografia dell’Urlo di Munch. Lei lo conosce, sresidente? Cittadini, l’Urlo di Munch, è un uomo disperato che urla ed è un grido di angoscia, un grido di dolore, è un grido di aiuto; così lo possiamo rappresentare lo stato d’animo di noi consiglieri comunali che non riusciamo con le parole, tanto l’arte qui è di casa, presidente. Io chiudo, presidente, chiudo lanciando qualche appello, e un appello lo voglio lanciare ai dirigenti del nostro comune, agli impiegati, agli articolisti, al corpo della polizia municipale, a loro voglio lanciare un appello: “Non piegatevi, non mollatevi alla prepotenza, all’arroganza di chi vorrebbe non amministrare, padroneggiare”, che è un’altra cosa. In particolare la mia attenzione la voglio puntare sul corpo di polizia municipale, che è stato infangato da questo Vice Sindaco, infangato dalle accuse di voto di scambio. Presidente, ci dobbiamo adoperare per invitare in aula il comandante Zummo, che ci deve venire a fare chiarezza, che ci deve parlare di uomini e cose, così qualcuno la smette di passarsi il tempo. Al programma monco del sindaco Cristaldi, di cui parlavo poco fa, io volevo aggiungere che all’interno di quel programma manca assolutamente uno sguardo ai bambini. Presidente, forse perché i bambini non votano e non vanno attenzionati? E’ necessario, voglio essere propositiva, amministrazione, che in ogni quartiere ci sia una zona verde, dotata anche di un piccolo, minuscolo parco giochi perché è un diritto dei bambini. Vi potete adoperare, vi do un suggerimento, ci sono le scuole che hanno i giardini, si potrebbero aprire ai bambini nelle fasce anche in cui… nelle fasce d’ora in cui le scuole sono chiuse. Sarebbe una soluzione, ve la suggerisco, voglio essere propositiva per il bene della città. Per ultimo, presidente, ma non per ultimo per ordine di importanza, forse per ultimo me lo sono riservata perché è un argomento che mi tocca parecchio, io voglio lanciare un appello, l’avevo già preannunciato, l’avevo già fatto all’assessore Zizzo, territorio ed ambiente, vi è la necessità assoluta che in questo territorio, e mi rivolgo alla giunta, e mi rivolgo a tutti i consiglieri comunali, perché ci vuole coesione, è necessario porre una grande attenzione al nostro territorio, alla salvaguardia del nostro territorio. L’incidenza tumorale è galoppante, non possiamo assistere; se assistiamo senza intervenire siamo colpevoli. Dobbiamo mettere in atto tutte le iniziative che possono salvaguardare questo territorio, fare una grande attenzione quando arrivano dai consiglieri gridi di allarme. E’ necessario, ed era nel programma del Sindaco, adoperatevi, fatelo per prima di tutto, bonificate le discariche a cielo aperto; fate attenzione quando vi si dice che c’è un rischio percolato, cercate voi della giunta, che avete il potere di farlo, di incentivare i controlli nelle nostre campagne, di vedere che cosa si usa, come si usa, di vedere cosa arriva nelle nostre tavole. Questo ve lo chiedo a gran voce, la non tutela del patrimonio naturale ha portato la natura a rivoltarsi contro l’uomo. Chiudo, presidente, ricordando all’amministrazione che si potrebbe far carico, e lo dico in qualità di donna, di far sì che in giunta arrivi qualche donna, ma non perché lo dico io, non è una richiesta mia, lo dice il nostro statuto, lo dice la legge, non vedo perché non si debba dare pari opportunità così come agli uomini alle donne. Mi sembra assolutamente necessario una presenza femminile in Giunta e quindi aspetto che il nostro sindaco abbia una visione meno maschilista. Grazie, presidente.
Alle ore 20:00 esce il consigliere Ballatore.   .                                                      Risultano presenti 23  consiglieri su 30.

Alle ore 20:10 entrano gli assessori Zizzo e Ingargiola..   
Il presidente: grazie a  lei, consigliere Diadema. Condivido in toto tutto quello che lei ha detto e alcune cose vanno anche dette, è vero che, e lei sa che mia moglie è appassionata di quadri, il suo tempo libero lo dedica soltanto a questa passione, probabilmente posso chiedere la sua richiesta e se magari può accontentare un po’ l’animo che c’è o ci vorranno fare imporre, ma sicuramente potrebbe fare invece del ritratto che diceva lei, potrebbe fare I Cipressi di Van Gogh, per esempio, c’è una parete abbastanza larga e quindi potrebbe dimostrare tutta la tristezza che ci può essere. Mi auguro che comunque questo sia uno scherzo, un modo per dire: “Andiamo avanti con i lavori” ed è chiaro che se lei si rivolge alle compravendite dei terreni che c’è in città, le posso assicurare che c’è una crisi non indifferente visto che io faccio e vivo di lavoro nel campo dell’edilizia e forse qualche parte si sta adeguando, non so, non voglio dire perché c’è il piano regolatore in trattazione, non voglio entrare in merito perché sarebbe veramente una bufala, però è chiaro che il consiglio starà attento e veglierà quello che poi verrà in questo consiglio comunale. Su alcuni argomentazioni faccio una mia valutazione, non per offendere il qui presente assessore Zizzo, che è assessore all’urbanistica, perché siamo amici da molto tempo; è chiaro che spesso e volentieri l’assessore Zizzo, che è un competente nel suo ramo, viene sovrastato da un altro assessore trasparente, non il vice sindaco, attenzione, un assessore trasparente che probabilmente gli è mancato la nomina e che spesso e volentieri gira tutti gli uffici ad andare a farsi dare documenti che non gli competono, ad andare a visionare documenti che non gli competono e a chiedere, magari, cose che non deve chiedere e che non può chiedere e che non ha le qualità per poterlo fare e, non solo, non ha neanche i titoli e non ha neanche soprattutto la delega per poterlo fare e indirizzare i dirigenti o posizioni organizzative se fare una cosa o fare un’altra cosa e parlo del signor Pipitone, staff del sindaco. Quindi a breve, ha detto bene lei, faremo un consiglio ad hoc e chiameremo giustamente la polizia municipale qui perché ci deve spiegare che cosa è successo e che cosa sta succedendo perché sono stanco di sentire dire che ci sono voti di scambio per quanto riguarda la polizia municipale, coloro i quali sono la nostra arma e il nostro disegno. Se noi infanghiamo i nostri vigili, vuol dire che non siamo capaci di essere rappresentati bene come forze dell’ordine. Quindi ci devono venire a spiegare in quest’aula che cosa è successo e che cosa c’è. Noi non sappiamo niente, sento dire sempre dei voti di scambio e sono veramente stanco. Quindi dopo aver fatto questo consiglio ad hoc, faremo un altro consiglio ad hoc per vedere e verificare chi ha le dovute competenze per andare a controllare atti che qualcuno va a visionare non avendo i titoli per poterlo fare. Quindi sarà veramente un mio impegno personale affinché ognuno di noi svolga il suo ruolo. Un consigliere comunale se ha il suo ruolo, e lo può fare, per andare a chiedere un atto deve andare dal dirigente e mettere una firma, perché è lecito, può chiederlo, ma bisogna sottoscriverlo, non capisco come mai altri, che non lo possono fare, vanno a nome e per conto di chissà che cosa o di chi non mettendo nessuna sigla. Quindi saremo noi consiglieri di maggioranza e di opposizione, quindi il consiglio comunale, a vegliare su questi atti. Glielo assicuro, con me presidente l’atteggiamento sarà questo, a me non interessa né di maggioranza e né di opposizione, io sono il Presidente del consiglio di questa città, di questo consesso civico. Quindi me ne scuso sempre e si era iscritto a parlare il consigliere Bommarito, come ha detto lei, un querelante. Consigliere Bommarito, mi raccomando, non vorrei che sia di nuovo querelato, non mi metta in difficoltà. Prego, lei, ha facoltà. Anzi no, un querelante, uno che è stato querelato, mi scusi, da un querelante.

Il consigliere Bommarito: Querelato, sì.

Il presidente: Quindi stia attento a come parli perché rischierebbe un’altra querela e poi faremo la raccolta. Prego.

Il consigliere Bommarito: forse la rischio io, signor presidente, la querela e non lei. Comunque, grazie presidente, amministrazione e colleghi consiglieri. A parte il fatto che non volevo proprio parlare e prendere assolutamente questo argomento sul discorso della querela, ma dato che lei mi ha tirato in ballo, è giusto che se ne parli, in brevissimo tempo perché tra l’altro mi sembra che non sono nemmeno i luoghi adatti questo, ma comunque… Certo una piccola querela che arriva, non so il perché, perché nemmeno si riesce a capire bene perché sono stato querelato. Di certo questa querela a me non mette il bavaglio e né tantomeno mi tappa la bocca perché ringraziando Dio quello che ho è la libertà di parola e nessuno me la può togliere. A volte si possono sbagliare i toni, si possono sbagliare i termini, per carità, oddio, siamo essere umani, tutti possiamo sbagliare. Come si dice: “Sbagliare è peccato, perseverare è diabolico, perseverare è diabolico”. Si è perseverato stasera qui in consiglio, signor Presidente? Si parla sempre di pale eoliche, voti di scambio, di tutto e di più, tranne che i problemi della città. Ora io non voglio entrare in merito a questo perché voglio evitare, perché voglio evitare pure queste querele, le voglio evitare perché ho ben altro da fare nella vita, signor presidente, e non andare dall’avvocato avanti ed indietro. Io non sono abituato a questo, io a questo… La mia famiglia non mi ha abituato a questo, mi ha abituato fortunatamente a lavorare onestamente, quello che forse magari altri non fanno, magari vivono di altro e non di lavoro, ma bensì di altro, ma vedremo. Questo lo vedremo, lo vedremo più in là. Io quello che volevo parlare un attimino era sul discorso delle spiagge. E’ vero che siamo arrivati quasi all’estate e puntualmente ogni anno, ogni anno le spiagge non riusciamo mai a pulirle e questo, ripeto, la mia non è una critica nei confronti dell’amministrazione, non voglio fare critica. Oggi sono qui per cercare quantomeno di riuscire a risolvere questo dannato problema. Abbiamo criticato le vecchie amministrazioni, pure io in prima persona le ho criticate. Ho criticato le vecchie amministrazioni che arrivate nel mese di maggio o nel mese di giugno ancora una volta le spiagge non erano pulite. Ora dov’è che io faccio parte, della III^ commissione, che è la commissione dei lavori pubblici, abbiamo chiamato il tecnico e ci ha spiegato ed illustrato com’è la prassi e come funziona. E’ come ha spiegato il vice sindaco, è vero, è verità quello che ha detto. Sono due gli interventi da fare, uno è di quello ordinario e uno è di quello straordinario. Oggi noi aspettiamo l’intervento straordinario che, mi hanno detto, non si può fare. Non si può fare perché è vero che il progetto che ha fatto il tecnico dell’amministrazione è stato presentato il 19 di marzo, se non vado errato, all’assessorato al territorio ed ambiente. E’ stato presentato e l’assessorato al territorio ed ambiente l’ha ricevuto il 21 di marzo, correttissimo, nessuno lo mette in dubbio. Quindi vuol dire che anche lì l’Amministrazione si è mossa per lavorare. Ma il problema c’è, il problema c’è, è che le alghe sono là e non si muovono. Dobbiamo fare finta di non vederle? Non è possibile. Purtroppo i nostri concittadini in spiaggia ci devono andare e quindi questo è per quanto riguarda l’intervento straordinario, che ancora oggi aspettiamo la risposta dall’assessorato al territorio e ambiente, ma anche se fosse stata così una risposta positiva, queste alghe non si possono muovere perché c’è quasi pronta, se non vado errato, signor presidente, una gara d’appalto per pulirle, dai sessanta, ai settanta mila euro. Ho visto perché mi ha spiegato il tecnico e quindi mi sono informato. Sempre parlando di intervento straordinario, sicuramente. Ma realmente questa gara d’appalto, da quello che io so, perché sono… non sono un veterano della politica, da quel poco che so e che sto iniziando a capire, questo intervento non si può fare perché prima bisogna approvare il bilancio. Ora, signor vice sindaco, non è una critica la mia, la mia è… Io voglio fare opposizione, ma un’opposizione costruttiva, per il bene della città e se il mio contributo può essere efficiente nei confronti dell’amministrazione che ben venga, che ben venga. Quindi io dico attualmente le alghe sono là e non si possono muovere. Ora dico il comune è in possesso di una pala meccanica, il comune è in possesso di qualche camioncino? O se non ce l’ha, lo possiamo pure comprare. Attiviamoci per il prossimo anno, perché ormai, ancora una volta, per quest’anno l’intervento straordinario non si è… Evitiamo di fare le gare d’appalto, evitiamo di fare le gare d’appalto e quantomeno con i nostri operai, che abbiamo al comune, e con i mezzi potere risolvere questo problema per il prossimo anno. Io spero, io mi auguro e spero che l’amministrazione si possa muovere ed attivare per risolvere questo dannato problema di intervento straordinario. Se poi dobbiamo parlare dell’intervento ordinario, penso che si poteva iniziare pure a gennaio. Io non voglio prendere in considerazione quello che ha detto il sindaco, perché, per carità, siamo in campagna elettorale, me lo auguro che possa fare questo 365 giorni all’anno la spiaggia pulita, me lo auguro perché per noi sarebbe solo ed esclusivamente un miracolo e di questo si parlerebbe. Mah, ho i miei dubbi. Per l’intervento straordinario ci potevamo attivare pure prima, signor presidente, intervento ordinario, ci potevamo attivare prima o nel mese di gennaio o nel mese di febbraio ed iniziare a pulire. Abbiamo sempre una pala a disposizione e lì nemmeno c’è bisogno delle gare d’appalto e ci sono pure i pulisci spiaggia, mi consigliano. Questo era uno degli argomenti che io ci tenevo a trattare per cercare di essere preparati il prossimo anno, cara amministrazione. E’ vero, sì, questo è un consiglio dove ci sarà… si parla di dibattito politico, ma di dibattito politico poco se n’è parlato. Si è parlato all’inizio di tutt’altro e questo mi dispiace, questo mi dispiace, non sono né le sedi e né i posti adatti per parlare di pale eoliche e di minacce. Io negli scorsi consigli ho parlato che ci sono stati degli attacchi e, ripeto, me ne assumo le responsabilità, ho detto che ci sono stati attacchi di terrorismo politico. Qui dentro non si vanno ad intaccare né le famiglie e né i parenti e né tantomeno si vuole intaccare la persona. Si intacca qui la persona politica perché qui dentro si fa politica, c’è chi la fa bene e c’è chi la fa male o c’è chi addirittura non la sa fare, per carità, può anche darsi che sono io non lo sappia fare, perché non sono un veterano, ma non mi si può querelare perché io dico e dico in questo consiglio che c’è gente che fa delle domande e non si ottengono delle risposte. Ora per cosa ci stiamo a fare qua noi? signor presidente, noi qui cosa ci stiamo a fare? Facciamo delle domande? Se io faccio una domanda all’assessore esigo, quantomeno… non penso che sia un mio diritto, ma è un diritto dei cittadini, avere una risposta e questo non mi è stato dato. Quindi è lecito che io dica e faccia queste dichiarazioni, che quando si viene in consiglio e non si è preparati, per me è una vergogna, per me è una vergogna. Io vengo e parlo della spiaggia e vuol dire che ho preparato la mia argomentazione e l’ho vista, l’ho studiata e quindi quantomeno so di che cosa parlare. Io quel giorno mi sono arrabbiato per il discorso della Bertolino. Mi sono arrabbiato per il discorso perché si parlava della salute dei nostri concittadini, non si stava parlando qui tantomeno di pulire la spiaggia, si parlava della salute dei nostri concittadini e non siamo riusciti ad ottenere nessun tipo di risposta. Ora a volte bisogna fare pure un bagno di umiltà e dire: “Signori miei, è vero, attualmente mi trovato impreparato, non so di che cosa stiamo parlando, un attimino, datemi il tempo, datemi il tempo per documentarmi”. Non si può, come ha detto qualcuno, odio contro odio, in questo modo andiamo solo ed esclusivamente a sbattere. Io mi auguro di no, ma se quella querela era solo per tapparmi la bocca, allora me l’ha sciolta, allora in questo momento me l’ha sciolta, questo glielo dico perché di certo a me non fa paura una piccola querela, bisognava essere umili e dire: “Signori miei, non lo so che cosa sta succedendo, ci attiveremo, vedremo, vediamo cosa sta succedendo”. No, invece si attacca e allora sì che si parla odio contro odio, si attacca e si danno pure delle colpe, è questa la rabbia che viene, non si può. Questo da parte mia non è il modo di fare politica. Nessuno ha accusato l’onorevole Nicola Cristaldi che la colpa è sua se la distilleria, la Bertolino doveva scaricare a Mazara del Vallo; nessuno si è permesso di dire questo. Qualcuno l’ha fatto, qualcuno si è permesso di attaccare l’onorevole Scilla e dire che la colpa è sua, solo ed esclusivamente, attenzione, solo ed esclusivamente. Ora io non voglio fare l’avvocato difensore di nessuno, pure perché l’onorevole Scilla non ne ha bisogno, non ne ha bisogno, ma bisognava fare un bagno di umiltà, che nel momento in cui si era ottenuta la revoca definitiva, l’annullamento definitivo, bisognava quantomeno pure chiamarlo, pure invitarlo e dire: “Complimenti, carissimo onorevole, complimenti, anche grazie a lei o grazie a lei abbiamo risolto un dannato problema, quello che da anni ci dava veramente delle serie preoccupazioni”. Non è stato fatto. Si dicono bugie contro bugie, bugie contro… Quindi adesso noi com’è che facciamo a fidarci, com’è che facciamo a credere in quello che realmente l’Amministrazione dice? A me nascono i dubbi. Signor Vice Sindaco, mi dispiace, ma a me i dubbi nascono e non posso farci niente, perché io vedo, vedo e si constata con mano. Lei ha detto che per quanto riguarda il porto turistico eravate lì, eravate lì, dal signor Geraldi. Io ero lì, io ero presente e allora, guardi, lo stesso in un’altra stanza… Le spiego io com’è l’ufficio, forse lei non c’è mai stato, mi perdoni, o forse ricorda male. Nell’ufficio sono due le stanze e c’è una porta comunicante con l’altra…

Il presidente: Parliamo del vincolo cimiteriale ed altre situazioni.

Il consigliere Bommarito: mi perdoni, del vincolo cimiteriali, sì. Io ero lì assieme al presidente del consiglio, assieme all’onorevole Toni Scilla, perché lì quando l’onorevole Scilla ci accompagna, e me ne vanto di questo, è come se fossimo lì a casa nostra e abbiamo parlato di questo dannato problema che dopo tanti anni che il presidente del consiglio mi ha spiegato, finalmente ci ha dato ragione, ci ha detto che finalmente sarà portato il cruccio della risposta, è stato approvato e abbiamo risolto il problema. Quindi lei lì non c’era, lei lì non c’era. Io mi assumo sempre le mie responsabilità, però bisogna dire la verità e se il fatto che io devo dire la verità in consiglio mi costa avere due, tre, quattro, cinque, dieci querele, che ben venga, da domani mattina inizieremo a scrivere le querele, da domani mattina inizieremo… Lei lì non c’era, perché ero presente io, lei… non era nemmeno lì il Sindaco perché le stanze… è una la stanza e c’è una porta comunicante con l’altra stanza. Noi siamo stati prima in una stanza e dopo nell’altra stanza e lì non c’era nessuno. Ah, forse era un altro orario o può darsi un altro giorno, può darsi dopo che è stato approvato voi eravate lì, per carità, può anche darsi, possono succedere pure questi, ma attenzione, bisogna farsi un bagno di umiltà se vogliamo il bene della città, se vogliamo il bene della città bisogna farsi un bagno di umiltà e dire: “E’ vero, signori miei, anche noi abbiamo bisogno dell’onorevole Scilla alla Regione perché ci può dare un grande contributo”. Che ben venga, che ben venga, come noi abbiamo bisogno del sindaco a Roma. Chi l’ha detto che non abbiamo di bisogno? Abbiamo di bisogno quando si fanno i fatti, di certo il PDL sicilia fino ad oggi i fatti li ha fatti, e lei non lo può negare, i fatti li abbiamo fatti, abbiamo dato risposte, risposte certe e l’abbiamo fatto non soltanto per la politica, ma bensì per amore della nostra città, perché noi siamo figli di questa città e guai chi ce la tocca e guai chi ce la tocca. Ora io ho quest’altra preoccupazione, il porto turistico. Assessore Zizzo, è stato lei a Palermo e quindi lei sa cos’è che andiamo incontro, a cos’è che il nostro comune va incontro. E’ una pratica aperta e bisogna chiuderla. Lei è andato, glielo dico io, e siamo informati su tutto perché noi siamo opposizione, ma siamo un organo di controllo e quindi sappiamo tutto quello che succede, sappiamo tutto. Fortunatamente sappiamo tutto. Lei è stato lì pure presente e lei sa, e ora io da lei, dalla sua bocca voglio sentire quello che il nostro comune rischia perché è una pratica aperta, bisogna chiuderla, positiva o negativa, ma bisogna chiuderla, non bisogna lasciarla sospesa e lei lo sa. Io mi auguro, perché per carità, che lei faccia anche oggi il suo dovere e dica e spieghi alla città cos’è che il comune di Mazara del Vallo oggi va incontro. Non va incontro… Allora, se io oltre a quello che ho detto in passato sa così’è che continuo a dire? Che siete pure bugiardi, siete pure bugiardi perché queste… No, oltre Pinocchi, bugiardi perché sono bugie quelle che lei sta dicendo, sono bugie perché ci sono sanzioni penali e danni. Noi dobbiamo pagare tutti quelli che… le ditte che hanno fatto i progetti, li dobbiamo andare a pagare noi. Io gliel’ho detto, adesso se lei gentilmente e se il presidente glielo consente, se lei ci spiega, noi saremo lieti di ascoltarla perché lei è stato a Palermo e non io e noi saremo lieti qui… Quindi non mi dica che non succede niente. Non succede niente se…

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Bommarito: io mi auguro che anche questo problema… perché non stiamo parlando qua del canile si fa o non si fa, si farà, lo so, per carità e non è una battuta la mia, perché non c’è niente da scherzare, però è un problema abbastanza serio, parliamo di un porto turistico, parliamo dov’è che ci sono le sorti della nostra città. Parliamo di cento milioni di euro che privati spenderanno a Mazara del Vallo, parliamo di lavoro, parliamo di turismo, cioè non stiamo parlando di caramelline qua, stiamo parlando per l’avvenire nostro e dei nostri figli e forse dei nostri nipoti e forse della nostra Mazara. Quindi non stiamo qua… qui non siamo per giocare, cerchiamo di avere più rispetto di questo consiglio, di noi consiglieri. Noi abbiamo bisogno della vostra… Noi abbiamo bisogno della vostra collaborazione, quella che non vediamo, il piano spiaggia. Ho sentito l’altro giorno l’intervento del Vice Sindaco e ha detto che il piano spiaggia, è vero, è stato presentato in questo… non in questo consiglio, in quest’aula consiliare. E perché non è stato presentato in consiglio? Perché sono venuti alcuni cittadini ad ascoltare, perché non é stato portato in consiglio? Deve essere votato dal consiglio e non dai cittadini, da noi, qui. Quindi qual è la differenza? Si vuole scavalcare questo consiglio, si vuole annullare la nostra parola? Io voglio capire realmente le vostri intenzioni, quali devono essere le sorti di questa città. Qui si perde tempo a fare querele da un avvocato all’altro, che tra l’altro Muscolino è un avvocato che paghiamo noi.

Il presidente: consigliere Bommarito…

Il consigliere Bommarito: Mi perdoni…

Il presidente: …no, è suo figlio, non è quello che parliamo noi.

Il consigliere Bommarito: E allora rimane tutto in famiglia, signor presidente, non lo so, io non riesco a capire.

Il presidente: No, no è giusto che lo debba correggere.

Il consigliere Bommarito: Non me ne voglia l’avvocato, il figlio e il padre… Il fatto è che si perde tempo a fare delle querele. Avvocato o il padre o il figlio, che noi paghiamo, querelano noi, consiglieri comunali, quando qui la città ha di bisogno, ha bisogno di noi e perdiamo tempo alle querele, per che cosa? Perché si dice che magari una persona politicamente è incompetente in un argomento come la Bertolino e ma perché? Allora, non dobbiamo più parlare? Forse è meglio non fare nemmeno consiglio, amministrate voi e buonanotte a tutti. Amministrate voi e buonanotte a tutti e non facciamo più nemmeno consigli. Bisogna collaborare. Io spero e mi auguro che in futuro ci sia questo incontro tra noi e voi, cerchiamo di trovare un punto di incontro, ma né per noi e né per voi, per il bene della città, solo per questo, le ripicche non servono a niente, portano solo a distruggere quel poco che c’è rimasto. Grazie, signor presidente.

Il presidente: Grazie a lei, consigliere Bommarito. Non si preoccupi, comunque bisogna fare ognuno di noi il nostro ruolo e svolgerlo come meglio pensa di svolgerlo. E’ chiaro che non saranno questi che faranno preoccupare un consigliere comunale, anche perché la Cassazione parla chiaro che qualsiasi intervento in consiglio comunale è un intervento da consiglio comunale o da Assise, consiglio provinciali, onorevoli, deputati, eccetera. Quindi bisogna giustamente avere rispetto per tutti ed è chiaro che l’ha avuto sempre. Per quanto riguarda il vincolo cimiteriale, consigliere Bommarito, lei era con me e la stanza del dirigente Geraldi è una doppia stanza, hanno ragione, ma era occupata da entrambi, eravamo noi in entrambe le stanze. Abbiamo fatto… Lei ha dimenticato di dire una cosa, abbiamo fatto il giro di tutto il palazzo perché se si ricorda c’era stato per la Mazara-Torretta qualcuno che si era preso dei meriti, per evitare che magari… Non abbiamo trovato nello scantinato neanche un’altra persona che era vicino al palazzo. E’ chiaro che io da buon consigliere, e come ho fatto sempre negli ultimi tre anni e mezzo, quattro anni su questa pratica, ho avvisato sempre, e lo dico e non voglio dire più, perché già il caso è stato chiuso e ne sono felicemente contento. L’architetto Giammarinaro che è stato, colui il quale ha fatto il progetto, da me informato quando andavo a vedere a che punto si trovava questa benedetta pratica. Io da buon consigliere, da buon cittadino mazarese avvisavo in continuazione il dirigente perché per me era giusto avvisare colui il quale aveva redatto il progetto e insieme abbiamo… Tre anni e mezzo abbiamo lavorato per arrivare a questa bella conclusione. Questa è la realtà. Io non voglio, e lei neanche, consigliere Bommarito, prendere i meriti che non ci appartengono, i meriti degli altri sono degli altri e i nostri meriti sono i nostri meriti. Solo questo. Magari che io parlo così a qualcuno dell’amministrazione gli dà fastidio, perché non posso parlare di politica e devo parlare solo: “Do la parola a lei e do la parola ad un altro”, come se io non sono stato eletto e mi hanno messo qui solo perché mi chiamo Pietro Marino. Io mi sono candidato, questa è la seconda volta, e per la seconda volta sono stato, e ringrazio coloro i quali mi hanno votato, il più eletto della città e per essere il presidente del consiglio ringrazio voi che a maggioranza mi avete votato. Punto. Ma anche io quando esco da quest’aula faccio politica. Non lo voglio più ripetere. 

Intervento: Presidente se vuole… intervento fuori microfono.

Il presidente: Prego, prego, assessore Zizzo.

 Alle ore 20:40 entra il consigliere Ballatore.                                        Risultano presenti 24  consiglieri su 30.

Alle ore 20:40 entra il consigliere Zitoun.

L’assessore Zizzo: solo un chiarimento. Consigliere, in merito alla conferenza di servizio, a parte che il comune non rischia niente per ora in quanto la conferenza di servizio sarà indetto al più presto possibile. Nella riunione che si è fatta all’assessorato regionale, il comune di Mazara, dove ho partecipato io perché il sindaco era impegnato, perché voleva partecipare, abbiamo manifestato la volontà politica di fare una scelta diversa in merito al porticciolo turistico. Il sindaco ha sempre detto che nel suo programma e vuole fare il porticciolo turistico sul Porto Canale. Devo dire che è apprezzato anche da tutti i rappresentanti di quella conferenza di servizio. E’ logico che ora bisogna chiudere le vecchie richieste e pertanto ora il sindaco convocherà una conferenza di servizio con tutti gli enti per chiudere la situazione vecchia. Ci sono tutte le motivazione in quanto la nuova amministrazione… I ritardi… dovuti ai ritardi, no? Ad indire questa conferenza di servizio e la nuova amministrazione che si è insediata giustamente… Ora al più presto possibile verrà chiusa, con una conferenza di servizio, la situazione vecchia. Poi è logico che tutti gli atti di pianificazione territoriale passeranno dal consiglio comunale e l’eventuale scelta dell’eventuale porto turistico da farsi sul fiume, questo poi sarà un atto di consiglio perché si comincerà successivamente nel consiglio in merito ad una variante del piano. Quindi tutti gli atti che devono passare dal consiglio comunale, passeranno dal consiglio comunale, è logico, è legittimo e quindi non… L’amministrazione non è che vuole scavalcare il consiglio comunale, assolutamente. Tutti gli atti di pianificazione territoriale passeranno tutti dal consiglio comunale e pertanto potrete stare tranquilli, non ci sarà nessun problema. Il piano regolatore e tutto quello che verrà dopo, sono atti esclusivi di consiglio comunale e pertanto l’amministrazione, la giunta quando esaminerà queste cose, le porterà in consiglio comunale. Tutto qua. Quindi non c’è da preoccuparsi. Ci attiveremo subito per questa conferenza di servizio e poi si andrà avanti in seguito, va bene? 
Esce il vice sindaco ed entra l’assessore Ditta.
Il presidente: grazie a lei, assessore. Noi lo sapevamo e per questo abbiamo fatto questa richiesta, perché qualsiasi procedura dopo dieci Conferenze di servizio, anche se c’è una nuova amministrazione, bisogna o concluderla con un sì o concluderla con un no. Bisogna chiudere la procedura, ma l’abbiamo detto già da nove mesi e guardacaso abbiamo ancora una volta avuto ragione, perché un’amministrazione deve giustificare, ha detto bene, se lo vuole o se non lo vuole e perché non lo vuole; però un’altra cosa aggiungo, noi… assessore Zizzo, non è che voi amministrate e giustamente noi facciamo il ruolo del consigliere comunale, però anche l’assessore al territorio ed ambiente ci ha detto sempre, parlando con loro che sono più esperti di noi, e io non voglio entrare perché non un esperto urbanista, nel Porto Canale, non si può farlo diventare un porto turistico, prima perché non c’è lo spazio e poi perché non ci sono i fondali adatti; anche perché ad oggi l’amministrazione, dico questo e poi magari… Oggi ci sono i progetti che finanziano un porto turistico e là non c’è ancora nessuno e che non solo il consiglio si deve esprimere se volerlo o no. Oggi la regione invece ha questo sito dove destinerebbe già il porto turistico e che basterebbe a quell’ultima conferenza di servizio dire: “Sì”  e quindi dare la possibilità a questa città veramente di cambiare per come si deve; però il sindaco governa e non è competenza nostra. Assessore, prego, sì. 

L’assessore Zizzo: comunque questo,presidente, la scelta politica spetta al sindaco, all’amministrazione e poi al consiglio comunale. Vede che tutti hanno apprezzato la nostra idea progettuale perché il recupero del fiume Mazzaro, significa pure recuperare il centro storico, recuperare tutti e due i lati delle sponde, ricostruirlo e quindi non è detto. Poi è ovvio, dopo che si fa il progetto, le stesse ditte che hanno presentato altro progetto, possono fare questo progetto e non è detto che… non è che l’amministrazione e lo deve fare per forza il comune. I privati possono… secondo la scelta politica che faremo tutti assieme. Poi, presidente, io volevo solo, mi permetto di fare una riflessione e di dire due cose, in merito al vincolo di rispetto cimiteriale. A me non piacciono… prendersi tutti i meriti, va bene, è il nostro… l’impegno è di tutti, vi siete impegnati voi, ma non è legittimo che… Non è legittimo il comune, il consiglio comunale si è pronunciato sul rispetto cimiteriale. Si è fatto un progetto e l’architetto Giammarinaro l’ha fatto, ma non è una cosa legittima, che ci doveva fare favori la Regione? Ci voleva la raccomandazione per avere approvato la volontà di un consiglio comunale? Se è illegittimo il progetto approvato dal consiglio comunale… Nel nostro territorio il consiglio comunale decide sulle scelte di pianificazione territoriale. E’ stato scelto… votato dal consiglio comunale la riduzione della fascia del rispetto del cimitero e allora che ci voleva la raccomandazione? Ci voleva l’onorevole Scilla, il sindaco per andare a sollecitare… A mio parere questo era un atto dovuto. Quindi tutta questa… Allora, se non ci sarebbe andato l’onorevole Scilla allora non passava questa…

(Intervento fuori microfono).

L’assessore Zizzo: se il progetto era chiaro e giusto e rispettava tutti i parametri di legge, perché non doveva passare?

Il presidente: Ora glielo spiego.

L’assessore Zizzo: Me lo spiega lei ora, presidente? Va bene. 

Il presidente: glielo spiego io, assessore, non perché io sia che so una mente o un genio, solo perché curo le cose che giustamente lei sa bisogna curare per portarle avanti e le spiego, non dobbiamo smetterla… Il problema è che ci prendiamo meriti che non ci appartengono perché, assessore, è chiaro che questa procedura stava per essere bocciata e l’ha detto pure venti giorni fa il vice sindaco che questa procedura…

L’assessore Zizzo: allora è stato approvato un atto illegittimo?

Il presidente: no, minimamente, bisognava seguire, come lei sa, che bisogna le pratiche ed accompagnarle, perché spesso e volentieri se non vengono attenzionate la politica le mette da parte, non è che non l’avrebbe approvato o bocciato, bisogna seguirle e ora lei mi vuole spiegare a me che a breve faremo noi un consiglio ad hoc, che un parere della regione ancora ufficialmente mandato sette mesi fa, ancora ufficialmente in questa amministrazione non è arrivato.

L’assessore Zizzo: Quale parere è?
Il presidente: un parere di un cittadino, di una richiesta fatta dalla commissione edilizia. Quindi, assessore Zizzo…

L’assessore Zizzo: ed è normale, questo? 

Il presidente: Me lo dica lei, sei mesi per arrivare qua e lei pensa che non è arrivato il parere? assessore, faremo un consiglio ad hoc.

L’assessore Zizzo: Ma c’è qualche parere…

Il presidente: un parere, che è richiesto e guardacaso quello ufficiale non arriva. Quindi ho detto che faremo noi le giuste attenzioni, faremo… sì, sì.

L’assessore Zizzo: Intervento fuori microfono.

Il presidente: E’ un parere che qualcuno è chiaro che politicamente magari, non lo so, cerca di fare cose che non dovrebbe. Quindi non mi faccia parlare, assessore, lei lo sa la politica come funziona, bisogna seguirle le cose, non bisogna… Non sono meritevoli di raccomandazioni. Se una pratica… Al (CRU) ha due milioni di pratiche, se una pratica viene accompagnata e discussa, probabilmente l’architetto Giammarinaro lo sa, l’abbiamo cambiato tre volte perché c’erano delle problematiche.

L’assessore Zizzo: Intervento fuori microfono.

Il presidente: Non ho cambiato io, ha cambiato l’architetto, ma il sottoscritto portava all’architetto quali erano le problematiche da affrontare, solo questo, e l’architetto avendo le capacità e la (inc.) lo faceva. 

L’assessore Zizzo: Ha seguito…

Il presidente: ha seguito… ma grazie al nostro impegno, perché se no quella pratica sarebbe lì monca a non essere trattata perché è come se a qualcuno non interessa. Lei lo sa che quando bisogna portare avanti una cosa, bisogna seguirla ed accompagnarla, qualsiasi cosa. Quindi questa è la motivazione. Già l’avevamo attenzionato noi con il dirigente Abate e l’assessore Quinci, che aveva detto venti giorni fa: “Guardacaso la volevano bocciare” e che cosa ha fatto? Quindi evitiamo la polemica isterica, come ha detto lei, e andiamo avanti con i lavori. Consigliere Messina, me ne scuso, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Messina: grazie presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Presidente, intanto una raccomandazione, so che lei è molto passionale in tutto quello che fa e che si applica a 360 gradi e con costanza, però giustamente se replica ogni intervento non finiamo più, presidente. Solo quello. Comunque, al di là di tutto, quello che le volevo dire io, presidente, è che oggi avrei mille argomentazioni da tirar fuori, ci sono dei problemi che alcuni colleghi in maniera esemplare hanno già esposto, su cui io per una volta non mi soffermerò, demanderò agli altri membri di questo gruppo il compito di argomentare sulle varie problematiche che ci sono a livello ambientale, a livello di vincoli di zone protette e quant’altro. Oggi farò un intervento egoista, parlerò di una questione che mi è molto a cuore, presidente. Metterò finalmente un po’ di chiarezza in quello che è il movimento per l’autonomia, che noi a pieno titolo e con grande orgoglio reputiamo di rappresentare all’interno di questo consesso civico. La chiarezza passa necessariamente da una piccola cronistoria che io dovrò fare, cercherò di essere breve anche per non annoiare nessuno. Un consiglio comunale che venne fatto, più o meno, un mesetto fa, non mi ricordo bene la data, scusate ma non sono abituato a preparare i miei interventi e quindi per questo mi sfugge la data precisa, alla nostra dichiarazione di ingresso all’interno del partito MPA, qualcuno ebbe a sollevare delle eccezioni sulla legittimità di questo passaggio. Eccezioni che, visto l’andamento della questione, oggi io reputo essere più che mai pretestuose e non legittime. Quindi non riconosco il beneficio delle legittimità di quelle affermazioni e le spiego anche perché. Quando si costituisce il gruppo MPA o meglio quando consiglieri fecero il passaggio all’MPA, ancora non c’era tecnicamente il numero per poter comporre un gruppo. Il gruppo diventa tale con l’ingresso della lista Giovani per la Città e del consigliere Pecunia all’interno del Movimento per le Autonomie. Quando venne fatto questo passaggio, come ripeto, qualcuno ebbe a sollevare alcune eccezioni che noi abbiamo preso per buone, anche perché pensavamo alla bontà, e non alla faziosità con la quale venivano fatte, e abbiamo soprasseduto. Abbiamo cercato di risolvere la questione a livello istituzionale, come ogni buon partito comanda, coinvolgendo comuni che era il commissario provinciale neo nominato, che era il commissario Gaspare e che è tutt’ora il commissario Gaspare Noto. Si è cercato di fare una serie infinita di riunioni che per un motivo o per un altro venivano costantemente disertate, ma non è questo il problema, ognuno ha i suoi impegni che vengono necessariamente rispettati. Alla riunione conclusiva però, che finalmente si ebbe a tenere, a distanza di non so quante settimane, dura prova per incontrarci tutti intorno ad un tavolo e discutere democraticamente la situazione, si ebbe un appuntamento all’hotel Ruggero Secondo, al quale parteciparono il commissario provinciale, Gaspare Noto, il responsabile per il tesseramento, il dottor Vito Billardello, era assente, per motivi personali il commissario locale, Alessandro Norrito, in sostituzione venne chiamato Vito Torrente, direttamente dal commissario Gaspare Noto e non siamo stati noi a coinvolgerlo anche perché non siamo noi gli organi preposti a fissare le riunioni e a convocare le persone che vi dovranno partecipare. A quella riunione si cercò di fare un po’ di luce su quelli che erano i dubbi di qualcuno su quelle che erano le manifestazioni di volontà di far crescere un partito di altri. Alla fine di tutto si culmina con la richiesta da parte del coordinatore Norrito, che ha delegato, a quanto pare, Vito Torrente, così ci diceva il commissario straordinario provinciale, che accettava l’incarico di commissario, parimenti venne chiesto al coordinatore responsabile per il tesseramento, scusatemi, non è un coordinatore, è il responsabile per il tesseramento, al dotto Vito Billardello, che si riserva di accettare l’incarico o meno. Ora, andiamo al succo del discorso, perché reputo pretestuose e faziose alcune dichiarazioni fatte da quella parte? Per il semplice fatto che tutto nasce per osteggiare, osteggiare la nomina di commissario di un partito, di un giovane laureato di indiscusse e oggettive capacità che viene costantemente mortificato da gente che fa politica da tempo e che dovrebbe conoscere che alla base della politica, alla base della democrazia c’è il rispetto delle regole e poi si arriva ad un MPA Progetto Sud. Mi accingo a leggere la dichiarazione in maniera molto breve: “A seguito di un incontro, promosso dal dottor Vito Billardello, presidente dell’osservatorio politico permanente e già coordinatore - non coordinatore, responsabile per il tesseramento, primo errore – del partito… del Movimento per le Autonomie,  è nato MPA progetto Sud”. Non ne eravamo a conoscenza neanche noi, i vertici di partito non ci hanno detto nulla e siamo stati dal coordinatore provinciale l’altro ieri e siamo stati anche dal segretario nazionale, che è il presidente Lombardo, governatore di sicilia, neanche lui ci ha saputo dire niente su questo progetto Sud, che però, caso strano, si rifà alla linea del presidente Lombardo. Lo leggo scritto qui, non mi invento nulla. Dopodiché si parla dell’MPA Progetto Sud, che sarà rappresentato dai consiglieri comunali Vassallo e Foderà e il suddetto gruppo è coordinato da Vito Billardello, non capisco con quale qualifica, perché lo statuto dell’MPA, che è un partito, è chiaro, e all’articolo 36, comma 1, non l’ho inventato io e non l’ho scritto neanche io, va ad individuare il segretario comunale e in assenza di votazioni, il segretario comunale coincide con il commissario, a ruolo politico: “Ha rappresentanza il segretario comunale…” lo leggo e quindi ve lo cito. “Il segretario comunale ha la rappresentanza politica dell’MPA nel comune”. E allora dico io quando all’hotel Ruggero Secondo, e non mi invento nulla, si parlava di regole, di quali regole stavate parlando? Di quelle che voi avete inventato? Perché le regole dell’MPA si trovano sul sito www.mpa.it e sono scaricabili in formato PDF, di facile lettura, sono scritte anche in italiano, guarda un po’. Quindi mi pare che si capiscano e oggettivamente non trovo cosa ci possa essere di fuorviante nella lettura dell’articolo 36, comma 1, che voglio ancora una volta sottolineare per legittimare il coordinatore, l’unico coordinatore dell’MPA, dottore Alessandro Norrito, articolo 36, comma 1. Il segretario comunale, lui, ha la rappresentanza politica dell’MPA nel comune. Detto questo, mi sembra superfluo continuare a parlare di altro, però un altro piccolo appunto io lo voglio fare perché una volta che è una situazione che mi sta a cuore, mi levo tutti i sassolini dalla scarpa, anche perché a differenza di qualcuno, nessuno da queste fila si è permesso di sollevare dubbi di legittimità dell’ingresso di qualcuno o di qualcun altro, seppure il passaggio del consigliere Foderà non venne notificato al commissario provinciale. Ma non è questo il problema, il problema è un altro. Tempo addietro, circa tre mesi fa, e vi ripeto purtroppo non ho le date perché non sono solito preparare i miei interventi, qualcuno e nello specifico Paolo Torrente, coordinatore della lista Giovani per la Città, rilasciò, congiuntamente all’onorevole Ruggirello, il nostro deputato, un’intervista, nella quale si parlava di MPA, della vicinanza che la lista Giovani per la Città aveva nei confronti dell’MPA, che fu definito all’epoca una costola vera e propria dell’MPA, ci fu una replica dell’attuale commissario e quindi anche esso nominato e non eletto democraticamente, perché c’era un commissario e lo statuto dice che se il commissario provinciale nomina un commissario comunale, quello da quel momento in poi sarà il segretario. Ci fu una replica da parte dell’allora commissario, attuale responsabile per il tesseramento, dottore Vito Billardello, nella quale si diceva che l’amicizia con un deputato o con il Presidente della Regione stesso, di per sé non comporta appartenenza ad un gruppo politico e tantomeno al partito. Giustissimo. Io all’epoca condivisi pienamente quell’intervento, l’intervento però venne fatto da gente che probabilmente predica bene e razzola male, perché lo stesso invito che fu fatto allora ai consiglieri di Giovani per la Città di andare a dialogare con il commissario per entrare ufficialmente nel partito, adesso viene rivolto a voi, perché il commissario si chiama Alessandro Norrito. Alessandro Norrito non é a conoscenza, essendo il responsabile politico dell’MPA nel comune di Mazara del Vallo, dell’ingresso di alcuni consiglieri nel Progetto MPA Sud, una roba del genere. L’MPA è uno e uno soltanto, non c’è né Progetto Sud e né Progetto Nord e quando è lo stesso segretario nazionale a dirlo in un’intervista che andrà in onda sabato prossimo a Radio Azimut Network, allora lì verrà a finire ogni sorta di dubbio. Quindi onde evitare che la gente inizi a ridere perché poi diventerebbe una barzelletta, non c’è né MPA 1 e né MPA2, l’MPA è uno. Fa riferimento al governatore di Sicilia, fa riferimento a livello regionale al senatore Oliva, che è il coordinatore regionale… il commissario regionale, fa riferimento a Gaspare Noto, in qualità di commissario provinciale, al comune di Mazara fa riferimento, per quello che è la politica e la linea politica da adottare, solo ed esclusivamente all’unico coordinatore, il dottore Alessandro Norrito e soprattutto dico a qualcuno che a questo ragazzo dovrebbe dire: “Grazie” se oggi siede in queste fila ed è in questa Assise, perché questo ragazzo è stato il primo dei non eletti nella lista Giovani per la Città, vantando 170 voti circa. Ci sono stati assessori uscenti che ne hanno preso meno di 50. Quindi mi pare che anche qui la rappresentatività ci sia. Allora, vi dico qualcuno che oggi osteggia la carica di commissario comunale di Alessandro Norrito, dovrebbe far bene a dire grazie, perché se oggi siede in queste fila è grazie anche ai 170 voti che Alessandro Norrito ha portato. Quindi qui intendo chiudere ogni sorta di diatriba politica e non replicherò neanche ad eventuale interventi perché questa è la linea che il partito ha dettato, questo è quello che noi stiamo mettendo in campo. Grazie.

Il consigliere Titone: signor presidente, egregi consiglieri, cittadini. Oggi, presidente, parlare sulla tematica dell’ordine del giorno: “Dibattito politico” mi dà tanta amarezza. Ho ascoltato chi mi ha preceduto negli interventi, interventi mirati su queste tematiche e quello che ho ascoltato per me, per il mio modo di essere e per il mio modo di pensare e di fare politica e per il mio modo di cercare di fare in questo percorso politico che ho intrapreso, questo non è il mio modo di fare politica, che sia chiaro, presidente. Sa, presidente, per me la politica è un mondo nuovo, sicuramente ho tanto da imparare, da apprendere, di buono che la politica dà, quei segnali che noi cittadini, noi giovani vogliamo che dia la politica. Sa, quando mi hanno proposto di candidarmi ero perplesso, non volevo neanche candidarmi perché chi mi conosceva sapere in me che avevo un metodo di fare politica, che ho sempre detto qui in questa assise, presidente; ho sempre detto che la politica per me è dialogo, chiarezza, trasparenza, confronto, progettualità, non deve essere la politica del cortile, degli attacchi personali e che tutto ciò fa male alla nostra città e al nostro territorio. Presidente, la gente è diffidente nella politica, è distaccata dalla politica e noi lo sappiamo, questo perché la politica in questa città, che ha avuto tanto da noi cittadini, non è stata presente nel nostro territorio. Abbiamo avuto e abbiamo vissuto in questi venti anni nel mondo delle favole; è il tempo di fare chiarezza, è il tempo di cambiare cultura di fare politica in questa città. Ognuno di noi dobbiamo assumerci le proprie responsabilità politiche e morali nei confronti dei cittadini, che ognuno di noi che fa politica in questa città con ruoli istituzionali diversi, che faccia veramente, presidente, il proprio dovere nei confronti della propria terra dove vive e dove vivono i nostri figli, dove è giusto che diamo a loro una città più vivibile e più progettuale, presidente. presidente, che è bello quando un uomo può dire: “Sono un uomo libero”. Voglio parlare oggi di politica, voglio parlare oggi delle problematiche della mia città, voglio entrare questa sera nelle case dei cittadini per far sentire la mia voce, quella di un uomo libero, cittadini, senza che nessuno mi dica: “Stai attento a quello puoi dire”, senza che nessuno verbalmente si possa mettere di intimidire la mia persona di uomo libero. Che non si permetta. Io farò sempre il mio dovere fino all’ultimo giorno che sto qui dentro, perché mi sento di essere un uomo libero. Presidente, cari cittadini, debbo evidenziare, caro Presidente, che questa sera in questa aula ho notato anche una maggioranza spaccata, confusa, senza nessun mordente, non noto e si evidenzia soprattutto che non c’è quell’entusiasmo dell’inizio dell’insediamento del nostro Sindaco. Ho ascoltato l’intervento dell’assessore, al quale mi sento personalmente di dire e di comunicare a lui e alla sua persona la mia stima profonda nei suoi confronti, sapevo della persona per bene che era, me l’ha confermato questa sera quello che è, davanti anche alle telecamere dei nostri cittadini, e questo le fa onore, assessore. Se lo ricordi, le fa onore la persona che è lei, con tutte le conseguenze magari che può avere, che magari lei si può dimettere o lo dimetteranno, però noi dobbiamo dire, cittadini, una cosa seria, una cosa che tutti noi abbiamo ascoltato, in questa giunta dove c’è un vice sindaco che attacca un assessore e un assessore replica agli atti del vice sindaco. Io dico: “Ma al posto di parlare delle problematiche della città, di risolvere i problemi, ma a che gioco giochiamo? A che gioco giochiamo? I cittadini vogliono, caro presidente, il bene comune, i cittadini, presidente, desiderano veramente che questa giunta lavori per questa città. Allora, io mi chiedo, che sicuramente non ho quell’esperienza tale, l’ho detto poco fa, ho tanto da imparare dai cittadini: “Cosa c’è dietro a questi attacchi?” Un sindaco che nomina un assessore, l’ho detto poco fa, il quale lo stimo tanto perché sicuramente ha visto in lui le sue capacità manageriali, le sue capacità gestionali e un vice sindaco che lo attacca sul piano lavorativo, sul piano gestionale. Qui c’è qualche cosa che non quadra e la città deve tener conto di una cosa del genere. Io mi auguro che il sindaco prenda provvedimenti seri su questa cosa, un sindaco deve essere tutore della giunta comunale e qui è stato leso l’uomo, è stata lesa la persona dell’assessore La Rosa. Vengo al dunque, il discorso, presidente, che dicevo di politica, deve essere anche chiarezza e noi chiediamo chiarezza, caro presidente, chiediamo una chiarezza perché la giunta deve essere il polmone della città, deve essere la risorsa della città, deve essere l’input che può dare al territorio per rilanciare l’economia in questa città. La dobbiamo smettere con questi litigi tra di voi. Noi non vogliamo questo, noi vogliamo un’amministrazione seria, capace, vogliosa di lanciare il territorio. Ogni qualvolta che si parli di problemi seri in questa città, il sindaco non c’è mai, è sempre fuori, è sempre deserta quest’aula. Oggi era importante che era qui la sua presenza, era importante il suo segnale qua in questa città. Non finirò mai, caro Presidente, e l’ho detto l’altro giorno, di parlare del nostro cimitero comunale, diventerà la barzelletta di Mazara. Quando vedono me diranno: “Titone parla del cimitero”, lo dirò ogni qualvolta, dobbiamo dare dignità ai nostri defunti, caro presidente, dobbiamo dare dignità ai nostri cari defunti, è una vergogna, cari mazaresi, sono quindici giorni che parlo, che lancio un appello e nessuno si può permettere di darmi un segnale magari e dire: “Titone, stiamo provvedendo su questa causa”. Topi, disinfestazione locale e all’infinito, nessuno che dice una parola, nessuno che mi manda un segnale. Ma che mi denuncino, ma che mi fanno le querele, ma che importa, ho la dignità di persona per bene che voglio essere qua io. L’ho detto l’altra volta che finché sono qua e magari mi posso a volte, con la foga che ho, magari qualche volta posso anche sbagliare qualche parola, ma la gente lo capisce. Io vengo dalla gavetta, vengo dalla sofferenza, ma ho una cosa grande, cari cittadini, che forse qualcuno non ha, ho la grande dignità morale e la gente lo sa e mi apprezza per quello che sono. Dobbiamo dare dignità noi a questo cimitero comunale. E’ in tre consigli che parlo su questa cosa e nessuno si permette di lanciare un appello, di dare un segnale al consigliere Titone, ho fatto interrogazione e ancora continuiamo lì con uno stato pietoso. Io dico, cari amici, non guardiamo solo le ceramiche, se i vicoli magari hanno le luci accese, guardiamo anche altri aspetti che sono importanti, le (aiuole). Voglio concludere, presidente, voglio concludere che mi auguro che questa causa possa avere al più presto una risposta dal nostro sindaco su questo problema. vice sindaco, la prego cortesemente di darci una risposta su questo cimitero comunale e lei lo sa, è un senso di rispetto anche nei nostri confronti, confronti nostri, di chi parla, ma soprattutto ai cittadini che vanno al cimitero comunale. E’ inammissibile, signor vice sindaco, che sono quindici giorni che parliamo di questa tematica importante e ancora tutt’ora non abbiamo nessuna risposta. Grazie, presidente.

Alle ore 21:10entrano  i consiglieri Gabriele e Vassallo.                                      Risultano presenti 26 consiglieri su 30
Alle ore 21:10 esce l’assessore Zizzo.
Alle ore 21:20 esce il presidente ed assume la presidenza il vice presidente Frazzetta Roberto. .   

                                                                                                                                 Risultano presenti 25 consiglieri su 30
Il consigliere Alestra: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Se mi consente, presidente, io volevo, anche per sdrammatizzare un pochino sui toni che sono stati assunti in certi momenti, volevo riferire di un aneddoto, di un sindaco di una città di questa provincia, che attaccato da un consigliere di opposizione, che in precedenza era stato al governo della città, il sindaco era insediato da pochi mesi, attaccato sulla presenza di topi nel territorio cittadino. Al che il sindaco chiede al consigliere: “Ma questi topi sono piccoli o sono grossi?” “No, signor sindaco – fa il consigliere – sono grossi”. “E allora – dice il sindaco – non è che possono essere facenti parte della mia amministrazione, fanno parte dell’amministrazione precedente, i topi li ho ereditati”. Ora, presidente, questo per dire che il sindaco Cristaldi è insediato in questa città da dieci mesi e non è che tutto quello che non funziona in questa città può essere attribuito al sindaco Cristaldi, a questa amministrazione; certo qualcosa l’avrà ereditata, qualcosa che non funziona già da tempo. Nello scorso consiglio abbiamo approvato dei debiti fuori bilancio relativi a cittadini che avevano avuto incidenti per delle buche presenti nel territorio cittadino, ma erano incidenti che si riferivano al 2007, ma allora le buche c’erano pure allora e non è che sono spuntate tutte ora le buche? E se è sprofondata la strada di Tonnarella non è che è un fatto che risale a questi dieci mesi, certo una mancata manutenzione c’è stata negli precedenti; cioè, voglio dire, io non voglio qua andare a ribadire e a ribattere tutti i punti che sono stati trattati, non è compito mio, c’è l’amministrazione che deve fare questo e che può far questo, però sicuramente qualcosa va detta anche in questo senso. Poco fa qualche consigliere suggeriva dei parchi, delle zone verdi per i bambini, ma come fino all’anno scorso non c’era qualcun altro in questa amministrazione che poteva provvedere ai parchi verdi? L’esigenza dei parchi verdi sta spuntando ora? Non lo so, può darsi di sì, ma ritengo che non bisogna dare tutte le colpe a chi sta amministrando questa città soltanto da dieci mesi. Un’altra cosa, passando ad un altro argomento, a quello che è più vicino al mio partito, all’UDC. Veda, presidente, questi consiglieri che siedono in questi banchi, nelle fila dell’UDC, si sono candidati in questo partito, sotto il simbolo di questo partito, che il segretario regionale, onorevole Romano, ha deciso di schierare in una determinata posizione durante le elezioni comunali dello scorso anno. Ma questi consiglieri si sono spesi per questo partito, hanno consentito insieme ad altri… ad altre 27 persone di fare parte di questo schieramento, hanno fatto crescere questo partito e se oggi siedono qua, lo devono ai loro sforzi. L’onorevole Romano, il segretario regionale del nostro partito, ha detto che non sono consentiti percorsi al di fuori del partito, paralleli al partito. Chi ha fatto scelte diverse in quel momento, ha fatto una scelta parallela al nostro partito e non all’interno dell’UDC, io questo ci tengo a dirlo. Successivamente noi siamo stati sempre sotto le direttive di un segretario regionale e di un segretario provinciale, siamo passati a sostenere l’amministrazione Cristaldi. Anche il sindaco ha legittimato questa posizione, questa nostra posizione e sicuramente il Sindaco è il nostro punto di riferimento in questa amministrazione. Noi siamo, ripeto, ci sentiamo legittimate da queste posizioni, noi non abbiamo fatto scelte singole, non abbiamo fatto scelte individuali, non abbiamo inserito poltrone, questo ci tengo a dirlo, non siamo saliti sul carro dei vincitori. Forse qualcun altro conosce meglio il significato di questa frase e forse lo potrebbe chiarire un pochino meglio. Noi abbiamo seguito solo le direttive del nostro segretario regionale, del nostro segretario provinciale. Noi siamo l’UDC e abbiamo seguito quello che ha fatto l’UDC durante la campagna elettorale e dopo, non abbiamo assunto, ripeto e lo ribadisco, posizioni diverse da quelle che il partito ha assunto. Chi vuole screditare queste nostre posizioni sbaglia, perché, ripeto ancora una volta, noi non abbiamo mai agito di testa nostra, siamo stati uomini e donne di partito. Ci dispiace che qualcuno magari in precedenza abbia voluto screditarci agli occhi dei cittadini forse, ma si è sbagliato, oltretutto ed eventualmente quello che si deve dire, si deve dire in consiglio comunale, durante i direttivi provinciali, regionali. Non si deve parlare nei sagrati delle chiese, nelle strade cittadine, nelle piazze perché quella poi diventa un’altra cosa, quello diventa cortile politico e non diventa un dibattito o un dialogo politico. Quindi assumersi le responsabilità di quello che si fa e di quello che si dice. Torno a ripetere, noi siamo tranquilli e sereni in questa nostra posizione perché non è una nostra posizione individuale, è quello che il nostro partito ci ha dettato, ci ha chiesto di fare. Noi siamo orgogliosi di appoggiare l’amministrazione Cristaldi perché ci crediamo in questo sindaco e riteniamo che possa veramente fare qualcosa di grande per questa città, però la nostra posizione vogliamo che venga legittimata da tutti quanti; il sindaco l’ha fatto e lo devono fare anche gli altri. Per quanto riguarda alcune esternazioni che ci sono state in questo consiglio, sia in quello precedente e sia in quello di oggi, quando si parla di legalità dobbiamo stare attenti, legalità è una parola importante, è una parola grossa, è una parola che deve essere perseguita all’interno di un consiglio comunale, ci mancherebbe altro. Io per prima voglio che qua dentro si parli di legalità per una condizione culturale, per una educazione familiare, legalità fa parte della mia vita e quindi io non transigo su questo. Chi ritiene che ci siano cose poco chiare le deve assolutamente chiarire nelle sedi opportune. Io chiudo questo mio intervento, presidente, lo chiudo però con l’augurio che nel proseguo dei nostri lavori sia consiliari e sia in quelli amministrativi, ci sia una certa serenità perché quando si fanno attacchi e attacchi sterili si finisce con il distruggere e basta, non si costruisce niente, non si arriva a dei risultati che poi sono quelli che i nostri cittadini ci chiedono. I nostri cittadini ci chiedono di dibattere, di argomentare, ma ci chiedono di lavorare, ci chiedono soprattutto questo e noi questo dobbiamo dare, perché per questo siamo stati chiamati ad occupare i nostri posti. Grazie, presidente.
Alle ore 21:25 entra il vice sindaco.
Il consigliere Pecunia: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini tutti. Finalmente dopo innumerevoli interventi che il sottoscritto ha sostenuto a tutela del nostro territorio e della nostra salute, sento l’amministrazione che ravvisa la pericolosità del nostro territorio, dicendo il vice sindaco che il nostro territorio è vittima di una scarsa attenzione e c’è un grave pericolo di inquinamento legato alla perdita di percolato da parte della discarica di San Nicola in contrada Misiti. Di queste argomentazioni chiaramente io fin dall’inizio ho parlato di questo grave pericolo che investe la nostra città e quindi ho considerato che la luce viaggia a trecento metri al secondo, devo dire che l’amministrazione è lontana dalla mia posizione milioni di chilometri. Tutto questo perché? Perché adesso c’è un altro grave pericolo che l’amministrazione sta per mettere in essere e che ha individuato nell’ultima area protetta del nostro territorio, una zona industriale, area che, dall’ex ministro Edo Ronchi, è stata inserita nella rete ecologica europea, natura 2000, prima come area SIC e successivamente come area ZPS. Quindi, come vedete, si tratta di aree di notevole importanza ecologica e siccome apprendo dalla nota di un Giornale di Sicilia del 17/4/2010, che il sindaco ha individuato quest’area, mi sono permesso di scrivere al Ministero dell’Ambiente per fare chiarezza se questa iniziativa messa in essere dal… o proposta dall’amministrazione, era rispettosa delle leggi a tutela del nostro territorio. Il Ministero mi ha risposto e se permettete volevo leggere testualmente la risposta del Ministero dell’Ambiente. “Oggetto: presunta incompatibilità della zona industriale, voluta dal comune di Mazara del Vallo e dall’ASL di Trapani, nella contrada di San Nicola di Mazara del Vallo. SIC ITA 0100005, laghetti Preola e Gorghi Tondi e (sciare) di Mazara. ZPS ITA 010031, laghetti Preola e Gorghi Tondi, (sciare) di Mazara e Pantano Leone. Si riscontra la nota di pari oggetto del 21 aprile, corrente anno, con la quale viene segnalata la possibilità di realizzazione di un’area industriale sita tra i territori dei comuni di Campobello di Mazara e Mazara del Vallo, interessati dalla presenza del sito di importanza comunitaria, ITA 0100005, come laghetti di Preola e Gorghi Tondi e (sciare) di Mazara, nonché della zona di protezione speciale ITA 010031 laghetti di Preola e Gorghi Tondi, (sciare) di Mazara e Pantano Leone. Secondo la segnalazione pervenuta si tratterebbe, tra l’altro, dell’ultima area naturale che contraddistingue il territorio del comune di Mazara del Vallo, già intaccata da discariche autorizzate e non, cave, metodo di agricoltura intensiva e pastorizia e che conserva tutt’ora biotopi di eccezionale valenza ecologica. Si chiede pertanto a codesta amministrazione, in ottemperanza alle disposizioni a cui la normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di tutela ambientale, di volere adottare tutte le misure che riterranno opportune applicare onde preservare l’integrità strutturale e funzionale delle sedi in esame, considerando anche la possibilità di ubicazioni alternative dell’intervento”. Grazie.

Alle ore 21:30 esce il vice sindaco.

Il consigliere Foggia: presidente, amministrazione, consiglieri, cittadini. Naturalmente questa sera sono state usate parole un po’ pesanti, però che, tutto sommato, confermano la mia tesi. C’è gente che…

Il presidente: consigliere Foggia, sempre per il clima di quest’oggi, mi raccomando, so che lei, come qualche altro consigliere ha un carattere un po’ più estroso e magari può uscire… Siamo in un dibattito politico, eviti di uscire al naturale per evitare anche lei qualche querela. Cortesemente l’avviso prima ed evitiamo, evitiamo che il dibattito fino ad oggi è stato veramente eccellente e me ne scuso se ho fatto questa premessa. Prego.

Il consigliere Foggia: presidente, la ringrazio per la premessa e naturalmente non sono estroso, ma posso essere pure un po’ passionale magari, questo sicuramente, ma sono pure saggio. Lei mi parla di querela, ma da quale pulpito arrivano le querele? Da quale pulpito? Io posso dire, siccome occupo un ruolo di consiglio comunale, visto che lei parla di querela, a prescindere il fatto che sia stato Bommarito la persona intaccata in questa querela, io sono solidale prima con il consigliere comunale, a prescindere l’opposizione o maggioranza, e in questo caso anche con il consigliere Bommarito. Il consigliere comunale non si tocca. Se qualche assessore ha da dire o da ridire sull’operato dei consiglieri comunali, lo faccia qui al microfono, non ci sono problemi. Veda, presidente, ho assistito all’intervento dell’assessore La Rosa, che oltre, comunque, ad avere una grande stima e una grande fiducia del sindaco, le posso dire che lei deve essere onorato del consigliere Foggia, che lo stima veramente, come persona e come politico e non dia importanza a sfoghi di senilità, di gente con i capelli bianchi, lei deve essere sempre quella persona che fino ad adesso è stata, cioè un grande per me, come lei, come gli altri assessori. Io ho detto sempre in passato che ci deve essere qualcosa da limare, se lei ha dichiarato queste cose, significa che pazzo non ci sono. Non sono una scheggia impazzita, come qualcuno dice in altre sedi, va a parlare pure in chiesa a dire certe cose, è convinto che non c’è un ritorno, io so tutto, io vado in mezzo alla strada. Non è il Padre Eterno, è un assessore che ha avuto un ruolo senza meritarlo. Ci sono state delle dichiarazioni sul giornale in questi giorni, una sull’Opinione e una su Mazara on-line, che io ne voglio parlare, dove si dice, questo sempre pseudo politico, che questi tre consiglieri non hanno una logica politica, perché siamo la minoranza. Mi volete spiegare qual è l’UDC che ha la maggioranza qui dentro? Me lo volete spiegare? Io so che questo assessore aveva fatto una lista, Cristaldi sindaco. Da questa lista sono usciti due grandi consiglieri, uno è il consigliere Di Liberti e uno è il consigliere Pecunia e Calafato. Io vorrei sapere una cosa, io penso che Di Liberti non penso che sia di orientamento politico di Quinci, penso che sia molto vicino al sindaco Cristaldi, di conseguenza il signor Pecunia, il quale io stimo, perché è una persona molto attenta verso il sociale, come lei, assessore; penso che ha fatto una scelta, che è l’MPA. Quindi di quali consiglieri stiamo parlando che rappresenta lui in questo consiglio comunale? Ebbene, l’UDC che ha vinto siamo noi, tremila e 400 consensi, questa è la logica del partito, non 1700 o 1800 consensi. Quindi non è lì per meritocrazia. C’è stato un articolo su Mazara on-line, fatto da un professore, non dico il nome perché non è giusto, come titolo: “I trombati”. Chi sono i trombati? Gente che non ha avuto meriti e che si trova comunque nel sottogoverno a coprire un ruolo politico. Non è una parola volgare “trombati”, attenzione, non è neanche da querela, poi se uno lo vuole fare non ci sono problemi, ci vediamo in altre sedi, come fa il consigliere Bommarito. Questo dichiara dicendo: “I trombati continuano a fare politica, quasi sempre ritornano, vengono recuperati nelle giunte ed occupano posti cosiddetti di sottogoverno”, quello che avevo detto poco fa io. Conclude: “I trombati nominati sono dei tuttologi spesso senza alcun titolo di merito, esperti dei settori più disparati e più fantasiosi, oggi anche del nulla, anche la nostra città non rimane immune da questa pratica”, non è Foggia sicuramente questa persona. Oggi ha avuto consensi per sedere qui e io ringrazio la città di Mazara del Vallo che mi ha dato la possibilità di rappresentarli e lo farò sempre fino all’ultimo giorno e non scenderò mai a compromessi, questa è la mia politica. La politica della forza moderata, della forza moderata, questa, l’unione delle forze politiche, l’unione della politica che si lotta verso il sociale. L’altro giorno, Presidente, mi ricordo che c’è stato un consiglio comunale dove lei ha chiuso perché gli animi si sono un po’ surriscaldati; io dalla mia poca esperienza le posso dire che ha fatto bene perché sicuramente non so cosa sarebbe successo, una cosa è certa, le posso assicurare che fuori da questa assise è continuato ancora quel dibattito politico, ma un dibattito molto acceso, dove la città ha visto di quale personaggio stiamo parlando. Chi rappresenta il sindaco Cristaldi. Lui dice che ha vinto, no, lui ha perso, ha vinto il sindaco Cristaldi che non ha bisogno del suo apporto perché voti non ne ha avuti lui, che ha vinto il sindaco perché ha fatto la storia politica da trent’anni in questa città, perché ha preso pure consensi nelle altre liste. Quindi non hanno votato quell’assessore, hanno votato il sindaco Cristaldi. Poi se si ricorda, Presidente, erano state usate parole pesanti in quel consiglio passato, addirittura dalla sua bocca è uscito che ha avuto problemi con la giustizia e che poi l’ha risolto. Su questo io non voglio entrare nel merito perché neanche lo volevo sapere, non lo sapevo. Una cosa è certa, Foggia non ha avuto mai problemi con la giustizia e ne sono fiero ed orgoglioso fino ad adesso, poi nella vita non si può sapere mai niente. Ma una cosa detta da una persona che fa parte dell’UDC che dice che sa parlare con i piani alti e sa andare in mezzo alla fognatura, questo è offensivo per la città di Mazara del Vallo, perché uno che occupa un ruolo di fondamentale importanza, che rappresenta l’immagine del sindaco Cristaldi, non si può permettere di dichiarare queste cose. Ebbene, io invece sto nei piani medi e so parlare con tutti, con il ceto sociale alto e quello basso, non parlo di fognatura. Lui dichiara dicendo che so stare in mezzo alla fognatura, parole pesanti per una città. Noi sappiamo che in mezzo alla fognatura ci sono topi e ci sono, consigliere Ballatore, serpi velenose e di qualsiasi misura, grandi e piccoli, che neanche la derattizzazione riesce ad annientarli, cioè a distruggerli. Io posso dire che un metodo c’è, e lo dico a tutti i consiglieri comunali, che quando queste serpi velenose escono dai tombini, devono essere calpestate, devono essere distrutte, e mi scusi sempre, Presidente. Ho dato troppa importanza a questa persona e dico solo che l’UDC è qui per fare una politica seria, è per qui appoggiare l’amministrazione Cristaldi e nonché il sindaco Cristaldi e io non ho assessori di riferimento. Io il mio riferimento qui politico in questo caso è il sindaco Cristaldi, però mi trovo bene con quasi tutti gli assessori. Faccio i complimenti all’assessore Ingargiola per la sua mansione che è presso lo sport, dove il Mazara quest’anno è riuscito comunque ad ottenere una grande salvezza, grazie anche all’assessore, ma grazie anche qui al mio collega dell’UDC, l’allenatore Giovanni Iacono, ma grazie a tutta la città, a tutti i tifosi e a tutti i giocatori. Poi ho ascoltato il mio capo gruppo Alestra e dico sempre che lo trovo sempre d’accordo su quello che ha detto sull’amministrazione Cristaldi, ci vuole tempo. Sono d’accordo sulla posizione che ha preso per l’UDC, che tutto sommato ha fatto capire che l’assessore che si trova in Giunta non è un nostro assessore. Non abbiamo chiesto noi assessori, ci tengo a precisarlo e se magari qualcuno, come fa articoli qua sul giornali, sono convinti… io non ho mai chiesto nessun assessore, io ho detto che c’è un assessore incapace politicamente e l’ho chiusa lì, poi sarà il Sindaco. Se poi c’è l’amministrazione che me lo conferma, vuol dire allora che in quello che dico, comunque, c’è un briciolo di verità, per non dire che c’è tanta verità. Grazie.

Alle ore 21:40 entra il presidente ed assume la presidenza.                                  Risultano presenti 26 consiglieri su 30
Il consigliere Foderà: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri. Voglio leggere questa lettera che presto sarà mandata al presidente della Repubblica italiana da parte di consiglieri e simpatizzanti dell’MPA. “Due anni fa Raffaele Lombardo veniva eletto presidente della Regione Siciliana con un’importante maggioranza su un programma di radicali riforme, all’insegna di una nuova stagione dell’autonomia siciliana. Raffaele Lombardo ha mantenuto le sue promesse e ha avviato il più grande programma di riforme amministrative, che mai la Regione Siciliana abbia conosciuto. Ma quando divenne chiaro che intendeva davvero fare quello che aveva promesso, pezzi di quella maggioranza, che lo avevano sostenuto, lo hanno abbandonato. Egli ha tirato dritto per la sua strada con coerenza e il suo programma riformista ha incontrato sempre nuovi consensi, anche al di là degli schieramenti politici dall’originaria maggioranza. Gli interessi affaristici criminali e quanti hanno interesse a mantenere lo statu quo, stanno tentando di fermarlo in tutti i modi. Oggi questo stesso uomo è oggetto di accuse infamanti, di un clima di tensione e di intimidazione. Noi crediamo che tutto ciò sia avvenuto perché un uomo libero, che ha a cuore le sorti della sua terra, ha cominciato a cambiare quello che andava cambiato, cogliendo significativi successi e dunque dimostrando che cambiare è possibile anche in Sicilia e senza voler in nessun modo infierire con un libero corso della giustizia, noi sentiamo oggi il dovere civico di dire che troviamo queste accuse inverosimili e che abbiamo conosciuto e conosciamo invece un uomo retto, risoluto nel proseguire gli interessi della sua terra. Un uomo che ha diritto di diffondere e di essere formalmente sentito dai magistrati, interrompendo il crescendo flusso di malevole e lecite indiscrezioni che determinano un sicuro pregiudizio alla stabilità del governo e agli interessi dei siciliani. Un uomo che ha avuto e ha il coraggio di indicarci la via della vera autonomia, che è prima di tutto autonomia di uomini liberi e solo dopo questioni istituzionali e politica; un uomo che ci ha dimostrato nei fatti di essere siciliano e non è una colpa della quale emendarsi, ma un privilegio per il quale andare fieri. A quest’uomo libero, intendiamo con questo appello, riconfermare la nostra fiducia e solidarietà di cittadini siciliani”. Vedete, il presidente della regione, Raffaele Lombardo, ha avuto il coraggio di toccare quei tre cavi di alta tensione che vediamo attraversare nelle nostre campagne, eppure in quei tralicci, che li sostengono, ci sono le targhette con la scritta: “Se tocchi i cavi muori. Ebbene, sì, il presidente della Regione ha avuto il coraggio di toccare quei cavi, cavi che si chiamano sanità, ATO e termovalorizzatori. Ha toccato tutti i punti dove la regione Sicilia era la risorsa di tutti quegli sprechi che poi toccavano le tasche di tutti noi siciliani. Veda, Presidente, io non posso più condividere la politica fatta da questa Amministrazione in questa aula consiliare, discorsi fatti che non fanno altro che mortificare sempre di più i cittadini di Mazara. Si continua a parlare di chi ha amministrato la città in precedenza e io penso che né a me e né tantomeno ai cittadini di Mazara interessa cosa hanno fatto gli altri, invece interessa cosa sta facendo questa Amministrazione, che è stata premiata dai cittadini, quei cittadini che si aspettano grande manovre da questa Amministrazione. Io penso che tutti noi, consiglieri, siamo stati chiamati per fare una politica che risponde ai cittadini, purtroppo se non si cambia rotta e si prova a dialogare con tutti i consiglieri, non si fa altro che mortificare anche i cittadini che ci hanno premiato per stare in questa assise. Gli attacchi personali non portano a nulla, non possono scegliere lo sviluppo della città e non possono creare un’atmosfera tranquilla, dove si possa lavorare per il bene della città e soprattutto dei cittadini. Le guerre non portano glorie, ma provocano solo morti e feriti. Si citano sempre le cronache dei giornali, ma sono discorsi che non interessano ai cittadini; penso che noi, consiglieri, facciamo riflessioni politiche in quest’aula consiliare. In una seduta di consiglio avevo detto che nel vocabolario italiano esiste anche la parola detta “dialogo”, ma purtroppo il nostro Sindaco non la conosce, lui adotta e conosce il parere o “con me o contro di me”. Purtroppo a Mazara sino ad oggi si sta facendo la fantasy politica, una fantasia di idee per i cittadini di Mazara. Sto notando molta incompatibilità nel modo di essere di questa Amministrazione. Noi abbiamo dimostrato con la TIA cosa è in grado di fare questo consiglio comunale, anche di stravolgere i costi dell’Amministrazione, ma loro con determine fatte e poi revocate, sono stati capaci di dare affitti che questa amministrazione poteva rinunciare, visto i locali vuoti che il comune possiede e per quanto riguarda l’imminente consegna del mercato ittico, anche non si sa l’uso di questo mercato. E’ ancora uno schiaffo morale a quei marinai che rischiano la vita ogni giorno in mezzo al mare. Eh, sì, uno schiaffo morale a quei marinai, che pur così continuando non riescono a portare uno stipendio a casa, degno della loro fatica giornaliera, invece si pensa a fare accordi con altri Stati, si pensa a sponsorizzare il nostro pesce, come se non lo conosce nessuno e non si pensa ai quei marinai che buttano il sangue in mezzo al mare, rischiando anche la vita, specie quando ci sono atti di pirateria da parte della motovedetta libica nei confronti del motopesca Luna Rossa di Mazara. Dov’è il nostro governo nazionale? Cosa è stato di questo gesto di pirateria? Forse niente, forse non interessava a nessuno o forse perché non abbiamo politici in questa città che contano e fanno sentire la loro voce a Roma. Nella storia della Sicilia è la prima volta che c’è un’enorme quantità di fondi che possono essere utilizzati dai comuni, i fondi FAS, che servirebbero per rifacimento di strade, edifici ed aree pubbliche. Ci sono i fondi del fondo sociale europeo da destinare alle formazioni. Vedete le formazioni è un aspetto importante per lo sviluppo imprenditoriale della città, per non parlare di tante altre risorse messe a disposizione dal governo regionale per quanto riguarda il sociale e per quanto riguarda, per esempio, la ristrutturazione e la messa a norma degli edifici scolastici, anche se il bilancio del piano annuale delle opere pubbliche deve essere ancora trattato in consiglio comunale e mi sarei aspettato un bilancio e un piano annuale delle opere pubbliche diverso, un bilancio per esempio dov’erano previste scuole di formazione per giovani imprenditori a costo zero, utilizzando il fondo sociale europeo. Da una buona politica amministrativa mi sarei aspettato la presenza di grosse opere ed infrastrutture finanziarie dai fondi FAS; mi sarei aspettato un bilancio che prevedesse la realizzazione di strutture turistiche importanti per lo sviluppo economico locale, quale il porto turistico. Potrei continuare ma mi fermo qui, qualcuno dell’amministrazione potrebbe rispondere che alcune opere che ho annunciato sono state previste, ma rispetto a questo bilancio quante opere hanno già ottenuto il finanziamento? Vi rispondo io, nessuna. Ritengo che l’amministrazione che vuole cambiare questa città, che vuole risolvere il problema dell’occupazione del mercato del lavoro, deve necessariamente raccordarsi con il governo regionale e questo ad oggi non c’è stato. Da consigliere comunale di MPA progetto Sud, siamo pronti a lavorare per questa città, comunicando la nostra disponibilità a fare da tramite tra l’amministrazione comunale e il governo della regione per la risoluzione e per la realizzazione di importanti cose per la nostra comunità, visto che quelli che alla fine ci vanno sempre di mezzo, e non riescono a vedere crescere la loro città, sono i cittadini di Mazara. Coloro che ci hanno portato in questa assise, pur sperando un futuro migliore, invece cosa gli stiamo dimostrando? Un disastro, un disastro che al cittadino non interessa né di colore politico, né che sia di destra o di sinistra, ma interessa una politica che fa sviluppare l’economia della nostra città”. Grazie.

Il consigliere Messina: presidente, giunta, colleghi consiglieri e cittadini. Presidente, una sola riflessione, le volevo fare una domanda veramente e quindi mi darà la risposta e per me va bene, il consigliere Crocchiolo ha aderito all’MPA Progetto Sud?

Il presidente: Che io sappia no. Ancora non mi è pervenuto, a meno che non l’hanno già fatto a mia insaputa, non lo so.

Il consigliere Messina: no, non lo sapevo neanche io.

Il presidente: non è pervenuto all’ufficio di presidenza.

Il consigliere Messina: ed infatti lì è il mio dubbio, perché io credo che per essere un gruppo tecnicamente bisogna essere tre consiglieri, almeno così c’è scritto nel regolamento all’articolo 8, comma 2. Quindi mi pare fuorviante parlare di gruppo quando un gruppo costituito in seno al consiglio comunale ancora non c’è. Grazie, presidente.

Il presidente: ma non parla di gruppo, parlano che loro sono… fanno parte di… sono due che fanno componenti ad un gruppo Sud. Il consigliere Crocchiolo è del gruppo Misto e quindi di fatto fanno gruppo ma con un gruppo Misto, sono tre, due del partito del Sud e uno che si è dichiarato gruppo Misto. 

Il consigliere Reina: signor presidente, assessori, cari colleghi. Questa sera il mio intervento era mirato su un discorso un po’ più ampio, sul ruolo della politica, ruolo della politica inteso come il termine nobile della parola, come servizio. Ma il servizio deve dare i risultati, la politica che fa servizio deve dare i risultati e lei pensa, collega Alestra, che dopo un anno ci possiamo permettere di stare ancora a guardare? Dopo un anno in quest’aula di cosa abbiamo parlato? Per caso l’amministrazione ci ha portato delle tematiche di un certo livello da discutere? Non mi sembra. Eppure in questa città ci sarebbe tanto da discutere su tematiche importanti per lo sviluppo di questa città. Terzo ponte, cari colleghi, terzo ponte. Esiste un piano strategico che è stato affidato ad una ditta esterna. Ha redatto questo piano, lo ha portato in commissione lavori pubblici e la prima cosa che ci ha detto su questo piano… e ha parlato di questo terzo ponte. Questi signori sconoscevano la nostra città, dopo un paio di mesi di ricerche e di studi, dopo appena due mesi la prima cosa che hanno detto: “Qua c’è bisogno del terzo ponte, prioritario terzo ponte ed eliminare i passaggi a livello”. Non stiamo lavorando su questo, non stiamo lavorando su questo, almeno l’amministrazione non sta lavorando su questo perché di terzo ponte non se ne parla, anzi mi risulta che ritorniamo alle chiatte, può essere pure bello da un punto di vista così artistico, ma poco funzionale, poco funzionale. Il terzo ponte è necessario in questa città, allocato ad esempio sul piazzale Giovan Battista Quinci, che collega la Tonnarella, quanto traffico eliminato, quante parole dette a queste macchine in mezzo al traffico, bloccate, tempo perso; o addirittura il terzo ponte si potrebbe andare ad allocare dove c’era il vecchio ponte dell’esercito, qualche avo me lo raccontava, eppure da allora non si è fatto niente. Io speravo nella lungimiranza di questa figura politica alta, di esperienza, ma del resto ci sperava pure la città, un suffragio enorme, ma dopo un anno la delusione, scusatemi, colleghi di maggioranza, la delusione. Ma la delusione non è del consigliere Michele Reina, la delusione è della città che lo ha votato. La delusione è della città che lo ha votato perché ad oggi, a distanza di un anno quasi è svanito come una bolla di sapone l’entusiasmo, è svanito l’entusiasmo, regna solo la delusione. Presidente, per fortuna, il nostro riferimento politico, l’onorevole Scilla, nel suo piccolo, diciamo, è riuscito a portare in questa città dei segnali forti, solamente con impegno, costanza, amore per la sua città. Ricordo l’impegno sulla Bertolino, anche lì un giovane politico di prima esperienza, alla regione è la sua prima esperienza, si butta a capofitto per difendere la sua città, dove lui è nato; dall’altro lato questa figura enorme di potenza politica e di esperienza non ci ha detto mai niente, se era contrario, se era favorevole a questa benedetta Bertolino, o meglio ai fanghi della Bertolino, ai veleni della Bertolino. Eppure è riuscita a convincere l’onorevole Scilla una serie di giovani, che sono entrati in questo consiglio comunale, anche se qualcuno poi ci ha detto: “Ma siete pazzi ad andare contro questa potenza, che è la Bertolino, siete dei folli, rischiate il vostro patrimonio”. Ebbene, io per difendere mio figlio rischio pure la vita, cari colleghi, e penso questo anche voi. E abbiamo ottenuto un risultato… ahimè, non se n’è parlato più, però un risultato eccellente per la nostra città. Eppure nessuno dall’amministrazione ci ha detto: “Bravi ragazzi”, la classica pacchetta sulla spalla, tutto sommato l’abbiamo rischiato noi il nostro patrimonio o quant’altro. Io sono sicuro che molti di noi hanno letto l’ultima finanziaria regionale, cosa quel giovane politico alla Regione è riuscito ad ottenere per questa città. Vittime del mare, famiglie delle vittime del mare. Gli attori principali di questa città, i marinai dopo anni e anni sono riusciti ad ottenere, e lo dico senza falsa modestia, solo con l’impegno di Toni. Io lo chiamo Toni, gli amici suoi lo chiamano così: “Signor onorevole…” Non esiste, pratico, i risultati, etichetta nulla, risultati è quello che vuole la città. E’ riuscito ad ottenere 200 mila euro per le famiglie che hanno perso un familiare a mare. Scorriamo l’elenco, stavolta parlo di agricoltura, un tema a me molto caro. Qua dentro qualcuno voleva calcare in qualche consiglio comunale l’onda dell’agricoltura, perché vedendo che nella marineria ha dato l’ennesima delusione, ha abbandonato, ce l’ha testimoniato un uomo della marineria in un consiglio comunale aperto. Nell’agricoltura siamo riusciti ad ottenere 30 milioni di euro per la (Penospera). Questi soldi entreranno in giro nell’economia nostra, della nostra provincia, della nostra città, serviranno per ripagare i debiti. Molte ditte non falliranno. Lo stesso dicasi per la demolizione, demolizione. Finalmente sempre grazie a quel giovane di prima esperienza alla regione, siamo riusciti ad ottenere la demolizione, cioè significa che è un contributo perché tu demolisca la barca. In realtà queste barche che devono essere demolite è già da tempo che sono ormeggiate e questi soldi anche lì serviranno per pagare i debiti, per pagare le fatture di carburante arretrato, per pagare il marittimo per il lavoro che ha prestato, insomma si consentirà a questa città di non fallire. Ebbene, la grossa figura politica tace, non ci dà nemmeno la mano per dire: “Guarda, ho visto che tu stai facendo un sacco di risultati buoni, amministriamo insieme”. Eppure noi questa mano l’abbiamo sempre tesa, l’abbiamo sempre detto che siamo disponibili non a chiacchiere, a fatti e non voglio usare la classica frase: “Il bene della città”, perché i cittadini non hanno capito che questo bene della città viene usato ed abusato forse alle volte. Inizia a capire la gente come vanno i fatti in questa città. Noi abbiamo la voglia di lavorare, di portare i risultati concreti per i nostri figli; noi abbiamo tutta l’intenzione di crescere, per noi questo è un punto di partenza, non un punto di arrivo. Il collega Foderà un momento fa parlava di Luna Rossa. Anche per Luna Rossa abbiamo avuto un risultato. Il collega Foderà ha parlato di Luna Rossa e abbiamo avuto un grosso risultato per questa azienda, per questi signori che hanno rischiato la vita in mare, non per le intemperie, ma perché sono stati attaccati da una motovedetta tunisina. Abbiamo ottenuto centomila euro, signori miei, ottantamila euro per l’armatore per i danni che ha subito e ventimila euro per i marittimi. Ebbene, questi sono i risultati, collega Alestra, i risultati che in un anno e mezzo di attività alla regione abbiamo ottenuto. Cose, secondo me, non di poco conto. Quello che ci vuole è, mi hanno sempre insegnato così, olio di gomito, umiltà, calarsi nel ruolo. Arriva la bella stagione, una bella immersione di umiltà andrebbe bene a tutti, porterebbe dei benefici un po’ a tutti. Ecco, questa umiltà nel dire, siamo in difficoltà, non ce lo dobbiamo nascondere, annaspiamo, dateci una mano. Noi ve l’abbiamo detto che siamo disponibili, lavoriamo; se poi questo non si può fare per le classiche beghe personali che sappiamo tutti, questo non mi sta bene, perché allora anteponiamo il principio del servizio a che cosa? Ad un capriccio, ad uno sfizio personale? Non mi sta bene, non rispettiamo più il nostro ruolo di servizio. Io ho l’impressione che qualcuno se lo sia dimenticato qual è il suo ruolo di servizio, io non voglio sicuramente… Un piccolo consigliere comunale come me alla prima esperienza, che parla forse più con il cuore che con la testa, non si può sicuramente permettere di dire queste cose al sindaco per carità, però io lo dico a lei, assessore La Rosa, perché ho visto in lei una persona che forse ingenuamente come me, nel senso buono della parola, parla con il cuore e dopo con la testa. Allora, dopo le sue parole mi chiedo: “Chi domani mattina sarà ancora assessore in questa città?” Perché, signori miei, abbiamo assistito ad un qualcosa non di poco conto. Circolava all’interno dell’aula consiliare un po’ un toto assessore, già si accettavano le scommesse: “Chi resterà, chi sarà mandato via…” Io non lo so questo, cosa farà il Sindaco non lo so, io so solo quello che farei io. Io darei merito a chi ha portato risultati, e non parlo perché sono a favore di uno o a favore dell’altro, io sono opposizione e il mio ruolo è opposizione, presidente, il nostro ruolo, PDL sicilia, è opposizione, non sicuramente un’opposizione strumentale. Abbiamo votato in modo favorevole un atto importantissimo per questa amministrazione, il bilancio, anche se, presidente, lei in quel momento ha dimostrato di essere veramente superpartes, nonostante i tempi erano tutti scaduti, il segretario ce l’ha confermato. E grazie anche a tutto l’intero consiglio comunale abbiamo votato quell’atto, però una parte di questa maggioranza non potendo e non volendo, non potendo e non volendo apprezzare il lavoro del Presidente, come si organizza? Il primo giorno: “Lavoriamo per la revoca del presidente del consiglio comunale”. “Mizzica”, grazie. Presidente, ha ringrazio lei, almeno? Ecco, la differenza nel dire: “Facciamo politica”. Noi vogliamo, e l’ho ripetuto anche già qualche altra volta, fare politica di servizio per questa città perché, non lo so, sarò forse ingenuo, io ci credo nella politica. La politica è nata per questo, per dare un aiuto. Non è per chi fa politica un vantaggio, almeno per quello che mi riguarda è uno svantaggio, tolgo tempo al mio lavoro, tolgo tempo alla mia famiglia, non sicuramente per il gettone di presenza, guardiamoci bene, non sicuramente per il misero gettone di presenza, anche se ho rispetto per quelle cinquecento euro al mese che ci passano, per carità; però se uno non ha un’attività propria, voglio dire… Eppure, dicevo prima che ci credo io alla mia esperienza in questo consiglio comunale e credo soprattutto a tutte quelle persone nuove che sono entrate in politica,perché la nostra società in generale ha bisogno di una sterzata, la nostra società non guarda più i valori, guarda il Dio denaro e così non va. Io non voglio dilungarmi se no poi qualcuno inizia a dire: “Manie di protagonismo”, però, signori miei, è questo, dobbiamo iniziare a capire dove vogliamo andare, in generale la società dove vuole andare, se no cosa insegniamo ai nostri figli? Non ci possiamo poi meravigliare perché succedono degli atti strani, se i figli uccidono un genitore, perché non ci sono più valori. Allora, per chi ancora ha un minimo di quei valori, uniamoci, uniamoci, facciamoci forza l’un l’altro, siamo in pochi, lo so. Concludo, signor presidente. Avrei preferito… avrei preferito, avrei sperato, insomma, di avere qua di fronte il nostro sindaco, perché io non so domani, dopodomani cosa arriverà di questo consiglio comunale al sindaco. Non lo so. Io volevo essere certo che il mio messaggio era quello e gli arrivasse il mio di messaggio, questo, chiaro, pulito, semplice. Io una volta che ho avuto il Sindaco, senza che era mia intenzione, per carità, sono stato interrotto dal Sindaco con una frase: “Lei mi sta minacciando”. “Io? Io? Posso avere mai… Io, giovane politico, alla prima esperienza posso avere mai la capacità politica di minacciare un sindaco, il sindaco? Questo vecchio modo di fare politica nell’intimidire le persone, lo abbiamo visto un momento fa con l’intervento del mio collega Bommarito, non serve a nulla. Noi abbiamo bisogno di avere un cambio generazionale in politica; in tutti i settori è così, arriva il momento dove tu se in auge, va bene, dai i risultati, è il momento che tu devi andare in pensione, devi attaccare le classiche scarpette al chiodo o perché capisci che non hai più… non dai più risultati o perché effettivamente vedi che a fianco di te c’è qualcuno che è cresciuto e adesso è il suo momento. Ne deve essere solamente orgoglioso se quella persona sei stato tu, se quella piantina sei stata tu ad innaffiarla, adesso è diventato un albero, non è più quella piantina. Signor presidente, io la ringrazio per la parola data. Grazie.

Alle ore 22:00 entrano l’assessore Zizzo e il vice sindaco.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Reina, che come sempre con la sua calma e serenità, che invidio, veramente riesce a tenerci tutto in allerta, in attenzione. Riguardante il fatto che il sindaco oggi non è qui, io voglio fare soltanto un chiarimento sia al consiglio e sia ai cittadini tutto e soprattutto a coloro i quali sono in tribuna che ci stanno ascoltando; dopo la richiesta del PD di fare il dibattito politico e dopo alcune vicissitudini, che si sono succedute in quanto si diceva l’amministrazione o qualcuno vicino all’amministrazione che il presidente non voleva o convocava i consigli solo in date che il sindaco non poteva essere presente, invece ancora una volta dimostra che il presidente ha convocato diversi consigli il lunedì e il venerdì quando il sindaco si trova spesso in queste giornate a Mazara e per sua volontà non ha partecipato. Non per ultimo c’è stato un consiglio aperto per quanto riguarda il problema dell’edilizia e abbiamo avuto un po’ da dire con il sindaco su queste date, ma poi ci siamo chiariti. Io per evitare, giustamente, discussioni e quindi per essere ancora più chiaro, alla richiesta del PD di fare il dibattito politico, io ho scritto per evitare confusione, testuali parole: “Richiesta convocazione consiglio comunale per un dibattito politico. E’ pervenuto a questo ufficio di presidenza consigliere nota protocollo numero 245 dell’8 aprile 2010, da parte di alcuni consiglieri comunali, una richiesta di convocazione del consiglio comunale per un dibattito politico, ritenuto necessario per definire in maniera chiara gli schieramenti dei singoli consiglieri comunali e dei gruppi consiliari e quindi garantire la massima trasparenza politica nei confronti dei cittadini. Pertanto si chiede alla signoria Vostra di voler comunicare allo scrivente, quindi al sottoscritto, una data precisa in cui potrà essere presente in consiglio comunale per partecipare al dibattito politico”, perché, secondo me, nel dibattito politico il Sindaco quantomeno deve essere presente. Spesso e volentieri si è assentato ma non è un problema mio, è soltanto un chiarimento che faccio al consiglio e ai cittadini che spesso e volentieri hanno attaccato la mia persona, come se io fossi contro l’amministrazione. “Nel rimanere in attesa di un suo cortese riscontro, le porgo distinti saluti. Il presidente del consiglio, eccetera, eccetera”. Ho aspettato più di venti giorni, in comune accordo con le varie conferenze dei capi gruppo, che si sono succedute, per aspettare una risposta per iscritto. Dopo venti giorni mi è arrivato: “Oggetto: Richiesta convocazione consiglio comunale per un dibattito politico”. Al presidente del consiglio comunale, scrive il sindaco. “In riferimento alla nota numero 25602 del 13/4/2010, relativo all’oggetto si rappresenta che va bene qualunque data per la trattazione dell’argomento richiesto dai consiglieri comunali; ai relativi lavori consiliari sarà assicurata la presenza dell’amministrazione comunale”. Firma il sindaco Nicola Cristaldi. Quindi con questo voglio dire, consigliere Reina, a lei e a tutti i colleghi e alla città, che non è mancata la mia volontà di stabilire una data precisa affinché il Sindaco potesse essere qui a disquisire in consiglio comunale su un problema di dibattito politico. Con questo chiudo l’argomento perché non voglio entrare in merito. Per quanto riguarda una precisazione sulla demolizione. I marittimi che sono… quei pescherecci che andranno in demolizione per un anno saranno risarciti, pagati visto e considerato che si andrebbe a creare una forte disoccupazione. Quindi dare la possibilità dopo a questi marittimi, e quindi è un fatto importante e mai successo prima, la possibilità di essere pagati per un anno e questo è un grande risultato. Per quanto riguarda la revoca, consigliere, e me ne scuso con il consiglio magari se prendo… Sicuramente, consigliere Reina, il presidente è una persona tranquilla, serena, non sarà né la revoca e né l’aggiunta della revoca allo statuto… A me… per il mio carattere non ci sarà nessuna o nessuno che è in grado di minacciarmi politicamente parlando. Io sono e mi sento di essere l’uomo più libero che ci sia sulla nostra città di Mazara di Vallo o nella nostra città. Io agisco ed interagisco per come la penso, nessuno se pensa di minacciarmi… ha sbagliato veramente rotta. Il presidente è superpartes, è il presidente del consiglio, eletto da questo consiglio e rimane tranquillo e sereno. Probabilmente questa serenità non ce l’hanno altri e me ne dispiace. Chiedo di nuovo scusa se magari mi sono trattenuto un po’ più del dovere. Si era iscritto a parlare il consigliere Barracco, prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Barracco: signor presidente, giunta, consiglieri. E’ stato detto, e senza riferimento in particolare a nessuno, ma in generale, la città si aspettava, i consiglieri si aspettavano. Ma io ricordo che il sindaco Cristaldi è in carica da appena da dieci mesi e in così poco tempo, con un comune ereditato con il patto di stabilità sforato, forse senza responsabilità oggettiva di nessuno, ma è un dato di fatto, c’è il patto di stabilità sforato che non è una cosa di poco conto. Credo che diminuiscano gli accrediti delle somme dello stato, non si possano indire concorsi, si è esclusi da certi finanziamenti, si devono distribuire le somme da pagare mensilmente anche se in cassa ci sono i soldi. Eppure con pochi spiccioli, dopo che se ne parlava da trent’anni, il centro storico sembra sia resuscitato, luci a giorno, vicoli recuperati. Io non abito nel centro storico, non ho amici che abitano nel centro storico, non ho parenti che… ma il centro storico fa parte della mia città e chi ancora non l’ha visto lo invito ad andarlo a vedere in occasione domani sera della manifestazione che si terrà all’interno del centro storico. Il parcheggio comunale è stato riaperto. Da quanti anni era chiuso? Il problema dell’acqua, della mancanza dell’acqua è molto diminuito e con la nuova condotta che verrà da Montescuro, già finanziata, forse sarà un ricordo e alla fine, speriamo, se otterremo il finanziamento per la costruzione del dissalatore, forse potremmo prestare l’acqua anche ai comuni vicini. L’istituzione prossima da parte dell’ASI dell’area industriale. Il sindaco ha ricordato in quest’aula che noi pagavamo una quota all’ASI senza che noi avevamo un’area industriale e io penso un imprenditore che sceglie di venire ad investire nella sicilia occidentale per un problema logistico, per un problema geografico, perché deve esportare il nord Africa… per qualsiasi sua motivazione, pensate che gli interessi scegliere Marsala o Mazara piuttosto che Sciacca? Sceglie il paese dove ci sono meno intoppi burocratici, dove c’è un’area industriale e non certo dove non c’è e dove deve comprare un terreno e deve chiedere il cambio di destinazione d’uso e quant’altro. 17 progetti inseriti nel PISU e PIST per un totale, credo, di 16 milioni di euro. Dopo la calamità naturale che ha colpito Tonnarella, per colpa di nessuno, il Sindaco io credo che ha saputo con forza ottenere un finanziamento di 400 mila euro diviso in due tranche, 200 mila euro ciascuno e la parte che riguarda la prima tranche ha i lavori in corso. La sopraelevata. Vorrei chiarire una cosa perché il sindaco, a mio modesto parere, credo, si sia accreditata la sopraelevata? Non perché voleva cancellare tutto il lavoro, a cui do merito, del sindaco precedente, ma perché con il cambio del governo il finanziamento della sopraelevata stava per essere cancellato con un colpo di penna. Grazie all’intervento dell’’onorevole Cristaldi e alla sua forse amicizia con il Ministro delle infrastrutture, il finanziamento è stato trattenuto. Il progetto che, secondo me, cambierà la città, l’eliminazione della ferrovia. Può essere non condiviso da altra parte politica, legittimo, ma la città ci crede e il PDL ci crede e io ci credo e credo che il progetto sia a buon punto. Non voglio fare nessuna polemica, ma un appunto lo devo fare, la TIA. Il comune aveva l’obbligo per legge entro una data di approvare in consiglio regolamento e tariffa. La tariffa la si può stabilire sulla scorta delle spese. Secondo la nota dell’ATO, che ho io in mano, queste spese ammontavano a circa 6 milioni e 400 mila euro. Anche noi pensiamo che la spesa sia minore in realtà, ma visto che da qui a poco tempo, per volontà del governo regionale, il sistema rifiuti passerà nelle mani dei comuni, prima di emettere nuove bollette, il comune potrà stavolta stabilire con esattezza quali sono i costi per raccogliere i rifiuti a Mazara del Vallo. Quindi potremmo sicuramente modificare in meno la tariffa TIA e io spero più del quaranta per cento e queste cose mi pare che sono state dette in consiglio dall’assessore alle finanze. Quindi non è vero che c’è il muro contro muro, non è vero che non si chiede collaborazione, a meno che per collaborazione non si intendano altre cose, ma non credo anche perché non so nemmeno immaginare di quale altra collaborazione si possa trattare. Se c’è crisi, la crisi è in tutta Europa, questi sono gli interventi che contribuiranno a far uscire la nostra città dalla crisi, dalla fame di lavoro e io, che modestamente faccio il dirigente d’azienda, so qualcosa. Da quindici anni faccio questo mestiere e moltissime persone, senza aver fatto mai politica, vengono a chiedere sempre aiuto, sempre lavoro e io le vorrei aiutare tutte, ma purtroppo non posso. Sono stato consigliere nel 1990 e non mi sono mai più ricandidato. L’ho fatto ora e sono stato eletto anche per scorrimento, perché ero il secondo dei non eletti, solo perché quest’uomo, che si chiama Nicola Cristaldi, ha deciso di sacrificare la sua carriera politica nazionale, per esempio, rifiutando di fare il sottosegretario di questo Berlusconi per fare il Sindaco della sua città, per cambiare la sua città. 

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Barracco: ognuno è convinto delle sue opinioni, consigliere. Io ci credo fermamente e ricordo a tutti che siamo in democrazia e il principio fondamentale della democrazia è l’alternanza. Gli elettori hanno giudicato e giudicheranno ancora fra quattro anni, fra otto anni e fra dodici anni. Per finire in politica io ho la tessera del PDL Berlusconi presidente e riconosco come mio leader politico l’onorevole Cristaldi. In consiglio comunale sono un componente del gruppo PDL Berlusconi presidente e do il mio appoggio incondizionato al sindaco Cristaldi e a tutta la sua amministrazione, il vice sindaco in testa.

Il consigliere De Blasi: signor presidente, giunta, colleghi consiglieri, cittadini tutti. Veda, presidente, intervengo, come è giusto che sia, per in primis levare anche qualche dubbio mio. Ho sentito tanto parlare i colleghi e un po’ di dubbi mi sono venuti. Veda, ho sentito parlare… c’è stato qualcuno che ha parlato di topi… di un aneddoto e io giustamente dico che è così, però penso che un’amministrazione nuova che si insedia, un sindaco nuovo che si insedia, non debba rispondere: “I topi già c’erano”, perché mi sembra che esiste un metodo, il metodo della derattizzazione perché se no non facciamo altro che farli prolificare questi topi, cioè aumentano, ma dalla stessa parte poi mi chiedo: questa amministrazione ha ereditato topi o sopraelevate? Perché poi c’è anche questa una diversità, perché se abbiamo ereditato topi è un paio di maniche, se abbiamo ereditato la Sopraelevata è un altro paio di maniche. Si parlava di parchi verdi, presidente. Veda chi fa… la collega Diadema parlava giustamente di spazi verdi ed è quasi stata accusata di… perché la vecchia… la precedente amministrazione non parlava di parchi verdi. Veda, ma c’è qualcosa che non mi quadra perché se noi da opposizione facciamo la richiesta verso l’Amministrazione, ricordo che in passato c’era qualcun altro che era all’opposizione e che non ha fatto la stessa richiesta. Il problema non è di chi va a chiedere lo spazio verde, vediamo come dobbiamo ottenerli questi spazi verdi. La politica, diceva il collega, è un’alternanza, oggi siamo opposizione, la prossima volta ci sarà qualcuno della maggioranza… I fatti restano, se la collega avrà chiesto e qualcuno forse non avrà chiesto precedentemente. Se i parchi verdi facevano parte di un programma ben scritto della dottoressa Di Giovanni, che io ricordo a memoria perché lo conosco a memoria, forse qualcuno guardava altri tipi di programmi elettorali, perché io lo ricordo che la dottoressa Di Giovanni citava i parchi verdi nel programma elettorale. Parliamo di un dibattito politico e nel dibattito politico si parlava anche di buche che… ci sono debiti fuori bilancio che provocano debiti… cioè le buche che provocano debiti fuori bilancio. Ma diciamo che torniamo indietro, andiamo a vedere… Se tornassimo a parlare con i consiglieri della vecchia amministrazione, i consiglieri anzi del vecchio consiglio comunale diranno pure che quei debiti fuori bilancio li pagavano dalla vecchia amministrazione. I prossimi diranno pure che pagheranno i debiti fuori bilancio, a meno che non c’è qualche assicurazione che ci garantirà su questo. Non lo so, ho fatto una domanda, Si parlava di capacità di finanziaria di questa amministrazione. Il collega che mi ha preceduto diceva: “Dobbiamo essere grati se con qualche spicciolo in più abbiamo potuto fare”, pienamente d’accordo. Con gli stessi spiccioli in più, quegli spiccioli potevano essere tantissimi. Andiamo ad analizzare le poste in bilancio che riguardano lo staff, andiamo ad analizzare quello che riguarda gli esperti, vediamo quanti soldi abbiamo tolto ai cittadini. Parliamo di questo in un dibattito politico, senza poi dire: “Ma siamo stati noi come opposizione a mostrarlo, presidente”, e lei sicuramente se lo ricorderà, il fatto che lo staff per noi non era, tra parentesi, legale nel senso di regolamentazione e guardacaso in un comune a venti chilometri di distanza c’è un ex sindaco che rischia di pagare… nella provincia, chiedo scusa, 380 mila euro, se non vado errato. presidente, se dico qualcosa che non corrisponde a verità me lo dica. Io volevo sapere… voglio capire se è necessario, se con gli stessi spiccioli non si poteva risparmiare per il bene della città. Anzi, per il 70 per cento che ha votato, facciamo il contrario, così sarebbe stato meglio. Di questo dobbiamo parlare. Parliamo delle diffide che abbiamo avuto come consiglieri comunali? Parliamo pure di diffide che abbiamo avuto come consiglieri comunali. Qua sono, diffidate non dalle imitazioni, diffidate nel senso… continuate. Parliamo del caso Bertolino che la maggioranza non ha cercato di risolvere o per meglio dire che non ha risolto, proprio, diciamola tutta, se oggi c’è una sospensione in atto, una revoca di un procedimento e guardacaso il PD era anche lì e non per mettere la bandierina, non per dire: “Noi siamo qua”, perché noi l’abbiamo fatto per voi, cittadini, per i nostri figli, grazie a qualcosa che si è costruito in questi banchi del consiglio comunale, perché, guardate, tutto si poteva immaginare che io andassi a parlare politicamente con l’onorevole Scilla, che tutto io mi potevo sognare che a trentacinque anni, venendo da una storia di centro sinistra, potevo dialogare politicamente, perché il dialogo lo faccio con tutti, ed essere… e condividere anche con una parte avversa politicamente un percorso che riguarda tutto quello che riguarda la cittadinanza. E’ fatto sempre alla luce del sole. Vogliamo parlare anche del caso che è successo questa sera, del caso politico e amministrativo tra l’amministrazione? Veda io, Presidente, sono… la voglio correggere, se mi fa passare il termine perché l’assessore La Rosa non è, come lei ha detto: “E’ un mio assessore” nel senso non di identificarlo, ma sentirlo proprio per quello che fa, e non è neanche del Partito Democratico per come è accusato di essere. L’assessore La Rosa è l’assessore della città di Mazara del Vallo e opera per la città di Mazara del Vallo. Guardi, io non ho nessuna difficoltà a dire che opera bene perché non ho preconcetti, non ho preconcetti. Qui non abbiamo i paraocchi, ma di riflesso non abbiamo neanche il bavaglio. Vogliamo parlare dell’acqua? Parliamo anche dell’acqua. Si è fatta una campagna elettorale sull’acqua, se ne parlava quando c’era Maccaddino come se fosse stata la tempesta. Vogliamo ricordare quando abbiamo ricevuto dall’amministrazione gli ultimi risultati sui nitrati, Presidente? Su richiesta del Partito Democratico, del collega Mauro, su sollecitazione del collega Mauro. 

Il consigliere Emmola: non ci sono più nitrati.

Il consigliere De Blasi: io non so se ci sono più nitrati, collega Emmola, io non lo so, io spero che non ci siano, sono un cittadino e non è che vivo a Milano. Io non lo so, non lo so. Vogliamo parlare… Guardi, assessore La Rosa, la riprendo… parlo di lei, riparlo di lei perché… non perché voglio difenderla o voglia accusarla, semplicemente anche perché dico siamo arrivati al paradosso quando lei giustamente ed inizialmente ha detto: “I miei…” Lei ha citato tutti i suoi capigruppo, ma guardi che all’interno di quei capi gruppo che supportano l’amministrazione, c’è un capo gruppo che firma le interrogazioni, che a lei giustamente non sono sembrate, terminologicamente parlando, consone, diciamo questo. Senza parlare che ci sono interrogazioni che vanno non solo dal capo gruppo, ma anche di altre… dai banchi della maggioranza che vanno per l’amministrazione. La domanda che noi ci poniamo è: “Stante che noi come opposizione non abbiamo dialogo, ma il dialogo dovrebbe essere tra voi” e la risposta che non c’è dialogo non è che la sappiamo noi perché ce la vogliamo inventare noi, ma perché le risposte le abbiamo quando si presentano interrogazioni. Un’altra cosa che vogliamo dire e che potrebbe essere anche speculare, presidente… Veda e sono d’accordo, ancora una volta, con l’assessore La Rosa, ma non c’entra niente nel discorso che sto facendo, semplicemente per la terminologia, per il modo di usare, perché guardate domani sera abbiamo alle 18.00… mi è venuto il messo qua e mi ha comunicato che c’è qualcosa alle 18.00. Dico, ci fa piacere che finalmente qualcuno inizi a comunicare e secondo me ci sono delle forme, ci vuole anche… ci vogliono degli inviti da parte dell’amministrazione, quantomeno alzare il telefono, quantomeno ad un capo gruppo, quantomeno viene formalmente qualcuno a chiedermelo, ma non perché io debba essere presente per forza, perché dico che ci sono anche dei modi di comportasi con il consiglio comunale. Questo è un rispetto dei ruoli, presidente, e non chiedo la luna. Io non chiedo la luna. La città chiede delle risposte e delle risposte concrete, delle risposte che riguardino non l’evidenza dei problemi, ma il cercare di risolverli, perché ricordiamoci bene che l’amministrazione parte da un punto di privilegio rispetto a tutte le altre amministrazioni che ci sono in provincia di Trapani, se non in quasi tutta la regione sicilia. Noi abbiamo un’onorevole nazionale e se sabato e domenica io me ne andrò a raccogliere le firme contro la privatizzazione dell’acqua, diceva bene la collega Diadema, vogliamo sapere l’intenzione del nostro sindaco sulla privatizzazione delle acque a Roma cosa ha votato? E’ lecito chiederlo politicamente parlando? Parliamo della ferrovia… Dico, non vorrei essere sempre ripetitivo, parliamo della ferrovia e la ferrovia… abbiamo visto che siamo stati isolati da questo grande sogno e tutti i Sindaci, chi chiedeva un referendum, chi ha detto: “Aspetti, no, ne parliamo con la cittadinanza”. Invece qua si doveva fare ed è risultato ad oggi che cosa? Un risultato è che la spiaggia non è ancora messa a norma? Ma non tanto per… Guardate anche lì non tanto per i cittadini che dovrebbero andare al mare, ma per le attività che ci sono su quella spiaggia e che devono iniziare a lavorare, per le attività, per i lidi che sono stagionali, non restano montati dodici mesi l’anno. Le risposte in primis a loro. Se vogliamo dare delle risposte, se non vogliamo creare disoccupazione, se non vogliamo creare malessere. Già abbiamo un’economia devastante in Europa, è devastante l’economia in Europa e ne potremmo parlare una notte intera, stante che sta arrivando pure in Italia, perché Tremonti si sta muovendo in tal senso, e non voglio essere la Cassandra delle situazioni. Noi su questo ci vogliamo confrontare. Infine, Presidente, si potrebbe anche parlare, parlando sempre di risparmio, di andare ad allocare uffici pubblici in strutture pubbliche, in strutture di proprietà del comune. Dico si potrebbe, non è che per forza deve essere fatto. Si potrebbe. Una sopra tutte, via San Giovanni, per esempio, una sopra tutte. Si va a rinnovare un affitto… ripeto, non entro nella questione personale dell’affitto, guardi, mi creda, io parlo, ripeto, come risparmio per le casse comunali, per l’ente comune e, vivaddio, quanti risparmi si potrebbero fare. Ma lo diciamo non per essere sempre la solita minestra, parlo di staff, parlo di… Dico perché è un dato inconfutabile che questo ha un costo. Se è vero che mi dicono che addirittura i consulenti gratuiti hanno un costo, i consulenti gratuiti hanno un costo, se è vero che me lo dicono, consigliere Emmola, perché mi dicono pure questo. Ma poi dico… Anche perché si sente parlare di buoni pasto… E’ un calderone, è un calderone, un risparmio che va per i cittadini, un risparmio che non deve andare per il consiglio comunale, deve andare per i cittadini; gli stessi cittadini che stamattina mi hanno fermato, per esempio, e mi hanno detto: “consigliere…” Ho detto: “prego”. “Ma è possibile che c’è stata la festa della polizia e dopo una settimana ancora le panchine in piazza della Repubblica non si montano?” Ho detto: “Io non lo so”, mi hanno trasferito i cittadini. Ho detto: “Fate una cosa, entrate al comune e ve li trovate. Entrate là dentro e sono messi a riparo delle…”

(Intervento fuori microfono). 

Il consigliere De Blasi: non lo so quanto sono costati e anche lì sarà stato un sbaglio, ma ora che ci sono che fa le buttiamo?

(Intervento fuori microfono). 

Il consigliere De Blasi: Eh, lo possiamo usare anche per la carne arrostita, pienamente d’accordo. Dovremmo scegliere la carne da arrostire però. 

(Intervento fuori microfono). 

Il consigliere De Blasi: no, non mi mettete in bocca cosa che non ho detto. Infine l’annosa questione, che ormai è diventata la questione dei guelfi e ghibellini, la questione tra chi fa il Robin Hood e chi no, la questione dell’aumento della tariffa di igiene ambientale e chi no. Noi non facciamo Robin Hood, noi abbiamo… Noi non come Partito Democratico, ma come maggioranza relativa in quel momento del consiglio comunale, abbiamo ritenuto opportuno che quell’aumento non fosse emesso, potremmo anche parlare perché c’era l’aumento, eventualmente potremmo parlare, non è un problema, sono anche documentati e di questo non perché qualcuno mi documenti, ma perché i bilanci sono alla luce del sole e c’è scritto punto su punto. Dicevo perché non riflettere e anziché di fare una forzatura noi come emendamenti, non trovavamo un trade union? Un punto d’accordo, non per me, non per Gioacchino Emmola, ma sempre per i cittadini, per chi domani sera a quest’ora forse avrà ancora la pazienza di sentire… tanto sempre le stesse cose dirà, perché poi il passaggio che trasferiamo è questo. Su questo il dibattito politico deve essere fatto e non entro nel merito sui cambi di casacca, a me non interessa. C’è una scelta libera, siamo in democrazia, diceva il collega Barracco, pienamente d’accordo, ognuno è libero di fare e di andare dove vuole, liberamente. Alla fine non deve rendere conto a me, anche perché non sono una persona che vuole il resoconto da qualcuno, ma ai suoi elettori eventualmente, ma magari poi farà bene dall’altra parte, per carità. Ma dico, vivaddio, non è questo il problema, il problema è capire che c’è un partito che disconosce un assessore dello stesso partito, e questo è un problema politico, questo è un problema politico, assessore, ma giustamente io lo devo evidenziare, detto con toni… ripeto, non entro io nel merito, questi sono fatti vostri; ma con scelte soprattutto che avallate, da quanto ho sentito, dalla segreteria regionale o imposte dalla segreteria regionale e io fortunatamente sono ancora nel Partito Democratico perché…

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere De Blasi: può anche darsi però, ripeto, non focalizzo il partito eventualmente, assessore. Alla fine, però, mi creda, assessore, io voglio semplicemente, e sicuramente poi lei avrà modo giustamente di replicare a quello che un po’ tutti abbiamo detto in maniera tranquilla. Noi adesso… e chiudo veramente il discorso, il nostro punto è: domani cosa farà il sindaco, ma non in senso domani mattina, dico nel senso come si muoverà per determinate situazione, perché c’è il problema dell’acqua, il problema della spiaggia, i vari problemi che la natura della città evidenzia. Noi questo chiediamo ad oggi, avere delle risposte, poi ci potremmo confrontare sui toni, eventualmente sul modo di vedere politica, quello, vivaddio, e ci confrontiamo in maniera tranquilla e schietta, come ho cercato sempre di fare. Noi questo chiediamo, suffragato dal fatto che se è vero che lei dice che non ha… non c’è una maggioranza del consiglio, è pur vero che noi la nostra maggioranza ancora non la vediamo. Grazie.

Il presidente: grazie al consigliere De Blasi per la sua pacatezza. Consigliere De Blasi, dobbiamo fare un chiarimento perché se no creiamo confusione fra i cittadini. Lei ha detto bene dicendo che il PD sostiene l’azione politica dell’assessore La Rosa, io ho detto…

(Intervento fuori microfono).

Il presidente: no infatti è solo per chiarimento. Io ho detto la stessa cosa, ho detto che l’assessore La Rosa è il mio assessore, l’assessore del partito del PDL Sicilia ma non perché l’abbiamo nominato noi, è l’assessore dei Liberi del PDL. E’ chiaro che qualsiasi assessore, come io sono il presidente della città, di questo consiglio comunale, perché non è che per forza ci deve appartenere come persona, ci appartiene perché il suo operato, il suo lavoro giustamente a noi piace, cosa che magari anche altri assessori sono del Presidente del PDL sicilia, però è chiaro che l’operato di qualcun altro a noi non piace. Quindi non ce lo facciamo nostro, perché non piace il loro operato, solo questa la differenza è. Solo un chiarimento per evitare magari disfunzioni politiche, che vedo che ci saranno all’interno magari di coalizioni partitiche che noi non vogliamo entrare nel merito e non vogliamo creare nessun danno e per questo do la parola al capo gruppo del PDL ufficiale, colui il quale interroga l’assessore ogni qualvolta… il suo assessore La Rosa.  Prego, ne ha facoltà.

Il consigliere Luppino: presidente, amministrazione, egregi consiglieri, cittadini. Era mia intenzione stasera intervenire con toni moderati come uso sempre fare, però mi sento chiamato in causa e quindi è giusto che io dia un chiarimento ai cittadini, perché a nessun altro devo dare chiarimento. Io faccio parte di una commissione, che è la IV^ commissione nello specifico, igiene e sanità sociale e tutela dell’ambiente. Ebbene, mi sembrava doveroso, visto che volevamo iniziare con il presidente Emmola un nuovo percorso che possa essere di riferimento, diciamo, a questa Amministrazione perché non volevamo proseguire con l’operato della vecchia amministrazione, non che andasse bene, ma perché con l’evolversi delle problematiche sociali, è opportuno anche rivedere sia i piani di zona e sia eventuali convenzioni stipulate in precedenza. Noi non volevamo criticare l’operato dell’assessore, però ho notato questa sera che l’assessore La Rosa sta dimostrando di non dialogare con l’amministrazione e questo… Per dialogo io intendo dire… Io ho notato che c’è una diatriba innescata dall’assessore La Rosa nei confronti di questa amministrazione. Assessore, mi scusi, quando lei riceve i complimenti da parte del presidente del consiglio che dice: “Lei è il nostro assessore, assessore del PDL sicilia”, lei non l’ha smentito questa cosa. Lei è assessore di tutti. Soprattutto è l’assessore dei cittadini.

Il presidente: chiedo scusa, consigliere Luppino, consigliere Luppino, mi sembra di aver detto un attimino fa, prima di dare la parola a lei, che io non ho detto che è il mio assessore o il nostro assessore, è l’assessore della città, l’assessore che il sindaco Cristaldi ha nominato, è l’assessore del gruppo Liberi. E’ chiaro che il suo operato a noi piace, il suo operato, cosa che magari gli altri assessori, che sono sempre nominati dal sindaco Cristaldi, qualcuno non piace. Quindi e ho detto… E le do la parola perché lei quasi sempre è l’interrogante dell’assessore La Rosa, non so perché; comunque lei è il gruppo, il capo gruppo del PDL e quindi rappresenta in toto il sindaco. Prego. Scusi.

Il consigliere Luppino: presidente, la critica non era rivolta nei suoi confronti, la critica era rivolta all’assessore che non ha smentito quello che lei ha detto. Quindi non era nei suoi confronti. Comunque, a parte le polemiche, questo era un chiarimento che dovevo ai cittadini. Io intanto questa sera mi aspettavo qualcosa di più, mi aspettavo un dibattito politico, invece questa sera non abbiamo fatto altro che fare tutto quello che si fa tutte le volte che si fa consiglio comunale. Ebbene, volevo chiarire alcune cose, noi della maggioranza non abbiamo mai avuto la maggioranza in consiglio comunale, si parla sempre di provvedimenti che l’amministrazione fa assieme alla maggioranza. E’ come se ci fosse una sorta di complotto che parte… e per questo voglio partire da molto lontano, un complotto nei confronti del nostro sindaco Nicola Cristaldi, il quale sin dall’inizio si è trovato ad avere, diciamo, delle… ad essere ostacolato nel suo progetto politico, il progetto Nicola Cristaldi Sindaco, già con gli apparentamenti. Siamo tutti insieme e lo state dimostrando fino a tutt’oggi, purché contro Nicola Cristaldi. Ebbene, poco fa il capo gruppo del PD si permette di dire: “Io che sono di centro sinistra che motivo ho di andare a parlare con il deputato regionale Toni Scilla”. Questa è la dimostrazione che sono tutti uniti purché contro Nicola Cristaldi e la dimostrazione sta anche nel fatto che sin dall’inizio avete avuto sempre una critica non costruttiva. L’opposizione costruttiva è quella che si fa facendo anche degli elogi quando un provvedimento, che è a tutela dei cittadini, viene adottato da questa Amministrazione e quindi deve essere elogiato sia che uno sia di destra che di sinistra. Invece questo non è mai avvenuto. Si cerca di strumentalizzare il tutto, a volte anche il niente. Noi stiamo operando come opera un padre di famiglia, stiamo cercando di sanare i debiti, i debiti che ci avevano lasciato i nostri antenati e per fare questo bisogna rispettare il patto di stabilità. Rispettando il patto di stabilità, come diceva il consigliere Barracco, che mi ha preceduto, avremo più finanziamenti da parte dello Stato. Tutto questo non è mai avvenuto in passato, è da anni che non si rispetta il patto di stabilità. Quindi adesso ora si viene a criticare l’operato di questa Amministrazione, che si è insediata da meno di un anno. Noi stiamo iniziando a camminare adesso, le critiche io me le sarei aspettate fra qualche anno. Io non voglio criticare l’operato dell’assessore La Rosa, che mi guarda come se io lo stessi attaccando, assolutamente. Io ho semplicemente detto, assessore La Rosa, che non mi sarei aspettato questo suo intervento, questo attacco, diciamo, nei confronti dell’assessore Quinci, anche perché…

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Luppino: sì, io c’ero e non me lo sarei aspettato sinceramente, anche perché quando ha fatto l’intervento l’assessore Quinci, assolutamente non voleva offendere il suo operato. 

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Luppino: No, non c’è bisogno che fa vedere la registrazione.

(Intervento fuori microfono).

.

Il consigliere Luppino: comunque nessuno… ritornando al discorso che avevo iniziato per quanto riguarda il nostro programma, noi stiamo cercando di rispettare il nostro programma e il nostro sindaco ha detto che non stiamo perdendo nessun finanziamento. Qualcuno attacca lo staff. Lo staff sta servendo, sta servendo a non farci perdere i finanziamenti e quando verranno approvati i finanziamenti comunitari, incominceremo a far rinascere la nostra città perché solo portando risorse economiche esterne, a quelle che già abbiamo, possiamo dare un contributo alla nostra economia. Grazie.

Il presidente: grazie al consigliere Luppino, che per un momento si è sostituito al Ministro Tremonti, e mi fa piacere, che risolve i problemi dell’intera comunità. Soltanto una precisazione e poi un minutino all’assessore La Rosa.  E’ chiaro che di quello che ho capito io, se non sono strano, consigliere De Blasi, lei aveva detto che lei dal PD ha parlato con l’onorevole Scilla, ma non perché… gli darò la parola pure, per risolvere i problemi della città. Quando finiscono le campagne elettorali, non c’è più politica che tiene, sinistra o destra, insieme, bisogna risolvere i problemi. Il consigliere De Blasi, ha visto, nella persona dell’onorevole Scilla, che è una persona ci si può parlare, si può discutere e perché no, insieme risolvere i problemi, cosa che magari altri non fanno e non voglio entrare nel suo programma ministeriale. Prego, consigliere Luppino.

Il consigliere Luppino: presidente, lei forse mette in gioco sempre la mia buona educazione, io non le voglio rispondere male, però le voglio dire una cosa, se lei pensa si essere furbo e di strumentalizzare sempre tutti i miei interventi, io le dico una cosa, che io mi posso permettere di dire che faremo queste cose ed altre cose perché sono di maggioranza anche se non abbiamo la maggioranza. Lei si permette di dire altro e non se lo deve permettere, perché lei è solo il presidente del consiglio.

Il presidente: io non ho capito perché lei si è agitato e il consigliere Foggia quasi, quasi aveva un problema di amplifon, consigliere Luppino. Siamo a due metri, quindi un po’ di rispetto per il consiglio. Assessore, ne ha facoltà, prego.

L’assessore La Rosa: grazie, signor presidente. Non pensavo che fosse necessario smentire addirittura quello che paradossalmente il presidente del consiglio, ma tutti gli esponenti del PDL sicilia, del PD e guardacaso non quelli della mia maggioranza hanno detto e io sono nient’altro che come è il sindaco. Il sindaco è il sindaco della città e io sono l’assessore della città e io sono l’assessore del PDL sicilia, sono l’assessore del PD, sono l’assessore del PDL, sono l’assessore dell’UDC, sono l’assessore dell’MPA, di tutti i gruppi presenti in quest’aula e soprattutto, consigliere Luppino, io sono l’assessore, assessore, per quanto riguarda le mie deleghe, di questa città, delle persone che stanno in aula, delle persone che stanno a casa e che ascoltano. Lei arriva sempre in ritardo, consigliere Luppino. Quando lei poco fa citava: “Con il presidente Emmola abbiamo pensato un nuovo corso alla commissione, eccetera”, io ho fatto gli elogi perché lei non c’era quando io ho cominciato l’intervento. 

(Intervento fuori microfono).

L’assessore La Rosa: no, lei non c’era, io non l’ho vista.

Intervento: Allora, si vedrà la registrazione.

L’assessore La Rosa: allora, mi vedrò la registrazione, ma lei allora… Lei si pulisca le orecchie, consigliere Luppino, perché io ho detto chiaramente che faccio i complimenti a questa commissione che lavora sul serio e che mi dà stimoli per lavorare e a cui rispondo regolarmente. Io non mi esimo da quello che è il mio dovere, non lo faccio, sono sempre pronto a rispondere a chiunque e lei, che cosa fa lei? Lei mi interroga assieme alla commissione e io non mi sono nemmeno permesso di notare questa cosa che avevo notato. Io lo sapevo che lei mi interrogava, ma se lei si va a vedere la registrazione, come sta appunto dicendo, noterà che io nelle mie risposte alla commissione non mi sono assolutamente sognato di dire: “Però il consigliere Luppino che mi interroga…” Ma non è un problema, si figuri, perché lei fa bene ad interrogarmi, perché lei non sa di che cosa parla. Lei purtroppo ignora molte cose nell’ambito della IV^ commissione. Lei fa interrogazioni su cose che dovrebbe sapere perché componente comunque della maggioranza. Lei interroga su cose che non sa minimamente di che cosa sta parlando, lei interroga su cose che ignora e quindi è ignorante in materia, consigliere Luppino, e io sono disposto a parlare con tutti, pure con quelli che ignorano, ci mancherebbe altro e rispondo, ma non mi lamento di questo. Ha fatto tutto da solo. Ha fatto tutto da solo. Io ho risposto alla commissione e mi hanno fatto gli interrogativi e ho risposto, dell’interrogazione, scusate, e ho risposto. Mi pare che è stata una cosa tranquillissima. Poi lei qui, pochi minuti fa davanti a tutti, dice: “Noi dobbiamo rimettere mano ai piani di zona”. Ma chi gliele dice queste cose? Ma a quale piano di zona vuole rimettere mano lei? Ma lei la legge la conosce? Sa che cos’è un piano di zona? Se lo faccia dire dal suo Vice Sindaco che lo conosce molto bene, eppure lo discute anche lui. Si vede che la matrice è unica, state parlando di cose che non conoscete o che non sapete o che ignorate. I piani di zona fanno parte di una legge ben precisa a cui lei non può mettere mano, consigliere, lei non può. Se vuole una notizia lei, se vuole una notizia la popolazione, i nostri consiglieri, il nuovo piano di zona 2010/2012, non presentato da questa amministrazione, che sia chiaro, che sia chiaro. Il piano di zona 2010/2012 è stato presentato dall’amministrazione precedente, con delibere precise che entro la fine di giugno hanno consegnato all’assessorato regionale. Nel frattempo dopo la presentazione del piano di zona ci sono stati chiarimenti, ma i chiarimenti sono altro, però le do una notizia, consigliere Luppino, questo le può servire, che la regione ci ha provato al piano di zona e lei dovrebbe essere felice. Lei dovrebbe a questo imbecille di assessore che ha davanti, che parla con lei: “Complimenti, assessore, perché io sono stato a Palermo e ha ragione il presidente del consiglio comunale quando dice che gli atti vanno seguito comunque. Siamo stati a Palermo e abbiamo fatto in modo che il piano di zona, dopo un lavoro che è durato tantissimo, anche da parte della nostra amministrazione, perché non finiva alla presentazione del piano di zona alla regione entro il 30 giugno, quando noi ancora non c’eravamo, non finiva lì, è finito adesso. Noi adesso abbiamo finanziamenti approvati per oltre 2 milioni di euro. Che cosa sono? Bruscolini? Sono bruscolini? Ma di che parla lei, consigliere Luppino? Di che cosa parla? Lei vuole mettere mano ai piani di zona? Sì, certo, lei è un altro di quelli che vorrebbe mettere mano in tutte quelle cose possibili ed immaginabili? Non è così, lo so che non è così.

Intervento: Stia attento a quello che dice perché la querelo.

L’assessore La Rosa: Non c’è problema, ho visto che in quest’aula… ho visto che sarei in buona compagnia, ho visto che sarei in buona compagnia. Ma ho detto esattamente quello che ho detto ed è tutto registrato, non si preoccupi, le mie responsabilità me le prendo, ho qualche anno in più di lei e me lo posso permettere, non si preoccupi. Io stavo facendo un esempio, lei è uno di quelli? Non è uno di quelli, gliel’ho detto chiaramente, glielo ripeto per la seconda volta e allora prima di parlare sappiate che cosa state dicendo, lo dovete sapere prima, non potete parlare a vanvera. Mettiamo mano ai piani di zona, cioè è una cosa ridicola, ridicola. I piani di zona sottacciono a delle leggi che sono ben precise, con degli organismi ben precisi, viene fatto da organismi sovra comunali ben precisi, distrettuali e ne abbiamo parlato prima e lei può dire quello che vuole, si deve rivolgere al presidente e non deve…

(Intervento fuori microfono)… glielo dico io, assessore.

L’assessore La Rosa: me lo dica lei, non si preoccupi, io ho tutti gli strumenti per rispondere, non c’è problema. Lei mi interroghi, consigliere Luppino, continui ad interrogarmi che io continuo a risponderle, fino a quando sarò assessore naturalmente, perché il vice sindaco mi ha già detto che mi devo andare a chiarire con il sindaco io e quindi immagini a che punto stiamo. Se sarò assessore le risponderò, se sarò un semplice cittadino le risponderò ugualmente non c’è problema quando vuole e dove vuole in qualsiasi aula. La ringrazio, consigliere.

Il presidente: sempre i complimenti, assessore. Trenta secondi il consigliere De Blasi e poi al consigliere Luppino.

Il consigliere De Blasi: Trenta secondi, presidente, semplicemente per dire, che ancora una volta ci sono le registrazioni che parlano, che io non ho detto che parlo con l’onorevole Scilla perché ci dobbiamo mettere tutti contro l’onorevole Cristaldi, mi sembra che ci sono le registrazioni. Ho detto che su un tema fondamentale, quale quello che mi sembrava che fosse la Bertolino, abbiamo dialogato e dico questo. E poi semplicemente per ribadire anche che non è vero che questa opposizione o il partito che rappresento non ha mai votato a favore dell’amministrazione, sempre. Se lo ricordiamo e signor Vice Sindaco lei sicuramente ha onestà intellettuale da ricordare che fin dal nostro insediamento, quando c’erano i primi strumenti fondamentali per poter dare via alla macchina amministrativa, noi non ci siamo voltati dall’altra parte e abbiamo condiviso, come era giusto fare. Grazie.

Il consigliere Luppino: presidente, io non perdo mai la parola… la calma e prendo la parola sempre per… questa volta per fatto personale perché sono stato citato e sono stato accusato di essere igno…

Il presidente: consigliere Luppino, lei è molto educato, però io ancora le devo dare la parola, solo questo e le stavo dicendo… Quindi dicevo, consigliere Luppino, ho sentito una frase effettivamente, ma è un problema suo, che anche lei già è pronto a querelare. Mi sembra che già in quest’aula… Lo so, quindi io dico che le do la parola piano, purché non quereli pure me. Il consigliere Luppino ne ha facoltà, prego.

Il consigliere Luppino: grazie, presidente. Volevo solo dire che io non solo non sono ignorante, lei, assessore stasera ha dato dimostrazione a tutti i cittadini chi è l’assessore La Rosa, che non è assolutamente né un uomo di partito, né un tecnico e soprattutto ha dato dimostrazione ai cittadini che non dialoga con la maggioranza, perché se un consigliere di maggioranza, come me, ha fatto un’interrogazione è perché lei non dialoga con me, come non dialoga con tutti gli altri. Lei sa solo presentare emendamenti con l’opposizione perché non ha mai dialogato con la maggioranza e visto come stanno le cose io rimetto tutto nelle mani del sindaco perché lei non è in grado di fare l’assessore ai servizi sociali.

Il presidente: E’ stata una richiesta di tutto il PDL, perché lui è il capo gruppo del PDL in aula e quindi… 

L’assessore La Rosa: mi scusi, presidente, posso?

Il presidente: sì, prego.

L’assessore La Rosa: Cioè ma io rendo anche conto, perché ci mancherebbe altro, figuratevi se io non mi rendo conto che il capo gruppo del PDL dicendo questo praticamente ha sfiduciato l’assessore che ha la tessera del PDL, poi lei può dire a me che io non sono politico, e lo dico io il primo, l’ho sempre detto in tutte le interviste televisive e dibattiti pubblici, io non sono un politico. Io faccio l’amministrazione e lei mi dice che non sono un tecnico? Guardi, fra me e lei c’è… lo sa che cosa c’è? Una tonnellata di libri, una tonnellata, tre lauree, due master e tre specializzazioni, ecco che cosa c’è fra me e lei. Io non sono un tecnico, io ho una laurea in sociologia che penso che forse mi permette di capire un po’ di più di quello che ne capisce lei, che dice, consigliere Luppino? Questi libri glielo spiegherò al sindaco, non c’è problema, ma io domani… Ma guardi io non vedo l’ora di parlare con il sindaco, perché se il sindaco deve avere come rappresentante gente come lei, guardi, io veramente rimango allibito di quello che lei è capace di dire questa… che è stato capace di dire questa sera. Ma io dirò al sindaco quello che lei stasera è stato capace di dire o altre persone. Va beh, mi confronterò con il sindaco, ma qual è il problema? Perché il sindaco mangia qualcuno? Il sindaco con me ha avuto sempre il massimo del rispetto e io per lui e lui mi ha dato una delega e mi ha detto: “Questo è l’assessorato più pesante che esista in città, stai attento”. Basta, non ha fatto altro. Lui non mi ha mai detto una minima parola sul mio operato, ma guardacaso stasera le critiche al mio operato da chi vengono? Dal capo gruppo del PDL, ma come? Il sindaco ha tutti i modi possibili ed immaginabili per dirmi: “Non stai facendo bene”, basta che me lo dice, che problema c’è? Eppure non me l’ha mai detto e quindi delle due l’una, o per il sindaco vado bene o per lei non vado bene. Io penso che per lei non vada bene e non per il sindaco, se no il sindaco mi avrebbe già aperto la porta… Si figuri, consigliere, io gliel’ho già detto prima, non ho queste velleità politiche, cose, eccetera, non lo faccio per soldi, prendo mille e 270 euro per fare l’assessore. Io ne guadagno cinquemila al mese e lei pensa che io abbia problemi economici? Ma stiamo scherzando? Io sto facendo qualcosa per questa città perché è la mia città, è la città dove sono nato, la città dove io credo, credo che certe cose possano cambiare e credo che possano cambiare sotto il sindaco Cristaldi e non me ne vogliano il PDL sicilia o il PD o gli altri che attaccano continuamente il sindaco. Io sono un uomo del sindaco Cristaldi, lo dico e l’ho sempre detto a chiare lettere. Questo magari farà abbassare la stima che hanno loro nei miei confronti, ma non mi importa, io però rispondo con atti formali, io rispondo con quello che faccio. Io alle otto di mattina, caro consigliere, sto lì e lei mi viene a dire che io non dialogo con lei? E lei chi è? Chi è perché dovrei dialogare con lei? Posso dialogare io con tutti e non con lei, ma lei non si è mai visto nel mio ufficio. Con la commissione… La IV^ commissione lei si è presentato una sola volta e per cui lei fa interrogazioni, poi le firme le interrogazioni, ma la IV^ commissione che lavora veramente, e che l’ho detto prima, mi fa perdere tempo, e lo so però comunque è un dovere istituzionale e io l’incontro, lei non c’è mai stato, è venuto una volta in ritardo e ha detto cose che non stavano né in cielo e né in terra e poi pretende di dire: “Io non dialogo con lei?” Ma su che cosa? Su che cosa dovrei dialogare con lei? Lei forse non ha capito che quella nuova politica, a cui lei accennava prima, con me è iniziata nei miei assessorati, con me è iniziata e se ne sono accorti tutti, eppure c’è il massimo rispetto da parte di tutti perché hanno capito che comunque così si fanno le cose per fare cambiare questa città, come sta facendo il sindaco per il verso suo e come faccio io, ma come fanno anche altri colleghi, assessori. Il fatto che io stasera abbia avuto questa diatriba con il vice sindaco, è dovuto soltanto al fatto che lui pubblicamente ha detto delle cose che non doveva dire, perché probabilmente se me l’avesse detto prima l’avremmo chiarito tra di noi. No, lui l’ha portato in aula e io porto in aula il mio disagio, io adesso trovo disagio naturalmente a lavorare con un collega assessore che mi attacca e dice che c’è una gestione poco chiara del mio assessorato, del mio assessorato, il più trasparente in assoluto, anzi il più trasparente, guardi ho pure la delega della trasparenza, consigliere, non so se lei se lo ricorda. Non so se se lo ricorda questo, è probabile. 

Il consigliere Tumbiolo: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini. Non è facile intervenire a questo punto, però io mi sento in dovere di farlo e quindi conscio che quello che, secondo me, oggi è andato in scena in questo consiglio comunale non doveva andare in scena. Oggi, mi dispiace dirlo, ma ne ha perso la coalizione dell’onorevole Nicola Cristaldi, del sindaco di Mazara. L’assessore La Rosa, che io stimo in maniera assoluto e al quale io rinnovo la mia fiducia, tanto per chiarire un attimo la situazione, ha espresso il suo malessere per quello che era stato detto in quest’aula consiliare e io non ho avuto modo di sentire, a questo punto, e anche l’andrò a sentire perché mi sono molto incuriosito, da parte del vice sindaco martedì. Io sono dell’opinione che i panni sporchi si lavavano in famiglia; se ci sono dei malesseri all’interno di una coalizione, piccola o grande che sia, vanno discussi all’interno di quattro mura, dove sono presenti solo quelli che fanno parte di questa coalizione. Quindi, secondo me, oggi è stata persa l’occasione forse di stare un po’ tutti, per quanto riguarda questo argomento, zitti; invece, secondo me, si è voluto portare alla luce del malessere che, secondo me, non è spinto da un malessere che interessi alla città. Secondo me ci sono dei malesseri personali e questo, ribadisco con forza, oggi non doveva accadere. Io capisco lo sfogo del mio assessore e lo comprendo e giustifico il suo intervento oggi; capisco anche la difficoltà del consigliere Luppino che si è sentito forse un pochettino messo ad un certo punto sottotorchio e quasi accerchiato, però vorrei invitare, ripeto, vorrei invitare a stemperare, nel limite del possibile, i toni anche se ormai mi sa che la mia richiesta arriva in ritardo. E vorrei invitare nei prossimi giorni, e sono sicuro che il nostro sindaco da questo punto di vista sarà come al solito lungimirante, a fare un attimino il punto della situazione all’interno della nostra famiglia. Tralascio questo argomento, ripeto, del quale sono veramente molto imbarazzato quest’oggi e vorrei però dare qualche risposta, dato che mi trovo, a qualche collega consigliere che ho sentito durante la serata. Sulle panchine di piazza della Repubblica, consigliere De Blasi, non me ne voglia e io sono felice che quelle panchine non ci siano perché quelle panchine sono pericolose, mia figlia l’altra volta si è graffiata su qualcuna di quelle panchine. Io non so lo stato dell’arte, so una cosa però, so che questo abbellimento che è stato fatto, che è stato effettuato durante la passata amministrazione, non è stato molto di gradimento ai cittadini. Penso su questo nessuno possa mettere parola, ripeto, sinistra, destra o centro lasciamo stare. Riguardo alla TIA poi un chiarimento. Io ho assolutamente piena fiducia nell’operato della squadra assessoriale che il mio sindaco ha scelto, nessuno escluso. Se il mio assessore al bilancio, che non vedo presente, è andato via, era qui poco fa, mi dice che in questo momento vi è l’esigenza di causa, presentazione di documentazione della Belice Ambiente, di dovere aumentare la TIA per poi in un secondo momento lavorare in funzione di diminuirla, io essendo un consigliere che in questo momento ha sposato il progetto dell’onorevole Nicola Cristaldi e lo porterò fino in fondo, proverò a portarlo assolutamente fino in fondo perché ormai la sento quasi come una battaglia mia personale; ripeto se il mio assessore, sul quale io ho assolutamente fiducia, mi dice che è un passaggio politico ed amministrativo e che in questo momento deve essere gestito in questa maniera e che in futuro sarà gestito in maniera diversa, io avallo ciò che il mio assessore al bilancio. Mi spiega che ci sono dei numeri dal 2008 al 2009 sensibilmente aumentati in bilancio alla belice ambiente S.p.A. e che quindi si è stati costretti per una serie di motivi ad effettuare questo aumento. Ringrazio il consigliere Barracco, che non vedo, che mi ha evitato un intervento più lungo di quello che avrei dovuto fare, perché tutto ciò che di buono l’amministrazione Cristaldi in questi dieci mesi ha fatto, lui li ha elencati. Ne ricordo solamente due che non ha elencato, perché ci tengo, il lungomare San Vito a mio modesto avviso, posso anche essere smentito, ma secondo me difficilmente potrò essere smentito, è stato oggetto in questi mesi di un attento intervento molto curato da parte della nostra amministrazione, ha ripristinato una buca che vi era da tanto tempo, dalla precedente amministrazione, ripristinato il problema delle palme che erano diventate molto pericolose e ripristinate tutta una serie di situazioni che andavano assolutamente ripristinate. Vorrei inoltre soffermarmi sui famosi vicoli, vicoli del nostro centro storico che invito i nostri cittadini, come ho già fatto personalmente, a visitare. Si parlava della sicurezza di alcuni di questi stabili all’interno del nostro centro storico. Io non so se il consigliere Diadema ha avuto modo di fare un giro, però nell’intervento che la nostra amministrazione fa nel centro storico, non vi è solamente la posa della ceramica, come tanto decantato spesso e volentieri, ma vi è anche il ripristino di ruderi, li chiamo così perché di fatto sono così, che finalmente sono ritornati ad essere presentabili, dignitosi, rispettosi del nostro centro storico. In merito al nautico. Anche qui sono state dette delle inesattezze. Io penso che tutti i consiglieri vicini al sindaco Cristaldi nei passati consigli si siano espressi in maniera molto, molto favorevole alla possibilità di avere a Mazara un’aula, una classe, e altrettanto in maniera forte il nostro sindaco Cristaldi e l’amministrazione si è fatta sentire con gli organi competenti e quindi con la Provincia. Ho visto appena qualche giorno fa, non so se a voi è capitato, in televisione un intervento dell’assessore Como alla provincia, il quale, nonostante fosse in serio imbarazzo per ciò che è successo, ha detto che avrebbe fatto in modo di attenzionare con molta, molta, molta attenzione, scusate il gioco di parole, il problema e avrebbe cercato di venire incontro alla richiesta di Mazara, che è una richiesta, attenzione, non campata in aria, scusatemi, fatemi passare il termine, ma comprovata da determinati requisiti che la scuola in questione ha, docenti, macchinari, tutto in regola per poter effettuare l’elezione in questione. L’ultimo mio appunto lo rivolgo al presidente, con il quale vi è ormai… fin dall’inizio un rapporto di odio ed amore, lui mi continua a chiamare consigliere Luppino e forse il problema è stato lo scontro che abbiamo avuto nella prima seduta di consiglio e ha accettato forte nella sua mente il nome del consigliere Tumbiolo e io spero che nei prossimi mesi lui il nome se lo faccia entrare in mente. Però volevo invitarlo perché comunque nel passare dei mesi il rapporto con il Presidente è notevolmente migliorato, perché a volte è riuscito a gestire, per come io mi aspetto che un presidente del consiglio gestisca un consiglio comunale degno di questo nome, però oggi forse qualche battuta di troppo il presidente se l’è lasciata andare, forse anche vista la situazione. Lo invito in situazioni del genere, dove, ahimè, la calma si è persa quest’oggi, invece a prendere con più forza la gestione del consiglio. Grazie.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Tumbiolo Giuseppe e mi perdoni quando è successo giustamente che… quelle poche volte che ho sbagliato il suo nome, ma non era fatto apposta e lei lo sa. E’ chiaro che qualche battuta è solo per sdrammatizzare e per un po’ scivolare un po’ quelli che sono gli animi un po’ accesi. Quindi penso di aver un po’ scemato quelli che sono i toni in quesito consiglio comunale. 

Il consigliere Mauro: signor presidente, colleghi consiglieri, amministrazione. Veda, il Partito Democratico ha avvertito la necessità di convocare questo consiglio comunale e quindi di poter svolgere un dibattito politico perché ritenevamo che a distanza di un anno, diciamo, dall’insediamento del sindaco, bisognava cominciare a fare non dico un bilancio, ma comunque uno start up rispetto all’azione amministrativa. Dibattito politico che si è sviluppato in un certo modo e che ha sostanzialmente evidenziato tutto quello che sta accadendo nella nostra città, ma soprattutto ha evidenziato intanto un fatto politico importante. Io credo che di questo bisogna parlarne e sia doveroso parlarne subito, presidente, perché…

Il presidente: consigliere Mauro, io so che lei non voleva intervenire e sta facendo uno sforzo, però deve parlare al microfono perché non lo sentiamo.

Il consigliere Mauro: sì, perché, dico, per la prima volta, e lo dico senza demagogia e senza volere che qualcuno potesse accusare questa parte politica, di prendere le difese di un assessore dell’amministrazione Cristaldi. Noi fino ad oggi, signor presidente, abbiamo in consiglio comunale fatto una nostra parte. Quando il sindaco dice che non ha una maggioranza, io dico che è vero fino ad un certo punto, perché il sindaco ha la maggioranza di trenta consiglieri comunali, perché, ripeto ancora una volta, nessun atto dell’amministrazione è stato ostacolato o bocciato da questo consiglio comunale. E’ accaduto soltanto una volta che su una delibera particolare, mi riferisco a quella delibera che istituiva la TIA, questo consiglio comunale ha corretto la rotta dell’Amministrazione e non entro nel merito della delibera perché eventualmente se qualcuno volesse qualche chiarimento, potremmo darlo successivamente, ma non è questo il momento. Quindi stavo dicendo che il sindaco, anche se numericamente non ha una maggioranza, sostanzialmente ce l’ha perché tutti gli strumenti sono stati concessi a questa amministrazione. Il dato politico che emerge questa sera è un altro dato politico, che per la prima volta, e lo dico con onestà intellettuale, anzi lo dico con estrema chiarezza, per la prima volta assistiamo ad un assessore che con onestà intellettuale viene in questo consiglio comunale e viene, come deve avvenire regolarmente, a riconoscere ciò che l’amministrazione precedente ha fatto; mi riferisco al ragionamento sul piano di zona che correttamente ha detto che è stato presentato da un’altra amministrazione, che noi però abbiamo supportato, abbiamo elaborato e abbiamo rinvigorito. Questo deve fare un amministratore. Questo deve fare un amministratore perché in una logica di continuità è normale che ci sono progetti che sono iniziati da altre amministrazioni e che le amministrazioni che si succedono vanno a completarli. E’ normale, però è l’unico assessore, l’unico, perché a cominciare dal sindaco… Il sindaco gliel’ho detto pubblicamente, l’ho detto pubblicamente al sindaco di non attribuire meriti che non ha, gliel’ho detto in riferimento, per esempio, alla Sopraelevata e mi dispiace che non c’è, anche se lei ha fatto di tutto perché lui potesse essere questa sera in consiglio comunale, perché avrei ribadito altre cose. Sulla sopraelevata non è finita. A qualche consigliere non rispondo perché non conosce la storia e neanche i decreti e non conosce neanche per esempio il termine di consegna… cioè la data di consegna dei lavori e quindi non rispondo, ma risponderò al sindaco sulla sopraelevata. Però il sindaco non può scrivere sui giornali: “Abbiamo ottenuto il finanziamento (inc.)”. Quell’opera deve, non lo dico io, ci sono i documenti, ci sono le delibere di giunta approvate e le richieste di finanziamento, maggio 2005. E’ qua la delibera, è qua, signor presidente. Ma dico questo è normale, è l’onestà intellettuale di un amministratore che deve ammettere le cose come stanno. Il vice sindaco, per esempio, che fa un ragionamento sull’acqua di Montescuro. Il vice sindaco dimentica che è un processo che si conclude ora, ma che è stato attivato durante la crisi idrica, la crisi dei nitriti dall’amministrazione precedente. Assessore, ci sono le carte di cui lei parla, se vuole gliele farò leggere io. Ma è normale che in una logica di continuità avvenga tutto questo, è normale. Per la prima volta un assessore, soltanto probabilmente perché dice queste cose, viene attaccato pesantemente dalla sua maggioranza, mettendo in discussione il suo operato, la gestione dell’assessorato, perché abbiamo sentito questa sera: “Lei non dialoga con noi”, ma “dialogo” cosa significa, signor presidente? “Dialogo” significa imporre le scelte per caso? Oppure l’altra sera il vice sindaco disse pubblicamente che c’è stata una gestione allegra dei piani di zona, una gestione allegra, come se il piano di zona si può gestire. Allora, tutto questo mi riflettere molto; mi fa riflettere molto sul concetto di amministrare di questa giunta o di questa maggioranza a sostegno della giunta. Dialogo, si parla di dialogo ma probabilmente si sottintende altro. Ma noi, diciamo, dubbi non ne avevamo di questo, perché l’unico collante di questa giunta è il sindaco e purtroppo, cittadini, il sindaco non c’è, il sindaco continua ad amministrare questa città come se fosse un giocattolo durante i week-end e non lo dico io, lo dicono i fatti, al di là delle parole. Questa, purtroppo, per la città è un’amara realtà, cioè Mazara, con tutto il rispetto per Calatafimi, non è Calatafimi, Mazara ha altre esigenze, la collettività nostra ha altre esigenze. Non si può amministrare una città in queste condizioni, naturalmente mancando il sindaco, che l’elemento che, diciamo, riesce a mantenere tutto, tutto fermo, esplodono le contraddizioni che ci sono, esplodono fortemente. Tutto sommato questa sera il dibattito si è sviluppato, almeno fino ad ora, in maniera civile, signor presidente, cosa che non è avvenuto nelle precedenti sedute, e lo dico con rammarico, vice sindaco, perché lei ha detto bene: “Io faccio politica all’interno di questa assise”, ma cosa intendiamo per politica? Noi abbiamo assistito il vice sindaco nella triplice veste di francescano, di ginecologo e di moralista. Diciamolo francamente, cittadini. Di francescano perché si rivendica una gestione della cosa pubblica con parsimonia ed invece non mi sembra che è proprio così. La battuta sul ginecologo l’ho fatta, signor vice sindaco, perché ci può anche stare, però, signor vice sindaco, io credo che in questo consiglio comunale non si possano fare lezioni di moralità, o meglio a questo consiglio comunale, se ci sono delle vicende che riguardano situazioni passate, sono lì. Attenzione, questo non è l’organo preposto a discutere di queste cose, voi siete stati chiamati dai cittadini e siete stati votati per risolvere i problemi della città e quindi quando all’interno di quest’aula si parla di problemi della città perché l’altra sera, tutto sommato, di cosa si parlò? Si è parlato dei problemi della città. Si è parlato del problema delle erbacce, del problema della spiaggia, del problema dell’acqua, vice sindaco; cioè sull’acqua è calato il silenzio, cioè se il consigliere Reina o qualsiasi altro consigliere chiede trasparenza, non lo chiede il consigliere Reina o il consigliere D’Angelo, lo chiede la città. Perché i dati sulle rilevazioni dei nitrati non vengono pubblicati, come mai? Lo avevate promesso, vice sindaco, durante la campagna elettorale e le promesse vanno mantenute. I dati devono essere resi pubblici, devono essere resi pubblici. Perché questa cappa di silenzio sull’acqua? Lei, non è un’accusa, assieme a movimenti avete cavalcato quella vicenda durante la campagna elettorale, l’avete cavalcata giustamente, però bisogna essere consequenziali, amministrazione, i dati vanno resi pubblici. Io spero che ci sia un impegno da parte dell’assessore rispetto a questa cosa, lo chiederemo ufficialmente. Bisogna assumere impegni davanti ai cittadini, rendere pubblici i dati sull’acqua. Si è parlato della spiaggia, ma di cosa bisogna parlare in questo consiglio comunale? Giustamente il consigliere D’Angelo allora ha fatto un ragionamento dicendo alla consigliera Diadema: “Ma vedete che voi avete componenti all’interno della commissione”. E’ la verità. Noi abbiamo avuto all’interno della commissione i tecnici che ci hanno spiegato tutto quello che è accaduto, ci hanno detto che ancora attendono la risposta della regione. Vice sindaco, questo è vero, però bisogna dire alla città come é stata attivata la procedura, ma soprattutto quando è stata attivata la procedura. La procedura, quindi la richiesta alla regione per lo smaltimento della poseidonia, è stata attivata, cittadini, a fine aprile. Perché a gennaio non si sapeva che doveva arrivare la poseidonia? Stiamo parlando non di straordinaria amministrazione, parliamo di ordinaria amministrazione e la richiesta non si può fare a fine aprile per rimuovere le alghe. Non si può. Io ritengo che l’amministrazione ha il diritto di amministrare e governare questa città, ma ha il dovere anche di dare risposte ai cittadini, risposte certe, così come dall’altro lato il consiglio comunale maggioranza o opposizione, ha il diritto di plaudire o di criticare l’amministrazione, ma ha anche il dovere di formulare proposte perché è troppo facile criticare, è troppo facile, la cosa più facile che c’è è criticare. Ma è chiaro che bisogna saper fornire proposte. Veda, questa opposizione, pur essendo critica, ma l’ha fatto sempre nei canoni della dialettica politica, nei canoni soprattutto della correttezza, ha formulato proposte, lo ha fatto e io volevo dare qualche dato questa sera ai cittadini e al consiglio comunale con molta serenità però. Io, per esempio, tornando alla spiaggia; questa amministrazione si è proposta ai cittadini per dare segnale di discontinuità rispetto alla precedente amministrazione, sulla spiaggia. La precedente amministrazione acquista una macchina per pulire la spiaggia, che non necessita, cittadini, né di risorse e neanche di personale, perché abbiamo tutto all’interno del comune. Tutto. Come mai siamo arrivati alle porte di giugno e ancora quella macchina non è stata messa in funzione, ma non per rimuovere la poseidonia, quella dove è accumulata, per rimuovere i tratti di spiaggia dove si possono rimuovere le alghe e lo sappiamo tutti. Ho l’impressione invece che c’è un ritorno all’antica, c’è un ritorno alle gare di appalto, cittadini. Un ritorno alle gare d’appalto. C’è un ritorno a quando si continuava a fare le gare d’appalto, abbiamo i mezzi, perché non puliamo? Probabilmente bisognerà fare l’appalto e quindi altro che discontinuità. C’è una continuità con le vecchie logiche, perché di questo bisogna parlare, continuità con le vecchie logiche. Una breve considerazione la voglio fare sul parcheggio di via Tenente Gaspare Romano, chiedo ai cittadini, chiedo ai consiglieri comunali di verificare se quello che constato io quotidianamente è vero, il parcheggio è sempre vuoto, è sempre vuoto. Come mai? Come mai quel parcheggio, è stato tanto sbandierato, tanto pubblicizzato, non è vero, Presidente, tutte le televisioni nazionali ed internazionali hanno parlato. Tutte le televisioni, come mai quel parcheggio è vuoto? Anche lì, c’è un errore gestionale nella convenzione, a mio modo di vedere. Quello doveva essere anche un modo per coinvolgere i commercianti per esempio, per dargli spazio ai commercianti, per evitare che magari il costo della tariffa sia davvero elevato come in realtà è. Anche lì, anche lì non c’è una relazione con i comparti produttivi della città, era un piccolo gesto, un piccolo segnale, dare la possibilità ai commercianti come si faceva con il vecchio parcheggio, per carità, perché funzionava allora, poi le vicende che riguardano gli aspetti finanziari non mi interessano. Ma allora funzionava il parcheggio, cioè il parcheggio va gestito anche con una certa elasticità e sono queste le lamentele che arrivano dai cittadini. Sul centro storico, bene le ceramiche e le piastrelle, va bene, però io ho fatto… ho fatto un ragionamento, anzi, assessore, se sbaglio mi corregge, io ho stimato così ad occhio e croce che il perimetro del centro storico è intorno agli ottanta, centomila metri quadri, una cosa del genere. La precedente amministrazione è stata criticata, per carità, perché ognuno è giusto che può o meno criticare le amministrazioni precedenti, ha reso disponibile alla città già diecimila metri di quell’area e mi riferisco all’asilo Corridoni. Diecimila metri e lì, cittadini, domani lo inaugurerà il sindaco Cristaldi e dirà che l’ha fatto pure lui, io già ve lo anticipo, così come dopodomani sarà inaugurato il sottopasso di Castelvetrano e anche lui di dirà che l’ha fatto lui, perché di questo si tratta. Altri cinquemila metri e lì ci torniamo, Santa Agnese e Sant’Agostino, lì ci tornerò, lì ci tornerò con dati alla mano, vice sindaco. Tremila metri del collegio Gesuiti, cominciamo a sommare in termini di metri gli interventi che sono stati realizzati, parlo, cittadini, di interventi strutturali, non di piastrelle, interventi strutturali, cioè interventi che consentono alla cittadinanza di ritornare nel centro storico perché le piastrelle da sole non bastano. Quindi parliamo di interventi strutturali, non parliamo di interventi che possono essere belli dal punto di vista coreografico, ma sostanzialmente effimeri. Perché parlavo di Sant’Agnese e Sant’Agostino? Cittadini, io ho fatto una stima di quanto paga il Comune in termini di affitti, paghiamo circa 250 mila euro all’anno. Allora, dalle valutazioni fatte dai tecnici, tra Sant’Agotsino e Sant’Agnese siamo in grado di dismettere quasi tutti questi affitti. Ed invece cosa si fa, cittadini? Si continuano a rinnovare gli affitti, altro che francescani, ma quali francescani, assessore? Questi sono comportamenti dei francescani? Non mi pare proprio. Un comportamento rigoroso invece andrebbe nella logica di rescindere i contratti di affitto e cominciare a trasferire tutti gli uffici dislocati in locali in affitto, presso quegli immobili. Altro che francescani, cittadini, qua si dice che si è francescani, ma in realtà la gestione a me non sembra molto parsimoniosa, ma anzi mi sembra abbastanza allegra, per non parlare dei consulenti e degli esperti che non ne parlo, perché ne abbiamo già detto più volte, ne abbiamo parlato abbastanza, consigliere… Quindi parliamo di interventi strutturali. I cittadini sono spesso disorientati e sono spesso disorientati per le risposte che ascoltano dall’amministrazione comunale all’interno di questa assise; quando sentono dire: “Abbiamo attivato le procedure”. Ma scusate, cittadini, voi avete un’amministrazione soltanto perché si attivassero le procedure o perché bisogna risolvere i problemi della città? Cioè se le procedure si attivano e si lascia tutto là così, è evidente che i problemi non si risolvono. Non si possono risolvere mai e, badate bene, parlo sempre di ordinaria amministrazione, ordinaria, non sto parlando di straordinaria, non sto discutendo quello che il Sindaco farà domani, assolutamente no. Parliamo dell’ordinario, perché prima di pensare alle grandi opere, cittadini, si pensa a mantenere decorosa la nostra città, a cominciare dal cimitero, vice sindaco, che davvero mi sembra uno spregio per tutti i nostri cari. Non si era mai arrivato a questo punto, a questa indecenza, è davvero un’indecenza il cimitero, e lo dico senza retorica. Io fino ad ora ho parlato di alcune questioni e ho detto… anzi ho detto, non l’ho detto, lo dico ora, che a mio modo di vedere questa è un’amministrazione che si contraddistingue, cittadini, per le parole, per il silenzio e per pochissimi fatti, parole, silenzio e fatti e dico subito perché. Vedete, cittadini, io ho accennato ad alcuni problemi, sul problema dei nitrati è calato il silenzio, è calato il silenzio tombale. Ci sono alcuni questioni su cui l’amministrazione è silente, per esempio sulla privatizzazione dell’acqua, l’amministrazione si è schierata pubblicamente con una posizione? 

Il presidente: consigliere Mauro, ci stiamo avvicinando alla mezzanotte, prego.

Il consigliere Mauro: signor presidente, non è che viene Cenerentola, come ha detto il nostro sindaco? A mezzanotte viene Cenerentola? No. L’ha detto il nostro sindaco e io non sono il nostro sindaco, però…

Il presidente: Cenerentola non viene, quindi allora possiamo continuare…

Il consigliere Mauro: Cenerentola non viene, presidente, l’ha detto il sindaco e quindi lo può dire anche il consiglio comunale e quindi…

Il presidente: Va bene, ho paura che viene il gatto con gli stivali, prego.
Il Consigliere Mauro: Sì, quello è un’altra cosa, presidente, non facciamo confusione di fiabe. Noi vediamo qua la storia di pinocchio, poi al gatto con gli stivali ci arriveremo. Allora, stavo dicendo sulla privatizzazione dell’acqua, che è un tema molto importante, ed ora non scherzo più, io non ho ancora ascoltato la posizione del sindaco e dell’amministrazione. Ora fra un po’ probabilmente si alzerà il vice sindaco e mi dirà: “Noi siamo contrari alla privatizzazione dell’acqua. Bene, io ne prendo atto, però spieghiamo ai cittadini come mai il nostro sindaco Cristaldi ha votato in parlamento a favore della privatizzazione dell’acqua. Quindi anche su questo bisognerà discutere. Quindi parole e niente fatti, cittadini. Ci diranno che sono contrari alla privatizzazione, però il sindaco vota a favore di quella legge sulla privatizzazione. Meno male che all’ARS, su proposta del Partito Democratico, di questo ne siamo orgogliosi, ha scongiurato che ciò avvenisse. Voglio fare anche un po’ di storia, non la faccio molto una storia vecchia, è la storia recente, sulla vicenda Bertolino, vi ricordate, cittadini? L’amministrazione allora ci disse che era contraria allo sversamento dei fanghi e che addirittura il sindaco andò allora in televisione ad esultare perché del decreto era stato revocato grazie all’azione dell’amministrazione. Si è scoperto nell’arco di un paio d’ore che il ricorso non è stato mai presentato, cittadini. Quindi parlo di parole e mancanza di fatti e silenzio. Perché? Perché c’è una cosa gravissima che sta accadendo, signor presidente, di cui nessuno parla, l’amministrazione non parla, l’amministrazione stranamente è silente e questo silenzio mi inquieta. Io le preannuncio, signor presidente, che sulla vicenda che ora esporrò, il Partito Democratico richiederà un consiglio comunale aperto e straordinario su una vicenda che noi riteniamo gravissima e sulla quale vicenda c’è un silenzio assordante. Guardate, è stata pubblicata, cittadini, all’albo pretore della nostra città il 4 maggio 2010, sapete cosa? E’ stata pubblicata, lo dico ai cittadini che non sono informati perché dovrebbe essere l’amministrazione e il sindaco ad informare la città, ma il sindaco non lo fa e non so perché. E’ stata pubblicata all’albo pretorio, un’istanza di permesso di ricerca per idrocarburi, progetto preliminare. Le verifiche, quindi le perforazioni, saranno effettuate ad una distanza dalla costa di circa venti chilometri. Quindi se ci affacciamo, signor Presidente, l’abbiamo qua di fronte e nessuno parla. L’amministrazione non sente il dovere di informare la città? Bisogna essere preoccupati di questo. Come ma il sindaco, il vice sindaco, nessuno informa i cittadini di questa cosa? Come mai? Non lo so, il silenzio, cittadini, il silenzio, su alcune cose cala il silenzio. Perché, probabilmente, non lo so, il disegno era quello di realizzare un’altra Snam come trent’anni fa, che hanno devastato la nostra città, la nostra spiaggia e piazzandoci una bomba ad orologeria senza che nessuno della classe politica di allora parlò. Nessuno. Non so, si voleva realizzare questo a… si vuole fare questo a Mazara? Noi siamo contrari. Quindi le presenteremo entro stasera una richiesta di consiglio comunale urgente e straordinario di questa vicenda, visto che l’amministrazione non informa la città, lo faremo noi, cittadini, non ci sono problemi. Ecco, quali sono le cose di cui parlo io, il silenzio in questo caso è inquietante, come allora era inquietante sulla vicenda Bertolino. Silenzio inquietante, consigliere, cioè il sindaco non sente il dovere di informare la città che ha fatto una richiesta di perforazione… di trivellazione qua di fronte a noi, le sembra giusto? Questo dice bene la… la tutela del territorio, lo sviluppo di questo territorio. Credo che non si concili bene la ceramica con il petrolio però, signor presidente . Non si concili bene. Ora probabilmente si alzerà fra un po’ il vice sindaco, perché giustamente lo farà, e dirà che anche l’amministrazione è contraria a questa vicenda, ma lo dirà ora, dopo che noi ne abbiamo parlato, perché nessuno ha sentito il dovere di informare la città di questa vicenda. Era al corrente di questa cosa, vice sindaco? Era al corrente?
(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: Ah, l’amministrazione, vice sindaco, ci dice che l’ha data ai suoi esperti per studiarla, però non informa la città nel frattempo, perché gli esperti probabilmente devono vedere qualche cosa, non lo so cosa debbono vedere. 

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: no, se lei mi dice che l’ufficio l’ha pubblicato senza dire niente all’amministrazione, io davvero penso che siamo davvero nel paese delle banane. Paese delle banane, che il sindaco non venga informato di questa cosa… Allora, se vuole sapere la mia… io non ci credo neanche se lo vedo. Io non ci credo che il sindaco non è informato di questa cosa, lo dico a scanso di equivoci, a scanso di equivoci, perché credo che questo possa anche essere un alibi per questo silenzio inquietante e lo ripeto inquietante. Silenzio inquietante. Io, signor presidente, mi accingo davvero a chiudere, però credo che abbia fornito a questo consiglio comunale elementi su cui discutere. Questi sono i temi che bisogna discutere in consiglio comunale, consigliere D’Angelo, e anzi le aggiungo di più, oltre che di grandi cose, si deve parlare anche di piccole cose, perché mi risulta, per esempio, che tanti cittadini che si rivolgono… parliamo di ordine… che si rivolgono al sindaco e il sindaco non c’è, si rivolgono al vice sindaco, addirittura praticamente quasi, quasi non vengono neanche ricevuti. Signor vice sindaco, mi risulta che lei riceve tutti di solito, come mai i cittadini si lamentano? Io credo che chi è amministratore… ognuno di noi è amministratore e quando un cittadino ci presenta un problema, bisogna avere la pazienza dell’ascolto, di ascoltare le persone, anche se magari non potrà risolvere il problema, ma intanto ascolta, intanto ascolta. Noi siamo amministratori di questa città e in quanto amministratori dobbiamo avere anche questa capacità, di ascoltare le cose che non ci piace sentirci dire; cioè cittadini che hanno problemi banali, che però vengono ancor più acuiti, mi riferisco per esempio che ci sono cittadini che abitano nella zona di Corso Vittorio Veneto. In quella zona è stato rimosso, per esempio, il divieto di sosta quello di mezz’ora, è stato rimosso perché? I cittadini che abitano là dove devono posteggiare? Sa cosa accade? Che nella zona vicino alla stazione i pendolari posteggiano la macchina la mattina là e si vedono la sera e c’è gente anziana che non può scendere neanche la spesa. Non può neanche… Non era questa che mi diceva… non era. Mi riferisco a questa persona che mi sollevava questo disagio, mi chiedeva: “Come mai è stato rimosso il cartello del divieto di sosta di mezz’ora? Perché? Su questa vicenda io continuerò ad essere vigile, signor vice sindaco, già ho parlato con il comandante dei vigili urbani, quella signora neanche la conosco io neanche ha votato per me; però i cittadini bisogna aiutarli nelle difficoltà quotidiane. Aiutiamoli i cittadini. Quindi io concludo, signor presidente, intanto ribadendo la richiesta di consiglio comunale aperto e straordinario, che verrà formulata dal nostro partito, se gli altri consiglieri vorranno condividerla che la condividano pure, però chiediamo che questo consiglio comunale venga convocato al più presto, considerando, signor presidente, che la domanda per fare questa ricerca di idrocarburi è stata presentata il 4 maggio. Quindi già siamo in ritardo, perché altri comuni si sono attivati già e qua vengo a sapere, per bocca del vice sindaco, che l’amministrazione non era informata, a me pare strano, a me francamente pare strano. 

(Intervento fuori microfono).

Il consigliere Mauro: lo credo, però, insomma, dico che possano accadere queste cose… cioè che un sindaco non è a conoscenza di un fatto così importante… ma con quello che sta accadendo in America… cioè, voglio dire, la possibilità soltanto che possa davvero venire insediato lì in pozzo petrolifero, non dimenticando una cosa, che questo tipo di attività non lascia niente sul territorio, non lascia niente, gli esempi viventi sono Milazzo, Gela. Hanno un territorio devastato, con incidenze tumorali incredibili. Già il nostro territorio è aggredito da questo tipo di patologie, immaginiamo cosa potrebbe accadere con un pozzo petrolifero lì di fronte e l’amministrazione non dice nulla ai cittadini. Ho concluso, presidente.

Il presidente: grazie a lei, consigliere Mauro. Secondo me, io credo… Ancora ci sono altri iscritti, vice sindaco, ci sono altri iscritti che ancora devono completare. Io credo sicuramente all’azione bonaria dell’amministrazione. Ho detto che lei non c’era e il problema di questa situazione sicuramente se ne occupa l’assessore fantasma, l’assessore trasparente, che è il settimo assessore che non è stato designato e che quindi fa il suo dovere, però io proprio oggi, consigliere Mauro, ho ricevuto una telefonata di un collega, il presidente Lombardo di Castelvetrano, dove loro mi hanno chiesto di partecipare insieme a loro, perché? Perché già loro si sono uniti Menfi, Campobello e Castelvetrano affinché si potesse fare un consiglio e quindi dare la possibilità anche noi di essere contrari a questa situazione. Gli avevo assicurato che oggi in consiglio avrei parlato con voi, anzi lei ha colto l’occasione e quindi, per essere più celeri alla sua richiesta e non perdere tempo, comunico che già lunedì a mezzogiorno c’è la conferenza dei capi gruppo, per trattare anche questa problematica e altri consigli comunali.

Il consigliere Mauro: sì, signor presidente, certamente credo alle parole che lei mi sta dicendo e noi siamo, insomma, anche convinti di associarci agli altri territori, però io devo evidenziare questo fatto gravissimo. 

Il presidente: non lo sapevo neanche io questo, consigliere Mauro, è inutile.

Il consigliere Mauro: questo fatto è di una gravità inaudita che l’amministrazione ha sottaciuto ai cittadini, ha sottaciuto ai cittadini, questo è il dato politico, il resto a me non interessa.

Il presidente: su questa tematica, assessore Quinci, vuole dare in trenta secondi una risposta, prego.

Il vice sindaco: presidente, la ringrazio. Quando dico alcune cose e poi non si vieni creduti…

(Intervento fuori microfono).

Il vice sindaco: no per carità, e quando si attesta che siamo la repubblica delle banane, in un certo qual modo che cosa posso dire quando vi dico che noi vogliamo cambiare l’andamento che c’è o che c’era in questa città e allora abbiamo delle difficoltà. Ma non voglio accusare nessuno. Su questa vicenda in particolare, questi due flash che voglio dire, anche io, professore Mauro, mi sono accorto dell’affissione in bacheca e ho chiesto ai messi di prendermi quella affissione perché non riuscivo a capire come mai era lì senza che l’amministrazione sapesse niente. Sono andato dai messi, è stata presa, ho chiesto il permesso di poterla portare in segreteria e in segreteria, andando a vedere le carte, ho visto che c’era una lettera di accompagnamento in cui la mandava all’amministrazione e non soltanto per affiggerla come fatto di affissione per portarla a conoscenza dei cittadini. Ho chiesto al capo di gabinetto come mai l’amministrazione non sapesse niente. Si è informato con chi ha questo compito e la risposta che mi è stata data è che non si sono accorti della lettera di accompagnamento in cui dicevano di mandarlo all’amministrazione. Anch’io, come lei, sono rimasto inquietante ed inquieto e ho detto che molto probabilmente qualcuno parla dell’assessore invisibile e io dico invece che ci sono mani lunghe fuori dall’amministrazione, perché… Chiedo scusa, mi dovete permettere un ragionamento, se no, se non facciamo un ragionamento allora… L’ho detto e quindi vi sto facendo la fotografia e ho detto che posso accettare la buonafede di qualsiasi impiegato e di qualsiasi operaio, ma che spesso ci sono alcuni argomenti importanti che lo scopriamo soltanto perché siamo attenti. Solo perché siamo attenti. Ed ecco perché vi dico che il nostro metodo molto probabilmente dà fastidio a qualcuno, che anche se non è all’interno dei palazzi, all’interno dell’amministrazione, all’interno della politica, ancora manovra in posti occulti. Io ho accettato quello che mi ha detto il capo di gabinetto, ho fatto le fotocopie e le ho mandate, appunto, per sapere che cosa discuteva e parlava sia ai nostri responsabili e sia all’ufficio che deve elaborare una sua relazione all’Amministrazione. Quindi questa è la fotografia che voglio dare, e questo se volete credere, se non volete credere più di tanto non posso fare, perché sono abituato, quando prendo la parola, a dire quelle cose così come stanno. Grazie, presidente.

Il consigliere Arena: presidente, giunta, consiglieri. Considerata l’ora tarda e la stanchezza perché è da quasi cinque ore e mezzo, sei ore che siamo qua a discutere e quindi volevo fare un discorso molto sintetico, anche perché quasi tutto è stato detto su quello che riguardano i problemi della città, sui problemi della politica di quella città. Intanto vorrei cominciare a dare la solidarietà personale mia e del gruppo del PDL sicilia al consigliere Bommarito che è stato raggiunto da una richiesta di querela, di diffamazione da parte del nostro vice sindaco. Spero che questa vicenda si chiuda al di fuori di aule giudiziarie, anche perché il clima che si può innescare dopo questa vicenda è quello che dall’indomani chiunque qui dentro può cominciare a seguire questo tipo di vicenda. Credo che il capo gruppo Luppino si sia fatto, come dire, sfuggire anche lui questa frase: “Comincio a querelare”, ma se tutti cominciamo a querelare si ritorna a quello che ho detto qualche giorno fa, che c’è volontà, magari al di là di quelle che sono le nostre volontà proprie dei consiglieri comunali, di fari innescare in un meccanismo giudiziario tra di noi che porterà soltanto a danni nostri. Dicevo il dibattito politico, quasi dopo un anno dell’insediamento della nuova amministrazione, è un dibattito che doveva riguardare quali sono le fasi dei progetti del nostro sindaco e anche a fotografare gli sviluppi e gli spostamenti, dicevo guardare gli sviluppi e gli spostamenti dei gruppi politici o di consiglieri comunali all’interno del consiglio comunale. Certo è che fin dall’inizio di questa consiliatura ci sono stati subito dei passaggi dei consiglieri comunali tra progetti di sindaco diversi e salire sul progetto, che è quello del sindaco, come se passare da una parte all’altra è di una semplicità estrema; come se l’obiettivo primario di questi consiglieri non è seguire un progetto, ma essere soltanto nella stanza dei bottoni. Non ha importanza chi vinceva, non ha importanza il progetto del loro candidato a Sindaco, tanto l’importante è esserci ed entrare nella stanza di chi decide. Questo era soltanto l’obiettivo prioritario. Un modo nuovo di fare politico o un modo vecchio, secondo me, di fare politica, l’interessante è esserci e poi i progetti, tutto quello che si dice in campagna elettorale non serve a niente. Noi passiamo da una parte all’altra e tanto c’è chi dice che è sempre centro destra, come se i Sindaci erano uguali, come se i progetti erano uguali, tanto era sempre centro destra. Si potevano capitare pure all’altra parte, visto che era questo il loro obiettivo. Diverso è invece il caso dell’UDC, gruppo politico eletto in un’altra maggioranza, in un altro candidato a Sindaco e che oggi ci riferisce il capo gruppo per… Dall’alto viene calato, quindi a livello regionale e provinciale, il fatto che questo gruppo consiliare eletto in un altro candidato a Sindaco deve passare, passa in maggioranza. Io non voglio essere critico a quest’ora e non lo farei mai poi riguardo al capo gruppo dell’UDC. Io sono anche d’accordo di passare da una posizione all’altra come gruppo politico, però volevo che qualcuno o lei mi spiegasse qual è la parte del progetto che voi portate in questo progetto del sindaco Cristaldi, cosa ci mettete voi di nuovo rispetto al progetto del sindaco Cristaldi, perché è normale, la politica ci insegna che gruppi di opposizione possono passare in maggioranza, ma questo accompagnamento a maggioranza è sempre seguito da un’entrata diretta dell’amministrazione. Entrata diretta che, voi mi dite, non c’è stata una vostra richiesta di un… di qualche cosa, di un progetto. Può darsi che ci sono riferite nelle prossime sedute consiliari, così come dite testualmente che non vi sentite in sintonia con l’assessore dell’UDC che fa anche da vice sindaco. Quindi questa è una delle cose che politicamente noi ci chiediamo, che la città si chiede e che i cittadini di chiedono. Quindi questo non è un problema di fare delle discussioni inutili, ma un problema soltanto di politica. La politica chiede qual è la parte vostra del progetto della rinuncia di Di Giovanni che avete portato al sindaco Cristaldi? Oppure da chi venite rappresentati in Giunta come UDC? Considerato che il vice sindaco dice che voi siete un altro UDC e voi questa sera avete detto che non vi sentite gratificati dall’azione politica del sindaco, del vice sindaco, scusate. Era anche l’esigenza di dire a quale punto il programma… viene fatto il programma del sindaco Cristaldi, quali risposte ha dato in questo primo anno. Sicuramente non ha dato risposte a quelli che erano nel suo programma i due cardini principali, i polmoni economici della città; mi riferisco alla pesca e all’agricoltura. Non sto dicendo niente di nuovo, sto leggendo soltanto quello che era nel programma del sindaco, comunicava nella sua prima parte e per il primo terzo della pagina, parlando soltanto di pesca ed agricoltura. Fino a questo momento c’è un’inerzia totale riguardo a questi due settori. Volevo parlare anche, dicendo sempre del programma del sindaco, parlava di mercato ortofrutticolo e sicuramente ora che ho preso la parola molto è stato detto dai consiglieri comunali che mi hanno preceduto, ma a che punto è il mercato ortofrutticolo? A che punto è e quando sarà terminato l’esito del mercato ittico? Credo che nel momento in cui sarà consegnato sarà talmente vecchio che ci possiamo andare a giocare lì soltanto a fare un campo da tennis. A che punto è il recupero del fiume Mazzaro? Dimentichiamo che qua nel mese di luglio o di agosto c’era stato riferito che già erano arrivati otto milioni di euro, a che punto sono? Considerato che sul fiume Mazzaro c’è… sul recupero del fiume c’è quasi l’impegno massimo dell’amministrazione perché in tutta quella zona che deve essere riqualificata c’è quella zona in cui si deve allocare il nuovo porto turistico della città di Mazara. Ma se ancora non abbiamo nemmeno i finanziamenti quanto succederà tutto questo? Nel frattempo per volontà di indirizzo politico, si cercano di perdere finanziamenti di cento milioni di euro che arriveranno in questa città. Questo è un obiettivo vero per lo sviluppo della città? C’è la possibilità, attraverso il porto turistico, che è arrivato alla fine definitiva, terminale di portare a questa città cento milioni di euro, che possono cambiare il destino di questa città, l’economia di questa città, perché non parliamo di un porto turistico, un porticciolo turistico per barche che sono, come dire, nostrane, dei nostri cittadini; qui si parla di un porto turistico in cui possono essere allocate ottocento, ottocento posti barche, con tutto l’indotto. In questo progetto, badate bene, c’era anche la possibilità di fare tutta la rete fognaria del lungomare Mazzini, che noi dovremmo andare a fare con soldi della nostra comunità, del bilancio comunale. Era a carico di quel progetto. Questo era risparmio. C’era la possibilità in quel progetto e c’è la possibilità di fare arrivare nella città di Mazara le navi da crociera. A questo stiamo dicendo no. Ma come si può cambiare l’economia di una città dove non ci sono altri tipi di sviluppo? I porti turistici vengono identificati dalla Regione e dallo Stato non come modo di attracco di barche, ma come momento di turismo, di economia, questa è la loro indicazione e finalmente quando la città di Mazara riesce ad essere inclusa nelle portualità regionali, anziché dire: “Finalmente”, diciamo: “No”. Ci vuole coraggio e su questa situazione noi del PDL Sicilia ci interesseremo anche un referendum da chiedere alla città di Mazara se vogliono non vogliono questo porto turistico. Questo è cambiare lo sviluppo di una città, le sorti di una città e noi ci siamo allocati soltanto a chiedere la spiaggia in città. Bella la spiaggia in città, per carità, ci vogliono quattro o cinque anni prima che venga modificata quell’area, nel frattempo abbiamo dimenticato della nostra spiaggia. Tutto abbiamo fatto, abbiamo dimenticato la nostra spiaggia. Leggo testualmente: “Le spiagge dovranno essere attenzionate non solo per il periodo estivo, ma fruibili anche in altre stagioni”. Ma di quale città stiamo parlando? Di quale spiaggia stiamo parlando? Quella nostra? Questo è scritto nel programma del sindaco. Si dice sempre nel programma: “L’acqua non mancherà nelle nostre case”. Andatelo a chiedere ai cittadini che abitano alla periferia della città di Mazara se manca l’acqua, andatelo a chiedere, vi manderanno a quel paese o vi cacceranno a pedate o vi insulteranno perché l’acqua arriva ogni quattro giorni, quando arriva, in periferia. Si parlava di nitrati. Io credo che prima di parlare di nitrati si deve andare a fare una mappatura, andare a vedere dove sono i siti che inquinano quest’acqua. E’ stato fatto finora? Credo di no. Ma non è soltanto questo il problema dei nitrati. Ma c’è anche un problema delle nostre… La rete che è vetusta. Ci dicono i tecnici che più della metà delle acque che partono dall’acquedotto non arrivano ai rubinetti, perché si perde per strada, vero, vice sindaco? Questo è un dramma, non è la quantità di acqua che manca a Mazara, questa rete… ecco, dove dobbiamo portare i progetti, su queste nuove reti, attingere fondi per fare tutta la rete nuova. Bello il progetto, si arriverà a dell’acqua che arriva da altro sito, ma se poi abbiamo i problemi della rete che non funziona, hai voglia di portare tutta l’acqua dalla regione sicilia a Mazara, alla fine si disperde. Quindi lì dobbiamo muoverci, caro vice sindaco, sia sulla nuova rete e sia per andare a capire, andare a verificare quali sono i problemi che fanno sì che queste acque vengano inquinate dai nitrati. Si parlava sempre e leggo sempre… recito il programma del sindaco, il sindaco Cristaldi: “Faremo la discarica per gli sfabbricidi, eliminiamo l’amianto in città”, quando? Io avevo fatto un fiocchetto bianco su una richiesta mia che riguardava l’amianto, con il consigliere Giammarinaro. Eravamo credo a settembre dell’anno scorso, mi aveva detto allora che al più presto c’era la risoluzione del problema. Io gli ho detto: “Gli do tempo fino a luglio, non a dicembre, fino a luglio” perché il problema riguarda l’amianto. Siamo a maggio e credo che il tempo sia quasi per scadere. Poi ci sono dei parametri diversi, mentre questi sono tutti problemi che possono riguardare, come dire, la città in generale, ma ci sono parametri che riguardano i giovani, i bambini, le società sportive, lì è si che dobbiamo attenzionare perché tra i parametri che vengono valutati da esperti per vedere se una civiltà, se una città ha un grado di cultura, di civilizzazione, ci sono dei parametri particolari, sono il numero di asilo nido e credo che qua ancora ce ne siano pochi o niente, perché per quello che leggo quando si parla dei parametri del patto di stabilità, c’è anche asilo nido, zero. Si parla anche di centri di aggregazioni culturali per ragazzi, per giovani e si parla di numero di società sportive. Ecco, come si può cambiare anche culturalmente la città di Mazara, portiamo delle somme, investiamo su queste cose. Sono parametri che poi fanno sì che si dice che la città di Mazara non è al centesimo posto, al duecentesimo posto su una graduatoria nazionale. Sono parametri e sicuramente lei lo sa meglio di me, assessore La Rosa, su cui si fanno gli studi e si vede la civiltà di una città. Certo il sindaco si è trovato subito ad avere un grosso problema, che era quello del patto di stabilità. Ma mi chiedo ma come lo possiamo affrontare questo patto di stabilità? O facendo aumentare le entrate, cosa difficile, o diminuendo le spese. E’ possibile diminuire le spese quando una delle prime delibere del sindaco riguarda uno staff, esperti e consulenti? Ma non voglio dire per quale motivo parlo di staff, esperti e consulenti, siamo sicuri che nell’ambito del nostro… dei nostri dirigenti, dei nostri operatori non c’era nessuno che poteva avere la qualifica di queste persone? Siamo sicuri? Io non credo che nel nostro apparato burocratico non ci sia qualcuno che abbia la qualifica di dirigente, di architetto, oppure di ingegnere o di legale oppure che non ha la possibilità di fare la segretaria. Si poteva soltanto, visto che in questo momento c’è questo benedetto patto di stabilità che frena la città, soprassedere su questa situazione, fare una diminuzione della spesa e magari posso anche dire che si portava, così come avevano fatto altri sindaci in precedenza, una persona soltanto di fiducia; ma c’era bisogno di fare aumentare tutte queste spese? Che alla fine sono le piccole cose che fanno le grosse spese, le piccole. Qualcuno parlava anche delle spese che riguardano gli affitti. Certo, tutto quello che sto dicendo è stato quasi detto dagli altri, ma anche sulla vicenda degli affitti c’è da dire che qualcosa non quadra, caro Vice Sindaco, se è vero che si fan la dismissione di una locazione per finito contratto, nel frattempo si liberano altri edifici di proprietà comunale, dopodiché si ritorna di nuovo in quel locale, si rifà un altro affitto, ma qual è il nesso? Se dobbiamo diminuire le spese, anche piccole spese dov’è il nesso? A meno che dall’alto qualcuno dice: “Guardate che questo affitto sa da fare”, perché non c’è nessun nesso logico in questa vicenda, nessun nesso logico. I locali erano già sfitti, erano già stati… non c’era più niente. Tutti i dipendenti si sono trasferiti in un altro sito. Questa è verità. Ora, continuando, possiamo parlare della viabilità, qui tutti ne hanno parlato, ma ancora quel piano di viabilità, quel piano del traffico che lei qualche anno fa era promotore di quel piano del traffico, che fine ha fatto? Ci sono momenti che nella città, nel centro della città non si può passare con le macchine e allora fanno tutti come il sottoscritto, non arrivano più nel centro città, cioè noi della periferia abbiamo prima di arrivare, per andare al centro città ci pensiamo dieci minuti perché non sappiamo poi dove andare a posteggiare e cosa fare. Eppure nel centro storico purtroppo si trovano la posta centrale, le banche, siamo costretti ad andare nel centro città, le scuole. Quindi dobbiamo vedere come diminuire questa difficoltà, questo punto di criticità si deve cercare di risolverlo una volta per sempre. Ritornando anche su quello che è il cavallo di battaglia del nostro Sindaco, il problema ferrovia. Siamo sicuri che questa è l’unica via per togliere questi benedetti passaggi a livello? Guardate che io sono d’accordo a togliere i passaggi a livello, non sono d’accordo a togliere la ferrovia, perché sono due cose completamente differenti. In un momento in cui dal nord est, dal nord la Lega chiede sempre di aumentare le infrastrutture, noi che siamo già in difficoltà, in deficit di queste cose le togliamo? Ma non si può fare un percorso alternativo? Il consigliere Ballatore ne ha portato uno, io posso dire di portarne un’altra, c’è la possibilità di potersi fare un interramento per circa un chilometro, non è che per forza dobbiamo togliere tutta la ferrovia, cerchiamo di interrare soltanto da via Castelvetrano alla via Roma, non si risolve il problema vero dei passaggi a livello dentro la città. E non è che questo costo sia superiore di tanto rispetto a quello che è del progetto del sindaco, perché se è vero che il progetto del sindaco costa attorno a diciotto milioni di euro, le assicurare che da studi, che stanno facendo le ferrovie dello stato, questo progetto viene a costare sui venti milioni di euro, ma è un progetto in cui noi non siamo tagliati fuori dalla ferrovia, perché domani non si può mai sapere quello che può succedere in una città a grave rischio, come dire, di natura… di terremoti o di altri eventi e abbiamo almeno una via per potere avere accesso da altre parti, anche perché se è vero che dobbiamo avere turismo, si può fare… come si può fare di pensare di fare un collegamento con l’aeroporto di Birgi e dove viene esclusa la città di Mazara. Ve lo immaginate un turista che deve venire da Birgi a Mazara e deve scendere a Marsala, poi deve prendere un’altra oppure da Campobello deve fare… E’ una cosa facile a pensare. Quindi sono delle cose che noi dobbiamo non togliere, dobbiamo potenziare e con tutti i mezzi, con tutte le possibilità. A livello regionale e nazionale si deve cercare di risolvere il problema, ma non togliendo la ferrovia. Parliamo poi della pulizia, la pulizia delle strade, qui dentro si è parlato del problema del cimitero, ma sono cose di poco conto, è l’ordinaria amministrazione che stiamo chiedendo, che chiedono i cittadini. C’era il consigliere Titone che da qualche consiglio comunale dice sempre e continuamente: “Guardate che c’è un problema serio che riguarda il cimitero di Mazara del Vallo” e io mi ero fermato nella parte vecchia del cimitero, ma c’è un problema grosso che riguarda il nuovo cimitero. Lì si è scoperto che abbiamo una piscina, cioè la città di Mazara non ha la piscina e lì dentro si è formata una piscina, non so se sono stati fatti i collaudi oppure no, ma non è possibile che basta che piove lì si fa una piscina. Le rane cominciano già a girare per quei posti e tutti i fiori che erano stati messi con tanto amore, con i soldi spesi, non si vedono più, non si vedono più. Vogliamo parlare di illuminazione? Mi batto da sei mesi per dire: “Guardate che la via Marsala, la via Marsala alta, uno dei centri, uno delle vie di accesso alla città, è completamente al buio”, eppure nel nuovo piano annuale delle opere pubbliche non se ne parla, vice sindaco. Le sembra seria una cosa del genere? Non è questa una priorità? E siamo… che cosa diciamo? Delle cose che sono al di là… fuori dal mondo. Parliamo di cose concrete, l’ordinaria amministrazione, quello che chiedono i cittadini. Bello, fare il centro storico, abbellirlo con le ceramiche, con i vasi, per carità, ma questo è soltanto una parte, è immagine, non è sostanza. La sostanza per i cittadini sono altre cose, la sostanza per i cittadini è la pulizia, ora abbiamo il grosso problema a cui lei accennava, che è quello dei rifiuti solidi ed urbani, problema serio e non è che possiamo portare Mazara e farla diventare una nuova Napoli? I problemi ci saranno sicuramente, ma cerchiamo di affrontarli, di anticiparli i problemi perché se no faremo diventare Mazara fra due, tre mesi, in piena estate, una nuova Napoli. Avete attenzionato tutto ciò? I problemi che avete, che avete avuto in passato tra voi amministrazione nuova e l’amministrazione della Belice Ambiente ai cittadini non interessano. Ai cittadini interessa soltanto che fino ad un certo punto è una certa data e la città di Mazara è questo livello, da quella data in poi sarà un altro livello, a voi diranno che avete la colpa, a voi diranno e non voglio parlare sul problema della TIA, della tariffa, ne abbiamo discusso ad iosa, ma qualcuno si deve andare a preoccupare di queste cose. Si deve andare a preoccupare di queste cose. Noi del PDL sicilia invece, caro Vice Sindaco, lei poco fa… due giorni fa, se non sbaglio, diceva che riusciamo a fare anche confusione agli occhi della città e dei cittadini perché la nostra attività politica porta anche risposte che riguardano la città e che non capisce più se sono fatti dall’onorevole, il nostro referente, che è l’onorevole Scilla, dal nostro gruppo del PDL sicilia, cioè facciamo confusione perché arriviamo quasi a fare gestione e io dico che ne sono contento perché noi possiamo dire quello che abbiamo fatto per la città, quello che abbiamo fatto per la città e non quello che dobbiamo fare, quello che abbiamo fatto. Allora di che cosa vogliamo parlare di quello che abbiamo fatto? Le nostre sono sempre, come dire, risposte alla città che ce le chiede. Si parlava poco fa, il consigliere Reina, di pesca. Il problema Luna Rossa, fatto; il problema mucillagine, fatto; problema demolizione, fatto; il problema (inc.) nostra, fatto. Una delle cose che abbiamo fatto ultimamente, sempre perché abbiamo la fortuna di avere un deputato che è mazarese e quindi si spende per la nostra città, che è l’onorevole Scilla, vincoli del cimitero, fatto; problemi dell’ospedale, e lo sa pure lei, fatto. Parliamo delle poche cose, le ultime che sono state fatte per la città, c’è la manifestazione Estate (Euro) Cup. Per carità non siamo venuti a qua dire che è soltanto merito nostro, ma lei sa benissimo da dove vengono questi fondi, questi erano soldi che erano soltanto portati verso la città di Trapani e se tanto il lavoro fatto in sinergia tra l’onorevole Scilla e l’onorevole Adamo hanno fatto sì che delle somme venivano stornate da questa parte della Provincia, perché qualcuno è miope e vede soltanto il capoluogo. Questo non vuol dire andare in contrapposizione all’amministrazione, non vuol dire mettere le sbarre, come a dire, dei paletti tra noi e l’amministrazione, non vuol dire mai andare contro, questo vuol dire mettersi a disposizione per la città e per quello che ci chiede la città e per quello che ci chiedono i cittadini e quando questi interessi collimano non guardiamo le casacche di chi sta facendo il sindaco in questo momento, non ci mettiamo mai a dire: “Guardate che il sindaco non appartiene al nostro gruppo politico”, ci mancherebbe. Quindi lo guardi con altra ottica il nostro lavoro, lo guardi con un’altra ottica e altri guardano con altra ottica quello che stiamo facendo perché non saremo mai in opposizione alla vostra politica. Il nostro progetto era altro e lo stiamo portando avanti, questi sono i risultati di un progetto nostro, che era questo il nostro candidato sindaco, l’onorevole Toni Scilla e noi lo stiamo portando avanti per quelle che sono le nostre competenze, sempre per portare acqua al mulino nella città di Mazara e ai cittadini mazaresi e se volete, se ci sarà l’occasione che voi chiederete anche voi l’apporto di arrivare a qualche finanziamento, che noi magari non sappiamo, siamo qui a disposizione. Altri può darsi che nel passato non si sono messi a disposizione della città, della propria città perché guardavano soltanto il colore del sindaco. Perché noi siamo del centro destra, e lei lo sa benissimo, noi non abbiamo mai supportato l’amministrazione Maccadino, ma non è che significa perché prima magari c’era un sindaco di centro sinistra e finanziamenti non se ne potevano portare alla città. Guai a fare questo tipo di politica, guai. Noi siamo a disposizione dei cittadini mazaresi con un nostro deputato, con tutti i deputati che appartengono al nostro gruppo per portare finanziamenti, risorse a questa città e su queste risorse, su questi appuntamenti ci abbattiamo e non andiamo mai a fare confusione, signor Vice Sindaco, non faremo mai confusione. La confusione non ci sarà mai fino a quando saremo qui a difendere la città di Mazara. Sulla vicenda Bertolino ci abbiamo messo la faccia, con la possibilità di sbattere pure al muro, visto la potenza che c’era dall’altra parte. Magari qualcun altro non ci credeva che il risultato si riusciva ad ottenere in questa maniera. Noi abbiamo avuto la revoca completa di quel decreto e le sembra poco? Sembra una cosa da poco? Come se le cose si fanno tanto così. Quindi quando il presidente gli dice che le carte vengono seguite, ci deve credere, vice sindaco, deve crederci pure il sindaco, noi ci battiamo per la nostra città. Quando ci mettiamo in testa di fare qualche cosa arriviamo pure a dove volete voi. Tutto sembra facile. L’assessore Zizzo diceva che era… il problema del vincolo cimiteriale era una cosa fattibile, sa benissimo pure lei, ce l’ha detto in quest’aula che c’erano delle grosse difficoltà a livello del CRU. L’indomani siamo andati subito a Palermo a vedere qual era il problema. Io non lo so se il problema poteva essere risolto oppure no, ma sicuramente noi ci abbiamo messo di nuovo la faccia perché abbiamo per ora la possibilità di fare certe cose, quando non le possiamo fare non è che possiamo andare oltre, ma fino a quando è la possibilità… Questo gruppo del PDL sicilia con il loro… con il suo deputato regionale, fortunatamente mazarese, l’onorevole Scilla, noi saremo a disposizione sempre sia che lo chiedete e sia se non lo chiedete. Grazie. 

Il presidente: grazie al consigliere Arena. Colgo l’occasione, a proposito dell’illuminazione, consigliere Arena, e parlo con l’amministrazione perché aspetto una risposta da presidente del consiglio per l’attivazione dell’illuminazione della via Dolomiti, via Reno e contrada Bocca Arena, via Fiume Arno, scusate, via Dolomiti e contrada Bocca Arena, manca soltanto il contratto con l’Enel, pochi spiccioli. E’ da tre anni che queste strade sono state già fatte, c’è tutto pronto, però continuano a rimproverare la mia persona e questo consiglio comunale che non ha colpa per la non attivazione dell’illuminazione. Quindi, assessore Quinci, lei essendo assessore dei lavori pubblici, è responsabile anche del settore se si può attivare e dare queste risposte perché già sono state fatte, anzi, tante interrogazioni ma non sappiamo più cosa dire ai nostri concittadini. Chiedo sempre scusa. Il consigliere Frazzetta, prego, ne ha facoltà.

Il Consigliere Frazzetta: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, per quelli che siamo rimasti ancora in aula a questa tarda ora, concittadini. Presidente, io cercherò di essere breve almeno quanto, e mi auguro meno, di quanto lo sia stato il mio amico collega, consigliere Arena. Veda, presidente, io questa sera sono rimasto quantomeno perplesso sulle cose che sono accadute in questa assise e glielo dico, presidente, senza, penso, poter essere smentito da alcuno, perché mi viene da chiedere a me stesso, presidente, a che ora inizia il dibattito politico, a che ora inizia il dibattito politico. Mi ero, presidente, veramente preoccupato quando sentivo dire a lei, presidente, che in questo consiglio comunale all’interno dei contenuti dovevano essere prestabiliti i tempi di intervento e vorrei ricordare a me stesso, presidente, che il regolamento consiliare in ordine ad un dibattito politico non prevede tempi, ciò significa che data alla capacità di ogni consigliere comunale, ove ne abbia gli argomenti politici, relativi al dibattito politico, eventualmente iniziare il consiglio comunale ed eventualmente finirlo il consiglio comunale senza dare la possibilità agli altri di parlare. Questo è il regolamento. Però, presidente, lei ha ripiegato subito, e di questo gliene sono grato, perché le riconosco la capacità democratica che lei ha in questo senso. Lei ha rimediato subito e ha dato a tutti il tempo che ognuno necessitava per esplicitare qui le loro cose. Presidente, se vuole sapere da me se sono contento sul contenuto argomentale di questa sera e io le devo comunicare che contento non lo sono e non lo sono perché pur nel rispetto, presidente, delle legittime posizioni politiche di ognuno, ho avuto enormi difficoltà a comprendere talvolta il significato e le finalità di taluni interventi. Devo dire, ad onore del vero, che altri interventi, come quello che mi ha preceduto da parte dell’amico Arena, così come quello dell’amico Giacomo Mauro, sono stati interventi di tipo politico. Hanno fatto un dibattito politico, seppure in qualche maniera, in qualche momento all’interno di quegli interventi hanno sforato in cose che abbiamo ad iosa sentito nei precedenti ordinari consigli comunali di questa assise. Ripetita iuvant, anche se qui non possiamo dirlo. A qualcuno mi verrebbe da dire che io quintali di libri non ne ho letti per la semplice ragione che sono stato obbligato nella vita ad iniziare la mia attività lavorativa già in tenera età per scelta e non per bisogno, per scelta, e ho conquistato la mia abilitazione prima sul marciapiede e poi attraverso l’esame di stato che mi consente di fare oggi il commercialista. Ma non ho sulle spalle quintali di libri. Tanti quintali di libri non ho che, stante le difficoltà che ho avuto questa sera nel recepire una serie di concetti, presidente, penso che l’italiano sia diventato per me un optional, tanto da meditare seriamente di partecipare, per potere meglio comprendere qualche intervento che ho avuto il piacere e l’onore di sentire, tanto da meditare un corso, un full immersion di cinese. Forse comprenderei meglio il tentativo di trasferimento delle continue ed inarrestabili provocazioni che sono arrivate tutte da una parte all’indirizzo, per utilizzare un termine familiare ormai in questa assise, che sono arrivate all’indirizzo di questa minoranza, che sostiene coraggiosamente l’amministrazione del sindaco Cristaldi. Veda, presidente, mi sono posto un dilemma, e mi sono chiesto in un certo momento se questo era un dibattito politico o una bagarre tra amici in un bar mentre si prende un the. Non ho compreso quale fosse la finalità di talune cose. Per me, per esempio, il dibattito politico è un’altra cosa, è dialogo, è confronto, è negoziazione progettuale all’interno, presidente, della carta costituzionale e statutaria che ognuno di noi rappresenta per posizioni politico partitiche in questa Assise comunale. Mi sono confuso, mi sono confuso perché ad un certo punto ho avuto il dubbio se io soggetto facente parte del PDL ufficiale, fossi ancora un soggetto liberal social democratico. Avevo portato con me l’articolo 1 dello statuto del PDL perché avevo pensato di potere immaginare questa sera qui in questa assise che ognuno di noi avesse argomentato il proprio dibattito politico all’interno anche della carta costituzionale del proprio partito ed invece no. Invece ho avuto modo di apprendere da soggetti della sinistra o della cosiddetta sinistra, che talvolta sono progressisti e talvolta no; talvolta sono conservatori e talvolta no. Chiaramente tutto questo da un punto di vista politico genera in me una confusione tale per cui non ho capito nulla. Ecco il perché della necessità che sento all’interno del più profondo del mio io di andare a provocarmi un sacrificio immane per partecipare ad un full immersion di cinese, di italiano non basta. Ho preso una serie di appunti perché non è per me usuale, presidente, preparare alcunché all’interno del mio intervento. Veda, durante la mia campagna elettorale e credo che questo è stato il principio che ha ispirato ognuno di noi a partecipare a questa competizione elettorale, io penso che ognuno di noi si sia impegnato con la gente di questa città. Io credo che ognuno di noi abbia sottoscritto in bianco un contratto con i cittadini di questa città e penso che all’interno di quel contratto l’impegno, che ognuno di noi ha assunto con i cittadini di questa città, sia stato quello di proporci per risolvere i problemi di questa città. Ma veda, presidente, i problemi di una città non sono limitati semplicemente all’attività amministrativa del sindaco Cristaldi o della sua giunta, che seppur con tutti i limiti che qui vengono rappresentati dagli amici dell’opposizione, lavorano ad iosa intorno ai progetti della città e intorno al programma del sindaco di questa città. Certo, questa è una città difficile, questa è una città che convive con altre culture, con altre religioni, è una città chiamata sovente a doversi confrontare con i problemi che provengono dal passato e lì mi piace, presidente, voler ricordare un periodo storico di questa città, quando Mazara del Vallo era la capitale economica della provincia di Trapani; quando noi eravamo perla dell’economia, quando Mazara raccoglieva il fine settimana i giovani che provenivano dalle città vicinorie perché qui trovavano gli svaghi, trovavano i divertimenti, perché trovano una città accogliente, perché trovavano una città pulita, perché trovavano una città proiettata nel futuro, allora, già negli anni ottanta. E la voglio ricordare questa città così com’era e giacché so quanto sta a cuore il progetto di rinascita della città al sindaco Cristaldi, la voglio ricordare così com’era perché la voglio vedere così com’era fra qualche anno. Certo, migliorata secondo le esigenze dell’evoluzione dei tempi, certamente, ma tutto questo può essere ottenuto, presidente, a mio avviso, dopo un certo periodo di tempo, non si può pensare di trasformare la città e di creare la metamorfosi della città in undici mesi di attività, è troppo poco. E’ troppo poco. Veda, quando ci fu la campagna elettorale, nessuno immaginava che nel mondo. per effetto di un indirizzo teso alla globalizzazione dell’economia, si potesse subire il crollo dell’economia; e qualcuno qui, anche per onestà intellettuale, dovrebbe dire che questa città, Mazara del Vallo non è solamente sud d’Italia, estremo sud d’Italia, è anche sud d’Europa, è anche sud del mondo e che qui le cose arrivano con ritardo, anche la crisi è arrivata dopo essere scoppiata nei paesi più favorevolmente coinvolti dalla crisi globale. La crisi non ha investito solamente il settore privato, presidente, ha investito anche le istituzioni. Io vorrei ricordare a me stesso quante sono state le perdite in termini di euro negli ultimi giorni in Borsa; e vorrei ricordare sempre a me stesso, presidente, proprio perché non ho studiato, a che cosa si è dovuta assoggettare la comunità europea nel tentativo di salvare uno stato membro che si chiama Grecia, ha dovuto stanziare 750 miliardi di euro che sembrano non essere bastevoli perché ha rimorchio ci sono altre città, senza creare… altri stati, senza creare allarmismi di alcun tipo, che si chiamano Spagna e Portogallo e a seguito l’Italia, che probabilmente potrebbe subire le stesse sorti. Allora, veda Presidente, quando qualcuno in maniera strumentale vuole parlare di economia e di crisi, tentando di pensare di poterla risolvere, come se il sindaco Cristaldi avesse la bacchetta magica. Quella bacchetta magica al sindaco Cristaldi, per accontentare l’opposizione, gliela voglio dare io, gliela voglio dare io e un esempio glielo voglio fare per portare qui capitali freschi e voglio fare l’esempio che possibilmente potrebbe apparire pazzotico e prima ancora che lo diciate voi lo dico io, un pazzo consiglierà il sindaco Cristaldi, ove ne avesse la capacità, stante al fatto che qui è stato paragonato o quantomeno a pretesa è stato paragonato a chi avrebbe potuto con un semplice gesto risolvere le sorti della città nell’immediato, al sindaco Cristaldi vorrei consigliare di prendere la luna, di porla a pochi centimetri dalla piazza della Repubblica, di abbattere contemporaneamente le mura della piazza della Repubblica per consentire di far venire qui ad ammirare la luna, a dieci centimetri dal suolo, i cinque miliardi di cittadini che sono esistenti nel mondo. Presidente, altro che economia porteremmo qui se avessimo la capacità di portare la luna a terra, ma il nostro sindaco è umano tanto quanto me e tanto quanto lei e tanto quanto voi, amici dell’opposizione, e queste capacità non le ha. Dobbiamo purtroppo fidarci di ciò che sa fare, dobbiamo confidare nella sua posizione e volendomi rivolgere a qualche amico consigliere che mi ha preceduto e senza alcuna polemica, quando da certa parte politica si invoca il fatto morale, e proveniva da una parte politica, ahimè, che proprio di moralità non può parlare, perché voglio ricordare sempre a me stesso e così non si offende nessuno che il dottore Bertolaso, il deus ex machina della protezione civile è in carica dal 2001. E lì, cari colleghi, e questo è dibattito politico, non esistono posizioni politiche perché quando sottostanti a determinate questioni insistono gli appalti, quando oggi si apre una grande maglia, che non sappiamo dove sfocerà, che è quella dei grandi appalti, che è quella della corruzione, di tutto ciò che è ipotizzato dalla procura della repubblica e lì non esiste colore politico, io vi ricordo che fu dirigente, alto dirigente, unico dirigente della Protezione Civile dal 2001 ad oggi, quindi con governi di centro destra prima e con governi di centro sinistra poi, con governi di centro destra adesso. Allora, vorrei sapere dalla politica, dato che stiamo parlando di dibattito politico, dove sta la verità, se dall’una o se dall’altra parte. Veda, all’interno di un dibattito politico, consigliere Arena, io concordo perfettamente con lei, concordo perfettamente con lei. Qui questa sera si sarebbe dovuto parlare della mutazione della politica in aula consiliare dall’inizio di questa legislatura ad ora e avremmo dovuto cercare di capire, consigliere Arena, dei perché di questa evoluzione; per cui concordo, eccome se concordo, perché quello sarebbe stato oggetto di discussione, consigliere Mauro, e ci saremmo potuti ad iosa confrontare sull’argomento e invece cosa si è fatto? Ancora una volta, vivaddio, aggressioni, aggressioni, i demoni da questa parte, gli illuminati dall’altra parte, gli imbecilli al tavolo dell’amministrazione. Questo è il messaggio che è partito dall’opposizione e non è così, non è così; non é così perché le verità non stanno mai tutte dalla stessa parte, c’è sempre una ripartizione percentuale delle verità. Veda, non voglio entrare nel merito delle altre cose che sono accorse in questo consiglio comunale questa sera, però volendomi riferire all’amico Mauro, voglio concordare sempre con lei, consigliere Mauro, sul fatto che è opportuno garantire la continuità amministrativa, che è necessario ed indispensabile e aggiungo improcrastinabile che alla continuità amministrativa ci sia una consequenzialità delle azioni per potere portare avanti anche il proprio progetto pre elettorale. E’ improcrastinabile, è necessario, è indispensabile per cui concordo. E, veda, noi non abbiamo assolutamente alcuna vergogna nel dovere ammettere che talune opere sono il risultato di quell’amministrazione, così come non abbiamo alcun timore, consigliere Mauro, a criticare le cose che per noi non hanno prodotto risultato da parte di quell’amministrazione. Vado oltre, consigliere Mauro, per replicare a lei e per rassicurarla sulla mia onestà intellettuale e io sarò sempre accanto, vicino e a sostegno del sindaco Cristaldi in ordine al programma pre-elettorale del mio sindaco, che io ho sposato e che ho fatto votare e con il quale ho contribuito ad eleggerlo primo cittadino di questa città, non abbia dubbi; però contemporaneamente se messo davanti ad una scelta, rispetto alla quale io dovrei avere davanti la politica e gli interessi dei miei concittadini e della mia città, sappia che io sposerei gli interessi dei cittadini e della città. Le comunico altresì che io non ho motivo di dubitare che questa scelta, che io farei, sarebbe la stessa scelta che farebbe il mio Sindaco, perché ne conosco di quell’uomo l’onestà e la capacità amministrativa. Veda, presidente, ho appreso dall’assessore Quinci, dal vice sindaco Quinci, al quale io rinnovo la mia stima, unitamente all’intera giunta comunale, che i limiti progettuali, se non ho capito male, assessore Quinci, dell’amministrazione comunale sono da addebitare anche non solo alla crisi globale a cui io mi riferivo, ma alle risicate risorse della regione siciliana, che non ci consentono di essere spediti come avremmo voluto, proprio perché la regione siciliana, unitamente alle altre regioni d’Italia, anch’essa ha subito i tagli da parte del governo. Però qui dobbiamo rivendicare qualcosa un po’ tutti. La regione siciliana, che è una regione a statuto autonomo, in spregio al principio dell’autonomia, alla quale è ispirato il proprio statuto, si sappia deve avere approvato preventivamente dal commissario dello stato, al contrario delle altre regioni, il proprio bilancio e sovente, consiglieri dell’opposizione, il commissario dello stato ha tagliato il bilancio della regione siciliana. Quindi quando andiamo a ricercare le responsabilità, bisogna che noi si sia un tantino più onesti da un punto di vista politico ed intellettuale. Io credo che la città interpreti meglio se noi trasferiamo i concetti così per come sono, nudi e crudi. Addebitare le responsabilità tutte da una parte e lì non ci sto, non ci sto perché non è la verità, perché non é corretto, perché sembrerebbe quasi che da una parte ci sono le soluzioni e che da questa parte, che si amministra, soluzioni non ne abbiamo. Noi le soluzioni le abbiamo, con la consapevolezza che queste soluzioni le possiamo porre a regime in ordine e nel rispetto delle difficoltà che provengono dall’esterno. Non solo certamente difficoltà nostre. All’interno di un dibattito politico mi sarei aspettato, per esempio, che si argomentasse di più su quelle che sono le regole della politica, consigliere Arena e quando io parlo delle regole della politica, parlo anche dell’importanza dei ruoli all’interno della politica, dell’importanza dei ruoli all’interno dell’amministrazione comunale, dell’importanza dei ruoli, se vuole, all’interno di questa assise consiliare; dell’importanza del suo e del mio ruolo, consigliere Arena. Io sono sempre stato ispirato, per principio, a dei concetti fondamentali che non riesco a dimenticare e, le garantisco, per i quali concetti io lotterò fino alla morte se è il caso, sono quelli della libertà in tutti sensi, anche in senso lato, di pensiero e di parola. Sono ispirato al rispetto delle posizioni di ognuno, purché quelle posizioni argomentino in maniera educata, compita, diretta all’obiettivo senza che queste interlocuzioni portino però a far pensare male o far pensare il contrario di ciò che è; e volendo raccogliere, consigliere Arena, ciò che lei ha detto e per il quale concordo, il sindaco Cristaldi è sindaco della città, interviene nell’interesse dell’intera città e di tutti i cittadini di questa città, assolutamente sì, concordo. Ma guardi concordo anche sul fatto, detto da lei, peraltro, che l’onorevole Scilla, lo nomino perché lei l’ha nominato, e farebbe bene ad incoronare un po’ tutti perché la pubblicità che ha ricevuto questa sera in questa assise è stata veramente incommensurabile, che l’onorevole Scilla è deputato di un territorio e a sentire il consigliere, amico mio, Bommarito, è un deputato che ha a cuore le sorti di ogni figlio di questa città, non sono parole mi, ha a cuore le sorti della città. Allora, guardi, un assist glielo voglio fare io, stante questo, come dire, potere del momento che gli è attribuito per essere lui soggetto di maggioranza presso l’Assemblea Regionale Siciliana, io l’assist glielo posso fare, consigliere Arena, molto affettuosamente, ma veda non tanto per mettere alla prova lei e i suoi e l’onorevole Scilla, assolutamente no, ma perché glielo voglio fare? Perché gli voglio fare un regalo, perché lui si possa intestare questa cosa. Veda, sappia che la regione siciliana ha un debito con il comune di Mazara del Vallo in ordine ad un’ordinanza che è la 3360 della presidenza del consiglio dei Ministri del 2004, alla quale successe la disposizione presidenziale del 28 febbraio del 2005; e il debito che la regione siciliana ha con l’ente comune, e quindi parliamo dell’ente pubblico, ammonta a qualcosa come 10 milioni di euro all’epoca. Se oggi noi lo volessimo rivalutare tra interessi e rivalutazione monetaria, saremmo oltre ai quaranta milioni di euro dal 2003 ad oggi. Se lo intesti, se lo intesti il deputato Scilla la risoluzione di questo problema, rimpingui, attraverso un’autorevole intervento presso il presidente della regione, le casse di questo comune che soffrono invece altri problemi di mancanze di risorse. Aggiungo, consigliere Arena, che il danno non è che si limita lì perché è sempre come danno erariale all’interno del bilancio comunale e lei deve sapere che una serie di opere che dovevano essere finanziate da quella famosa disposizione presidenziale e ordinanza della presidenza del consiglio dei Ministri, giacché fondi qui non ne arrivarono, per somme di imperiosa urgenza furono fatte quelle opere con risorse comunali e quindi con un aggravio notevole alle casse del comune. Per non finire sull’argomento, consigliere Bommarito, stante il fatto, per sua dichiarazione, che ogni cittadino di questa città è protetto giustamente dal deputato del territorio, le comunico che figli di questa città, non solo da un punto di vista fisico, ma anche da un punto di vista imprenditoriale, hanno patito, per effetto della mancanza di arrivo di quelle risorse, danni notevoli ammontanti a diversi milioni di euro. Allora, le dicevo… Io intanto vorrei scusarmi per la passione che metto quando parlo di argomenti importanti che riguardano non solo i cittadini, ma anche le casse del Comune… Io mi devo scusare perché a volte la passione mi trascina oltre, come dire, il contenuto, però volendo raccogliere quell’invito, consigliere Bommarito, lo ripeto ancora perché avevamo avuto dei problemi tecnici intorno alla fonia e al video di questa registrazione, in ordine proprio a quello che lei ha detto, facente stare al deputato Scilla, che ha a cuore le sorti di ogni cittadino di questa città, la risoluzione del problema relativo alla 3360, che riguarda diversi imprenditori di questa città, che hanno rischiato anche il fallimento perché non hanno potuto ottenere le risorse che erano lì destinate con vincoli di destinazione d’uso e destinate ad altro e altrove e sopratutto agli amici, agli amici degli amici. L’assessore Quinci parlava del commissariamento per i rifiuti, di un ipotesi di commissariamento per i rifiuti, è già certezza, è già certezza, a livello regionale e accennava al fatto che dovrebbe arrivare qui in Sicilia la Prestigiacomo. Non può esserci uomo più felice di me, signor sindaco, se arriva la Prestigiacomo per due motivi, uno perché è una bella donna, gli si deve riconoscere, e lì dobbiamo dare merito al PDL che sa scegliere bene, uno; due, perché probabilmente, signor sindaco, ci saremmo liberati di Guido Bertolaso, che qui non potrebbe venire a fare certamente le porcherie economiche da pachiderma che ha fatto a Napoli e a L’Aquila. Grazie.

Il presidente: mi corre sempre l’obbligo, visto che ha fatto il nome dell’onorevole Scilla, le faccio ricordare per questa comunità, per questa città, e l’assessore è qui presente, sono stati approvati due grandi progetti che bisogna l’amministrazione presentarla alla regione, di ottocentomila euro ciascuno, una per Mazara 2 e una per Mazara. Sono attività… centri di zone disagiate, attività sportive. Quindi che l’amministrazione prepari i progetti affinché già sono pronti per essere decretati e sono già un milione e seicentomila euro, e non fanno parti di quelli bocciati. Di quelli bocciati sono gli emendamenti che si occupano o quantomeno si discuteva del precariato, perché sappiamo tutti che per problemi non contingenti a livello europeo, sono veramente rigidi per quanto riguarda i precari. Prego, consigliere.

Il consigliere Frazzetta: Presidente, solamente per dire che apprendo con estremo piacere da cittadino di questa città, che l’onorevole Scilla si adopera per questa città. Ma volendole fare un esempio, presidente, così per sdrammatizzare e vista l’ora tarda, sono l’una e 15 della notte; veda, le voglio fare un paragone, io ho mio figlio che è milanista e io sono interista, domani assisterò, mi auguro, ad una grande partita e da italiano, oltre che da interista, mi auguro che l’Inter vinca questa coppa campioni. Quando Julio Cesar fa le sue parate splendide, mio figlio attribuisce quelle parate ad un colpo di fortuna, non al fatto che è un fuoriclasse, no? E io mi permetto di dire a mio figlio che Julio Cesar di mestiere fa il portiere, altro non fa che il suo mestiere, presidente. Volendolo paragonare all’onorevole Scilla, pur volendolo ringraziare, per l’interessamento che pone all’indirizzo di questa città, presidente, mi consenta di dire affettuosamente che fa solo il suo dovere. Grazie.

Il presidente: sicuramente fa il suo dovere, ma ci sono portieri di serie A che prendono quattro, cinque reti in occasione e quindi non fanno il loro dovere. Quindi questo è un portiere come Julio Cesar, fa il suo lavoro bene, benissimo e porta veramente risultato alla nostra città. Veramente complimenti. I ordine ai lavori, consigliere Foggia, prego, vediamo cosa deve dire.

Il Consigliere Foggia: anche io sono un ex portiere, presidente. Julio Cesar sicuramente sarà un buon portiere e spero che domani, comunque, non faccia i miracoli. Un’altra cosa, presidente, a proposito all’ordine dei lavori, se gentilmente può… visto l’ora tarda, se può verificare il numero legale qui in consiglio comunale e di conseguenza…

Il presidente: consigliere Foggia, io ho difficoltà a verificare il numero legale perché…

Il consigliere Foggia: presidente, lei deve… Lei deve verificare il numero legale se c’è in aula, se c’è rimaniamo, non c’è problema.

(Intervento fuori microfono).

Il presidente: il problema… consigliere Foggia e consigliere Mauro, parliamo di un dibattito politico e non posso fare la verifica legale. Se non c’è il numero legale, come vedo, non possiamo andare domani in prosecuzione per un dibattito politico. Quindi mi mettete in difficoltà.

Il consigliere Mauro: (Intervento fuori microfono).

Il presidente: consigliere Mauro, non mi mettete in difficoltà, non posso…

Perché non ci sono punti da trattare, consigliere Foggia.

Il consigliere Foggia: è una richiesta ufficiale, dal un consigliere comunale.

Il presidente: consigliere Foggia, si era iscritto…

Il consigliere Foggia: Io gentilmente…

Il presidente: si era iscritto a parlare il consigliere…

Il consigliere Foggia: No, no… Allora, scusi un attimo…

Il presidente: ho capito, ringrazio tutti. Ci vediamo lunedì alla riunione dei capi gruppo. Chiudo la seduta. 

Sono le ore  01.19.
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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO


		► Registro  proposte  atti deliberativi n.____ del ________      


     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________


► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi


     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,


     registrata al n.______ anno __________. 


► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 


     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota


     del __________________.


►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-


    a del _____________, ore _______.

		ESECUTIVITA’


̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   


      e modiff. 


̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 


      modiff. 





		DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE






                      Atto n. 62          del   21/05/2010

OGGETTO: DIBATTITO POLITICO


L’anno duemiladieci  il giorno   dieci   del mese di   maggio   alle ore  17:00  in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta  aperta .                .



Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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		   1) Marino Pietro

		X

		

		

		11) Alestra Valeria
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		21)  Foggia Francesco

		

		X



		   2) Titone Gaspare
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		12) Crocchiolo Francesco

		

		X

		

		22) D’Angelo Pietro

		X

		



		   3) De Blasi Francesco

		

		X

		

		13) Luppino Domenico

		

		X

		

		23) Gabriele Filippo

		X

		



		   4) Emmola Gioacchino

		

		X

		

		14) Vassallo Vito

		

		X

		

		24) Reina Michele

		

		X



		   5) Genna  Gaspare

		

		X

		

		15) Arena Antonino

		X

		

		

		25) Giammarinaro Salvatore

		

		X



		   6) Iacono Fullone Giovanni
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		16) Gancitano Vito

		X

		

		

		26) Tumbiolo Giuseppe

		

		X



		   7) Gilante Cesare

		X

		

		

		17) Calafato Josè Salvador

		

		X

		

		27) Frazzetta Roberto

		X

		



		   8) Diadema Teresa

		

		X

		

		18) Foderà Vito

		X

		

		

		28) Messina Gianluca

		

		X



		   9) Di Liberti Francesco

		

		X

		

		19) Pecunia Vincenzo

		

		X

		

		29) Ballatore Vito

		X

		



		 10) Mauro Giacomo S.

		

		X

		

		20) Bommarito Matteo

		

		X

		

		30) Barracco Vito

		

		X





IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE


_______________________________________________


IL CONSIGLIERE ANZIANO



     IL SEGRETARIO GENERALE 


_______________________________
                      _________________________________


		 Per copia conforme per uso amministrativo


Dalla residenza municipale, lì ______________


                                             _________________




		 Il presente atto è atto pubblicato all’Albo pretorio comunale dal _____ ________al ________________


col n._________ del Reg. pubblicazioni


                                                 Il Messo


                                          _________________





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo di questo Comune dal giorno ______________ al giorno ____________, a norma dell’art.11 della L.R. 3/12/1991, n.44 e  che  contro la stessa __________ furono presentati reclami.


Dalla Residenza Municipale ____________             

           In fede









                  IL SEGRETARIO GENERALE


    _________________________ 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE È DIVENUTA ESECUTIVA:


̠ - ai sensi dell’art.12, comma 2°, della L.R. 3/12/1991, n.44


̠ - ai sensi dell’art.16 della L.R. 3/12/1991, n.44


Lì _____________________
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